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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAGIUNTA
REGIONALE 8 marzo 2002, n. 116

Appr ovazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 12.12.2001 tra Regione Puglia ed il Comune
di Spinazzola ai sensi della l.r. n° 34/94 e succ. mod.
e integr. E del D.lgs n. 267/2000 perla realizzazione
in Spinazzola di una struttura produttiva Soc.
“Eur o Due Invest s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione della l.r.19
dicembre 1994 n°34 e s.m. ed integr. e del D.lgs n.
267/2000 art. 34 in data 12.12.2001 è stato sotto-
scritto dalla Regione Puglia e dal Comune di SPI-
NAZZOLA apposito “Accordo di Programma”,
autorizzato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n° 1602 del 5.11.2001 per la realizzazione di
struttura produttiva in SPINAZZOLA, da parte delle
Soc. “EURO DUE INVESTS.r.l.”, in variante allo
strumento urbanistico generale vigente (P.d F.) ed
adottato (P.R.G.);

VISTA la deliberazione commissariale n° 6 del
10.01.2002, con la quale il Sub Commissario Prefet-
tizio di SPINAZZOLAha ratificato, ai sensi del D.lgs
n. 267 del 18/08/2000, il suddetto “Accordo di Pro-
gramma”;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto
del rilascio della concessione edilizia, a cura della
Soc. “EURO DUE INVEST”, dovrà essere prodotta,
al Comune, idonea e formale garanzia (polizza assicu-
rativa, fidejussione bancaria ecc.) sui livelli occupa-
zionali previsti e sulla destinazione d’uso che
dovranno essere mantenuti per un periodo non infe-
riore a cinque anni;

CONSTATATO che, dagli elaborati del PUTT
approvato con delibera di GR n. 1748 del 15/12/2000,
l’area oggetto d’intervento è classificata, nell’ambito
territoriale esteso, di tipo “E” valore Normale e come
tale, per le opere in progetto, non è prevista la preven-
tiva acquisizione del parere paesaggistico in base

all’art. 5.03 delle N.T.A. del predetto PUTT/Pper
l’approvazione della variante urbanistica;

VISTO il citato D.lgs n. 267 del 18/08/2000 il quale
prevede l’approvazione dell’Accordo di Programma
da parte del Presidente della Giunta Regionale deter-
minando, in tale modo, le eventuali e conseguenti
variazioni alla strumentazione urbanistica vigente;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 del D.lgs n. 267/2000, anche ai fini della variante
al Pd F vigente ed al P.R.G. adottato del Comune di
SPINAZZOLA l’Accordo di Programma” per la
realizzazione di struttura produttiva da parte delle
Soc. “EURO DUE INVESTS.r.l.” sottoscritto in
data 12.12.2001 dalla Regione Puglia e dal Comune
di SPINAZZOLA, in attuazione della l.r. n° 34 del
19 dicembre 1994 e successive modifiche ed inte-
grazioni.
Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai

fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione urbanistica.

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art.6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 8 marzo 2002

L’Assessore Edilizia Il Presidente
Residenziale Pubblica Dott. Raffaele Fitto
Urbanistica - Assetto del Territorio
Dott. Enrico Santaniello_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAGIUNTA
REGIONALE 11 marzo 2002, n. 128

Legge 28/1/1977 n° 10 - Commissione Provinciale
di Taranto per la determinazione dell’indennità di
espropriazione e del valore agricolo medio dei ter-
reni - Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE
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VISTA la Legge 28 gennaio 1977, n° 10 sulla edifi-
cabilità dei suoli;

VISTO l’art. 14 della citata Legge che prevede, in
ciascuna provincia, la costituzione di una commis-
sione per la determinazione dell’indennità di espro-
priazione e del valore agricolo medio dei terreni;

VISTO il decreto n° 536 del 17/10/2001 con il quale
fu rinnovata la Commissione Provinciale di Taranto per
la determinazione dell’indennità di espropriazione e del
valore agricolo medio dei terreni, così composta:
- Presidente pro tempore dell’Amministrazione Pro-

vinciale di Taranto, o suo delegato, con funzione di
Presidente della stessa Commissione;

- Direttore dell’Ufficio del Territorio di Taranto - già
Ingegnere Capo dell’Ufficio Tecnico Erariale dl
Taranto - o suo delegato;

- Ingegnere Capo del Genio Civile di Taranto o suo
delegato;

- Presidente dell’I.A.C.P. di Taranto, o suo delegato;
- Dott. Armando Fonseca, esperto in materia di agri-

coltura e foreste;
- Dott. Vincenzo Nardelli, esperto in materia di agri-

coltura e foreste;
- Geom. Pietro Festa, esperto in materia di agricoltura

e foreste;
- Arch. Giovanni Narracci, esperto in materia di urba-

nistica e edilizia;
- Ing. Cosimo Liuzzi, esperto in materia di urbani-

stica ed edilizia.

VISTA la nota n° 4 datata 8/2/2001 della Commis-
sione Provinciale di Taranto per la determinazione
delle indennità di espropriazione e del valore agricolo
medio dei terreni con cui si chiede la sostituzione del-
l’arch. Giovanni Narracci, esperto in materia di urba-
nistica ed edilizia;

VISTA la nota n° 282/01 del 21/5/2001 dell’Ordine
degli Architetti della provincia di Taranto con la quale
si segnala il nominativo dell’architetto Caforio Aldo;

CONSIDERATO che il su indicato, arch. Caforio
Aldo, ha prodotto la documentazione atta a dimostrare
la inesistenza di cause di incompatibilità e/o di ineleg-
gibilità alla propria nomina ai sensi della L. 16/92 e
della delibera di Giunta Regionale n° 681/93;

RITENUTO di dover procedere alla sostituzione
dell’arch. Narracci Giovanni, con l’arch. Caforio
Aldo, esperto in materia di urbanistica ed
edilizia,segnalato dall’Ordine degli Architetti della
provincia di Taranto;

ADEMPIMENTI CONTABILI
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale, né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

DECRETA

ART. 1

Per i motivi indicati nelle premesse, la Commis-
sione Provinciale di Taranto per la determinazione
dell’indennità di espropriazione e del valore agricolo
medio dei terreni, e ora cosi composta:
- Presidente pro tempore dell’Amministrazione Pro-

vinciale di Taranto, o suo delegato, con funzione di
Presidente della stessa Commissione;

- Direttore dell’Ufficio del Territorio di Taranto - già
Ingegnere Capo dell’Ufficio Tecnico Erariale di
Taranto - o suo delegato;

- Ingegnere Capo del Genio Civile di Taranto o suo
delegato;

- Presidente dell’I.A.C.P. di Taranto, o suo delegato;
- Dott. Armando Fonseca, esperto in materia di agri-

coltura e foreste;
- Dott. Vincenzo Nardelli, esperto in materia di agri-

coltura e foreste;
- Geom. Pietro Festa, esperto in materia di agricoltura

e foreste;
- Arch. Aldo Caforio, esperto in materia di urbani-

stica e edilizia;
- Ing. Cosimo Liuzzi, esperto in materia di urbani-

stica ed edilizia.

ART. 2

Il presente provvedimento non comporta oneri a
carico del bilancio regionale;

ART. 3

Il Presidente della Commissione è incaricato della
notifica e della esecuzione del presente decreto che
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia la cui spesa sarà imputata e graverà sul Cap. n°
1280 dell’esercizio corrente “Spese Pubblicazione
BU.R.P.”.

Bari, 11 marzo 2002

Fitto
_________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
AGRICOLTURA 20 febbraio 2002, n. 91

POR Puglia 2000/2006 - Asse prioritario I “Risorse
Naturali” - FEOGA - Misura 1.4 - Azione A) -
Presa d’atto dell’istruttoria effettuata dal Respon-
sabile della Misura ed approvazione della gradua-
toria dei progetti ammissibili a finanziamento.
Elenco n. 16.

L’anno 2002 il giorno venti del mese di febbraio,
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assessorato
Agricoltura, Alimentazione, Foreste, Caccia e Pesca-
Lungomare Nazario Sauro 

Il Dirigente dell’Ufficio Bonifica ed Irrigazione:
Geom. Michele Fratino, visti gli atti d’Ufficio

VISTO il Programma Operativo Regionale (POR
2000 - 2006) approvato con decisione Comunitaria n.
C(2000)2349 del 08/08/2000 e con D.G.R. n.1255 del
10/10/2000, pubblicato nel B.U.R.P. n.138 suppl. del
16/11/2000;

VISTO il Complemento di programmazione del
POR Puglia, approvato con delibera di Giunta Regio-
nale n. 1697 dell’11/12/2000 e pubblicato nel
B.U.R.P. n. 30 del 16/02/2001;

VISTO l’art. 27 della Legge Regionale 13/2000 che
disciplina alcuni aspetti procedurali relativamente ad
alcune misure relative agli interventi di tipo infrastrut-
turale;

VISTA la D.G.R. n. 7 del 23/01/2001, esecutiva, di
“Approvazione delle modalità di presentazione delle
istanze per l’ammissione a finanziamento, relative
agli interventi infrastrutturali del Complemento di
Programmazione del POR - Puglia 2000/2006” e fra
queste il “Bando” della Misura 1.4 – Azione A) –
“Manutenzione canali e corsi di acqua”

VISTA la L.R. n.13 del 25/09/2000, che all’art. 27,
comma 9, prescrive che il finanziamento è assentito
per gli interventi infrastrutturali inclusi in graduatoria
fino all’esaurimento delle risorse finanziarie annuali
previste nei piani finanziari di Misura.

VISTA la relazione al bilancio di previsione dell’e-
sercizio finanziario 2001 e pluriennale 2001/2003 con
la quale è stata prenotata l’iscrizione delle risorse
finanziarie relative all’esercizio 2002.

RILEVATO che per la Misura 1.4 risulta prenotata
l’iscrizione dell’ importo complessivo di £.
11.353.069.366 pari ad Euro 5.863.371,01

PRESO ATTO dell’istruttoria espletata dal Respon-
sabile di Misura e dei punteggi dallo stesso attribuiti a
ciascun intervento, ai fini della predisposizione della
graduatoria, nonché della nota del Dirigente del Set-
tore Agricoltura prot. n. 28/1052/213 in data
06/02/2002 con allegati elenchi dei progetti 

RILEVATO che la graduatoria è stata formulata nel
rispetto dei criteri e delle priorità stabilite dal C. d .P.
e della scheda di Misura 1.4 riportata anche nel testo
del relativo “Bando” ed è rappresentata dall’allegato
“A”, costituito da n.6 fogli parte integrante del pre-
sente provvedimento.

CONSIDERATO:
• che la graduatoria degli interventi ammissibili a

finanziamento, ha valore per i progetti di importo
sino a 10 miliardi;

• che l’ammissibilità degli interventi superiori a 10
miliardi, resta subordinata al parere del Nucleo
Regionale di Valutazione e verifica degli investi-
menti pubblici di cui all’art.12 della L.R. 13/2000.

• che le posizioni in graduatoria dei progetti che
hanno conseguito identico punteggio, sono indica-
tive, atteso che le stesse, subordinatamente alla
disponibilità finanziaria, saranno definite, se neces-
sario, prima dell’adozione del provvedimento di
finanziamento, previo sorteggio da effettuarsi dal
Dirigente del Settore, o delegato, con l’assistenza
dei rappresentanti degli Enti interessati, così come
previsto dal punto 14 della scheda di Misura 1.4 del
C. di P.

VISTO il punto I – ORGANIZZAZIONE – del
Complemento di Programmazione del POR-PUGLIA
2001-2006 ed in particolare il capoverso B.1 “Fun-
zioni dei Servizi Responsabili dei Settori”;

VISTA la D.G.R. n° 3261 del 28/7/98, attuativa
della L.R. n.7/97 e del D. L.vo n° 29/93 e successive
modifiche ed integrazioni, di emanazione della diret-
tiva con la quale i Dirigenti dei Settori e degli Uffici
sono competenti in ordine all’adozione dei provvedi-
menti finali relativi ai procedimenti rientranti nell’am-
bito delle attività di gestione delle strutture cui gli
stessi sono preposti.

Per quanto sopra riportato e di propria competenza
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PR O PO N E

• di prendere atto dell’istruttoria e del punteggio
attribuito a ciascun intervento dal Responsabile di
Misura 1.4 - Azione A) - di cui all’elenco allegato
alla nota del Dirigente del Settore Agricoltura prot.
n. 28/1052/213 in data 06/02/2002 con allegati
elenchi dei progetti 

• di approvare l’allegato “ A ”, costituito da n. 6 fogli,
parte integrante del presente provvedimento, rela-
tivo alla graduatoria dei progetti ammissibili a
finanziamento della Misura 1.4 – Azione A) 

• di subordinare, l’ammissibilità a finanziamento dei
progetti di importo superiore a 10 miliardi, al
parere del Nucleo Regionale di valutazione e veri-
fica degli investimenti pubblici di cui all’art.12
della L.R. 13/2000

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE-
GRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sulle
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il presente provvedimento atteso che non comporta
impegno di spesa e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia, in aggiunta a quelli
già assunti, non viene trasmesso al Settore Ragioneria,
non essendovi adempimenti di competenza dello
stesso.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidatogli, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente del Settore, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente dell’Ufficio
geom. Francesco Pinto Geom. Michele Fratino

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AGRICOL TURA

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio Boni-
fica ed Irrigazione nella quale è contenuta la proposta
di prendere atto della istruttoria effettuata dal Respon-
sabile della Misura 1.4 – azione A) – e dei punteggi

attribuiti a ciascun intervento nonché di approvare
l’allegato “ A ”, parte integrante del presente provve-
dimento, relativo alla graduatoria dei progetti dichia-
rati ammissibili a finanziamento;

RITENUTO per le motivazioni riportate nel testo
della succitata determinazione, che vengono condi-
vise, di adottare la predetta determinazione;

VISTA la L.R. n.7/97 e la D.G.R. n.3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quella di gestione amministrativa

DETERMINA

• di prendere atto dell’istruttoria e del punteggio
attribuito a ciascun intervento dal Responsabile di
Misura 1.4 - Azione A) - di cui all’elenco allegato
alla nota del Dirigente del Settore Agricoltura prot.
n. 28/1052/213 in data 06/02/2002 con allegati
elenchi dei progetti 

• di approvare l’allegato “ A ”, costituito da n. 6 fogli,
parte integrante del presente provvedimento, rela-
tivo alla graduatoria dei progetti ammissibili a
finanziamento della Misura 1.4 – Azione A) 

• di inviare copia del presente provvedimento all’Uf-
ficio del Bollettino della Regione Puglia per la sua
pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi dell’art.27
della L.R. n. 13/2000

• di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
bilancio regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta a
quelli già assunti

• di dare atto che il presente provvedimento è esecu-
tivo

Il presente atto è composto da n° 4 (quattro ) pagine
e da un allegato “ A ” composto da  n. 6 fogli (parte
integrante del presente provvedimento) ed è redatto in
duplice originale, di cui uno sarà inviato al Settore
Segreteria Giunta Regionale e l’altro sarà acquisito
agli atti di questo Assessorato.

Copia del presente provvedimento sarà inviata
all’Assessore all’Agricoltura, mentre non si invia al
Settore Ragioneria in quanto non vi sono adempi-
menti contabili.

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo istituito
presso il Settore Agricoltura. 

Il Responsabile del Settore Agricoltura
Dott. Matteo Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
AGRICOLTURA 20 febbraio 2002, n. 92

POR Puglia 2000/2006 - Asse prioritario I “Risorse
Naturali” - FEOGA - Misura 1.4 - Azione A) -
Presa d’atto dell’elenco dei progetti non ammissi-
bili a finanziamento. Elenco n. 17.

L’anno 2002 il giorno venti del mese di febbraio,
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assessorato
Agricoltura, Alimentazione, Foreste, Caccia e Pesca-
Lungomare Nazario Sauro 

Il Dirigente dell’Ufficio Bonifica ed Irrigazione:
Geom. Michele Fratino, visti gli atti d’Ufficio

VISTO il Programma Operativo Regionale (POR
2000 - 2006) approvato con decisione Comunitaria n.
C(2000)2349 del 08/08/2000 e con D.G.R. n.1255 del
10/10/2000, pubblicato nel B.U.R.P. n.138 suppl. del
16/11/2000

VISTO il Complemento di programmazione del
POR Puglia, approvato con delibera di Giunta Regio-
nale n.1697 dell’11/12/2000 e pubblicato nel B.U.R.P.
n.30 del 16/02/2001

VISTO l’art. 27 della Legge Regionale 13/2000 che
disciplina alcuni aspetti procedurali relativamente ad
alcune misure relative agli interventi di tipo infrastrut-
turale

VISTA la D.G.R. n. 7 del 23/01/2001, esecutiva, di
“Approvazione delle modalità di presentazione delle
istanze per l’ammissione a finanziamento, relative
agli interventi infrastrutturali del Complemento di
Programmazione del POR - Puglia 2000/2006” e fra
queste il “Bando” della Misura 1.4 – Azione A) – “
Manutenzione canali e corsi di acqua”

VISTA la L.R. n.13 del 25/09/2000, che all’art. 27,
comma 9, prescrive che il finanziamento è assentito
per gli interventi infrastrutturali inclusi in graduatoria
fino all’esaurimento delle risorse finanziarie annuali
previste nei piani finanziari di Misura.

VISTA la relazione al bilancio di previsione dell’e-
sercizio finanziario 2001 e pluriennale 2001/2003 con
la quale è stata prenotata l’iscrizione delle risorse
finanziarie relative all’esercizio 2002.

RILEVATO che per la Misura 1.4 risulta prenotata
l’iscrizione dell’ importo complessivo di £.
11.353.069.366 pari ad Euro 5.863.371,01

PRESO ATTO dell’istruttoria espletata dal Respon-
sabile di Misura e dei punteggi dallo stesso attribuiti a
ciascun intervento, ai fini della predisposizione della
graduatoria, nonché della nota del Dirigente del Set-
tore Agricoltura prot. n. 28/1052/213 in data
06/02/2002 con allegati elenchi dei progetti 

RILEVATO che la graduatoria dei progetti dichia-
rati ammissibili a finanziamento è stata formulata nel
rispetto dei criteri e delle priorità stabilite dal C. d .P.
e della scheda di Misura 1.4 riportata anche nel testo
del relativo “Bando” 

RILEVATO che l’elenco dei progetti ritenuti non
ammissibili a finanziamento è stato formulato nel
rispetto dei criteri e delle priorità stabilite dal C. d .P.
e della scheda di Misura 1.4 Azione A) - riportata
anche nel testo del relativo “Bando” perché carenti dei
requisiti soggettivi ed oggettivi, della regolarità e
completezza della documentazione allegata nonché
della conformità degli interventi proposti con le fina-
lità previste nella Misura in questione ed è rappresen-
tata dall’allegato “A”, costituito da n.1 foglio, parte
integrante del presente provvedimento

VISTO il punto I – ORGANIZZAZIONE – del
Complemento di Programmazione del POR-PUGLIA
2001-2006 ed in particolare il capoverso B.1 “Fun-
zioni dei Servizi Responsabili dei Settori”;

VISTA la D.G.R. n° 3261 del 28/7/98, attuativa
della L.R. n.7/97 e del D. L.vo n° 29/93 e successive
modifiche ed integrazioni, di emanazione della diret-
tiva con la quale i Dirigenti dei Settori e degli Uffici
sono competenti in ordine all’adozione dei provvedi-
menti finali relativi ai procedimenti rientranti nell’am-
bito delle attività di gestione delle strutture cui gli
stessi sono preposti.

Per quanto sopra riportato e di propria competenza

PR O PO N E

• di prendere atto dell’istruttoria del Responsabile
della Misura 1.4 – Azione A) - di cui all’elenco alle-
gato alla nota del Dirigente del Settore Agricoltura
prot. n. 28/1052/213 in data 06/02/2002 con alle-
gati elenchi dei progetti 
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• di approvare l’allegato “A”, costituito da n.1 foglio,
parte integrante del presente provvedimento, rela-
tivo all’elenco dei progetti non ammissibili a finan-
ziamento, perché carenti dei requisiti soggettivi ed
oggettivi, della regolarità e completezza della
documentazione allegata nonché della conformità
degli interventi proposti con le finalità previste
dalla Misura 1.4 – Azione A) – 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE-
GRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sulle
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il presente provvedimento atteso che non comporta
impegno di spesa e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia, in aggiunta a quelli
già assunti, non viene trasmesso al Settore Ragioneria,
non essendovi adempimenti di competenza dello
stesso.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidatogli, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente del Settore, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente dell’Ufficio
geom. Francesco Pinto Geom. Michele Fratino

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AGRICOL TURA

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio Boni-
fica ed Irrigazione nella quale è contenuta la proposta
di prendere atto della istruttoria effettuata dal Respon-
sabile della Misura 1.4 – azione A) – e dei punteggi
attribuiti a ciascun intervento nonché di approvare
l’allegato “ A”, parte integrante del presente provvedi-
mento, relativo all’elenco dei progetti dichiarati non
ammissibili a finanziamento 

RITENUTO per le motivazioni riportate nel testo
della succitata determinazione, che vengono condi-
vise, di adottare la predetta determinazione

VISTA la L.R. n.7/97 e la D.G.R. n.3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quella di gestione amministrativa

DETERMINA

• di prendere atto dell’istruttoria del Responsabile
della Misura 1.4 – Azione A) - di cui all’elenco alle-
gato alla nota del Dirigente del Settore Agricoltura
prot. n. 28/1052/213 in data 06/02/2002 con alle-
gati elenchi dei progetti 

• di approvare l’allegato “A”, costituito da n.1 foglio,
parte integrante del presente provvedimento, rela-
tivo all’elenco dei progetti non ammissibili a finan-
ziamento, perché carenti dei requisiti soggettivi ed
oggettivi, della regolarità e completezza della
documentazione allegata nonché della conformità
degli interventi proposti con le finalità previste
dalla Misura 1.4 – Azione A) – 

• di inviare copia del presente provvedimento all’Uf-
ficio del Bollettino della Regione Puglia per la sua
pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi dell’art.27
della L.R. n. 13/2000

• di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
bilancio regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta a
quelli già assunti

• di dare atto che il presente provvedimento è esecu-
tivo

Il presente atto è composto da n° 3 (tre ) pagine e da
un allegato “ A ” composto da n. 1 foglio (parte inte-
grante del presente provvedimento) ed è redatto in
duplice originale, di cui uno sarà inviato al Settore
Segreteria Giunta Regionale e l’altro sarà acquisito
agli atti di questo Assessorato.

Copia del presente provvedimento sarà inviata
all’Assessore all’Agricoltura, mentre non si invia al
Settore Ragioneria in quanto non vi sono adempi-
menti contabili.

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo istituito
presso il Settore Agricoltura. 

Il Responsabile del Settore Agricoltura
Dott. Matteo Antonicelli
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CODICE CIFRA . 030/DIR/ 2002/00094

Allegato alla D.D.S. n. 92/AGR del 20/02/2002

POR PUGLIA 2000 Ð 2006 MISURA 1.4 Ð INTEVENTO A

ELENCO PROGETTI NON AMMISSIBILI

1 COMUNE DI BINETTO Miglioramento della rete scolante e
sistemazione agraria a valle del fosso
di guardia del terrirtorio di Grumo
Appula

1.570.522.119 Il progetto prevede la costruzione ex novo di
alcuni tratti di canale per cui non si configura
come intervento di manutenzione

2 COMUNE DI TORRE
SANTA SUSANNA

Intervento per la rinaturalizzazione
del canale Angegna ed utilizzo delle
risorse idriche

847.990.000 Gli interventi previsti non sono del tutto in linea
con la misura.
Sono previsti interventi riconducibili a pi� misure
e non scorporabili

3 PROVINCIA DI
BRINDISI

Miglioramento della rete scolante  per
la sistemazione  del canale Reale

2.500.000.000 Gli interventi previsti non sono del tutto in linea
con la misura

4 COMUNE DI OTRANTO Protezione e salvaguardia dei laghi
Alimini ai fini della difesa e
conservazione del suolo

12.500.000.000 Gli interventi previsti non sono in linea con gli
obiettivi della misura

5 C O N S O R Z I O  D I
BONIFICA UGENTO LI
FOGGI

Sistemazione idraulica della zona
adriatica del comprensorio

62.000.000.000 Manca lÕatto amministrativo di approvazione del
progetto.
Il progetto prevede spese per espropri che non
sono ammissibili a finanziamento comunitario

6 C O N S O R Z I O  D I
BONIFICA UGENTO LI
FOGGI

Miglioramento della rete scolante alla
funzionalit� dei corsi di acqua e dei
canali di scolo

1.307.094.622 Manca lÕatto amministrativo di approvazione del
progetto

7 COMUNE DI BOVINO Sistemazione idraulica canali nel PIP
Ò Ponte di Bovino Ò

4.335.072.301 Manca lÕatto amministrativo di approvazione del
progetto
Il progetto prevede la costruzione ex novo di
alcuni tratti di canale per cui non si configura
come intervento di manutenzione

8 COMUNE DI BOVINO Sistemazione idraulica canali nel PIP
Ò Tiro a segno Ò

2.000.571.746 Manca lÕatto amministrativo di approvazione del
progetto
Il progetto prevede la costruzione ex novo di
alcuni tratti di canale per cui non si configura
come intervento di manutenzione

9 COMUNE DI  SAN
MARCO LA CATOLA

Consolidamento e sistemazione
valloni Pisciarelli

1.000.000.000 Gli interventi previsti non sono in linea con gli
obiettivi della misura
Il progetto prevede spese per esproprio che non
sono ammissibili a finanziamento comunitario

10 C O M U N E  D I
VOLTURARA APPULA

Migloramento del canale di scolo
fosso S. Antonio

1.300.000.000 Il progetto prevede spese per esproprio che non
sono ammissibili a finanziamento comunitario
Il progetto prevede la costruzione ex novo di
alcuni tratti di canale per cui non si configura
come intervento di manutenzione

11 C O N S O R Z I O  D I
BONIFICA MONTANA
DEL GARGANO

Difesa del vallone Cantalupo in agro
di Rignano Garganico

3.466.043.897 Gli interventi previsti non sono in linea con gli
obiettivi della misura
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
AGRICOLTURA 7 marzo 2002, n.140

Piano regionale perla ristrutturazione e la ricon-
versione dei vigneti con varietà di uve classificate
per la produzione di vino. Adeguamento alle osser-
vazioni formulate dal comitato ex art. 7 del D.M.
27 luglio 2000.

L’anno 2002 addì 7 del mese di marzo in Bari, nella
sede del Settore Agricoltura presso l’Assessorato
all’Agricoltura, Alimentazione, Foreste, Caccia e
Pesca - Lungomare Nazario Sauro n. 45-47, il Diri-
gente dell’Ufficio PRODUZIONI ARBOREE, sulla
base dell’istruttoria espletata dal medesimo ufficio,
riferisce:

VISTO il regolamento (CE) n; 1493/1999 del Con-
siglio del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo che, allo scopo di
adeguare la qualità della produzione di vino alla
domanda del mercato, ha istituito, tra l’altro, un
regime di aiuti per la ristrutturazione e la riconver-
sione dei vigneti;

VISTO il regolamento (CE) n. 1227/2000 della
Commissione del 31 maggio 2000 che stabilisce le
modalità di applicazione del suddetto Reg. (CE) n.
1493/99;

VISTO il decreto 27 luglio 2000 del Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali che ha emanato “Norme
di attuazione del regolamento (CE) del Consiglio n.
1493/1999 e del regolamento (CE) della Commis-
sione n. 1227/2000, concernenti l’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 2070
del 27/12/2001, con la quale è stato approvato il piano
regionale per la ristrutturazione e la riconversione dei
vigneti con varietà di uve classificate per la produ-
zione di vino;

VISTA la nota prot. n. 409 del 26/02/2002 con la
quale il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
ha comunicato le seguenti osservazioni al piano for-
mulate dal Comitato ex art. 7 del D.M. 27 luglio 2000,
relative all’attività tecnico-amministrativa e chiesto la
modifica dello stesso:
“a) I criteri individuati all’art. 4 del DM 27 luglio

2000 non possono sostituire l’accertamento delle

rese prima e dopo l’ intervento, così come
richiesto dalla normativa comunitaria. Peraltro, i
criteri previsti dal citato art. 4 vengono utilizzati
solo nel caso in cui non siano previsti contributi
finanziari.
Pertanto, il Comitato ritiene che codesta Regione
non può esimersi dalla verifica delle rese prima e
dopo gli interventi. In ogni caso, nei fascicoli
aziendali deve essere presente la dichiarazione di
produzione vino e raccolta uve.

b) Bisogna specificare che il produttore, tranne
causa di forza maggiore, non può rinunciare a rea-
lizzare le opere nel caso in cui abbia già versato la
cauzione. Su tale punto verrà posto uno specifico
quesito alla Commissione Europea. Nelle more di
un suo pronunciamento, occorre apportare tale
specificazione.

c) Ferma restando la facoltà della Regione di rite-
nere ammissibili a finanziamento un numero mag-
giore di pratiche rispetto all’importo assegnato
per la stessa annualità, il Comitato ritiene che le
domande non incluse negli elenchi di liquidazione
dell’anno in corso non possono essere inserite
prioritariamente nella lista della campagna suc-
cessiva. Si ritiene, infatti, che ciò contrasti con le
finalità del regime comunitario di ristrutturazione
e riconversione dei vigneti, il quale prevede finan-
ziamenti annuali e impone l’obbligo di finanziare
le domande che hanno ottenuto il punteggio mag-
giore.”

CONSIDERATO che con la suddetta DGR n.
2070/01 il Settore Agricoltura è stato delegato ad
adottare gli atti necessari per adeguare il piano appro-
vato dalla Giunta regionale alle successive disposi-
zioni emanate in materia dai competenti organi comu-
nitari e nazionali, in modo da assicurare il corretto
svolgimento della fase gestionale del piano mede-
simo;

SI PROPONE di apportare le seguenti modifiche
all’Allegato A) della DGR n. 2070/01:

1. al punto 8) “CONDIZIONI DI AMMISSIBI -
LITA”’, la frase riportata al n. 2 è sostituita dalla
seguente: “nel caso di vigneto in essere da ristrut-
turare l’accertamento della resa di produzione
viene effettuata dagli Ispettorati Provinciali del-
l’Agricoltura anche attraverso la dichiarazione di
raccolta uve e produzione vino. A tal fine copia di
tale dichiarazione viene acquisita agli atti relativi
all’istruttoria”;



2. al punto 15) “PROCEDURE AMMINISTRA -
TIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’AT-
TUAZIONE DEL PIANO E MODALITA’ DI
SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PRO-
GETTI”:
a) al capitolo “Pagamento del contributo” è sop-

pressa la seguente ultima frase: “Le domande
istituite favorevolmente e non finanziate per
insufficienza di risorse finanziarie potranno
essere liquidate a valere sull’esercizio succes-
sivo prioritariamente rispetto a nuove
domande presentate in quell’anno, previa
domanda di conferma da presentare entro gli
stessi termini fissati dal bando”;

b) al capitolo “Proroghe e varianti” la frase “In
particolare nel caso di richieste di sostituzione
di soci rinunciatari, o per altri motivi (premo-
rienza del beneficiario, cessione parziale o
totale del vigneto interessato a qualsiasi
titolo), esse potranno essere accolte alla condi-
zione che l’entità dell’importo complessivo
liquidato e i relativi ettari di vigneto da ristrut-
turare e/o riconvertire restino immutati.” è
sostituita dalla seguente: “In particolare
potranno essere accolte richieste di rinuncia
solo per causa di forza maggiore”.

c) al capitolo “Impegni di carattere generale e
specifici del beneficiari”, in attesa del pronun-
ciamento della Commissione Europea, la frase
“Nel caso di cessione parziale o totale del
vigneto a qualsiasi titolo il subentrante è
tenuto al rispetto degli impegni sottoscritti dal
precedente beneficiario” è sostituita dalla
seguente: “Il produttore, tranne causa di forza
maggiore, non può rinunciare a realizzare le
opere nel caso in cui abbia già versato la cau-
zione”;

SI PROPONE altresì:
- di dare atto che il piano con le suddette modifiche è

riportato nell’allegato A) del presente provvedi-
mento che ne costituisce parte integrante;

- di dare atto che il piano così come modificato dal
presente provvedimento dovrà essere inviato al
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali per i
successivi adempimenti.

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 17/77 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI”

Il presente provvedimento pertanto non comporta
alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata
o di spesa a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio del presente atto è stato espletato nel rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria e che il presente provvedimento, dagli stessi
predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Settore, è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

Il Dirigente dell’Ufficio L’Istruttore
Dr. Domenico Renna Dr. Giuseppe Clemente

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AGRICOL TURA

VISTA la legge n. 7/97 e la deliberazione della
Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/98 che detta le
direttive per la separazione dell’attività di direzione
politica da quella di gestione amministrativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in narra-
tiva, di adottare il presente provvedimento;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
- di apportare le seguenti modif1che all’Allegato A)

della DGR n. 2070/01:
1. al punto 8) “CONDIZIONI DI AMMISSIBI -

LITA’”, la frase riportata al n. 2 è sostituita dalla
seguente: “nel caso di vigneto in essere da
ristrutturare l’accertamento della resa di produ-
zione viene effettuata dagli Ispettorati Provin-
ciali dell’Agricoltura anche attraverso la dichia-
razione di raccolta uve e produzione vino. A tal
fine copia di tale dichiarazione viene acquisita
agli atti relativi all’istruttoria”;

2. al punto 15) “PROCEDURE AMMINISTRA -
TIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER
L’ATTUAZIONE DEL PIANO E MODALITA’
DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI
PROGETTI”:
a) ai capitolo “Pagamento del contributo” è sop-

pressa la seguente ultima frase: “Le domande
istruite favorevolmente e non finanziate per
insufficienza di risorse finanziarie potranno
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essere liquidate a valere sull’esercizio suc-
cessivo prioritariamente rispetto a nuove
domande presentate in quell’anno, previa
domanda di conferma da presentare entro gli
stessi termini fissati dal bando”;

b) al capitolo “Proroghe e varianti” la frase “In
particolare nel caso di richieste di sostitu-
zione di soci rinunciatari, o per altri motivi
(premorienza del beneficiario, cessione par-
ziale o totale del vigneto interessato a qual-
siasi titolo), esse potranno essere accolte alla
condizione che l’entità dell’importo com-
plessivo liquidato e i relativi ettari di vigneto
da ristrutturare e/o riconvertire restino immu-
tati.” è sostituita dalla seguente: “In partico-
lare potranno essere accolte richieste di
rinuncia solo per causa di forza maggiore”;

c) al capitolo “Impegni di carattere generale e
specifici del beneficiario”, in attesa del pro-
nunciamento della Commissione Europea, la
frase “Nel caso di cessione parziale o totale
del vigneto a qualsiasi titolo il subentrante è
tenuto al rispetto degli impegni sottoscritti
dal precedente beneficiario” è sostituita dalla
seguente: “Il produttore, tranne causa di
forza maggiore, non può rinunciare a realiz-
zare le opere nel caso in cui abbia già versato
la cauzione”;

- di dare atto che il piano con le suddette modifiche è
riportato nell’allegato A) del presente provvedi-
mento che ne costituisce parte integrante;

- di dare atto che il piano così come modificato dal
presente provvedimento dovrà essere inviato al
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali per i
successivi adempimenti;

- di inviare copia del presente atto e del relativo alle-
gato all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione
nel BURP, ai sensi dell’art. 6, lettera g), della L.R. n.
13/94.

- di dare atto che il presente provvedimento è esecu-
tivo.
Il presente provvedimento, composto di n. 4 fac-

ciate e di un allegato di n. 24 pagine, è redatto in
duplice originale di cui uno sarà trasmesso alla Segre-
teria della Giunta Regionale e l’altro sarà custodito
agli atti del Settore Agricoltura.

Copia dello stesso sarà inviata all’Assessore all’A-
gricoltura.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel-
l’Albo istituito presso il Settore Agricoltura.

Il Dirigente del Settore
Dott. Matteo Antonicelli

ALLEGA TO A

REGIONE PUGLIA
Assessorato all’Agricoltura, Alimentazione,

Riforma Fondiaria, Foreste,
Acquacoltura, Caccia e Pesca

Settore Agricoltura

PIANO REGIONALE
PER LA RISTRUTTURAZIONE

E LA RICONVERSIONE DEI VIGNETI

TESTO MODIFICA TO IN VIGORE PER GLI
ESERCIZI 2001/2002 E SUCCESSIVI

PIANO REGIONALE PER LA RISTRUTTURA -
ZIONE E LA RICONVERSIONE DEI VIGNETI
CON VARIET A’ DI UVE CLASSIFICA TE PER
LA PRODUZIONE DI VINO E DELLE DISPOSI -
ZIONI PROCEDURALI E TECNICHE PER
L’AVVIO DEGLI INVESTIMENTI NELLE
AZIENDE VITICOLE.

1) PREMESSE
Il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio del

17 maggio 1999 relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, allo scopo di adeguare la
qualità della produzione di vino alla domanda del
mercato, ha istituito, tra l’altro, un regime di aiuti per
la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti.

Il regime di aiuti consiste nel sostegno pubblico
alla realizzazione di piani di ristrutturazione e di
riconversione dei vigneti (in appresso denominati
“piani”) e si applica a uno o più dei seguenti casi:
a) operazioni di riconversione varietale anche

mediante sovrinnesto;
b) reimpianto di vigneti;
c) miglioramento delle tecniche di gestione dei

vigneti finalizzate all’obiettivo prefissato.
Il regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commis-

sione del 31 maggio 2000 detta modalità di applica-
zione del suddetto Reg. (CE) n. 1493/1999 e, in parti-
colare, gli articoli dal 12 al 18 relativi alla ristruttura-
zione e riconversione dei vigneti.

Peraltro l’art. 12 del Reg. (CE) n. 1493/1999 sta-
tuisce che gli Stati membri sono responsabili dei piani
di ristrutturazione e di riconversione compresa la loro
approvazione.



Per cui il D.M. del 27 luglio 2000, che disciplina le
modalità applicative delle norme previste dai citati
Reg. (CE) n. 1493/1999 e n. 1227/2000, ha disposto
che le Regioni fissano le procedure e le disposizioni
per la predisposizione, l’approvazione, la realizza-
zione e il controllo della corretta esecuzione dei piani
in conformità alla normativa comunitaria.

Inoltre l’art. 7 del suddetto decreto al paragrafo 4
dispone che le regioni inviano i piani all’organismo
pagatore riconosciuto ai sensi del decreto legislativo
27 maggio 1999, n. 165, previa verifica di conformità
dei piani stessi alla vigente normativa comunitaria da
parte del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
(MIPAF); mentre al paragrafo 7, dispone che le
Regioni inviano all’organismo pagatore, secondo le
modalità e i tempi fissati dall’organismo stesso, l’e-
lenco dei soggetti cui spetta il pagamento degli aiuti.

Pertanto, considerato che le risorse finanziarie
finanziarie assegnate alla Regione per la realizzazione
dei piani sono gestite direttamente dall’AGEA(orga-
nismo pagatore nazionale), e, quindi, non sono trasfe-
rite alla Regione medesima, si stabilisce che la realiz-
zazione delle opere e degli acquisti cui si riferiscono
le domande presentate è ad esclusivo rischio dell’a-
zienda interessata, con sollievo della Regione Puglia
da ogni responsabilità ed impegno circa l’ottenimento
di eventuali futuri contributi per le opere realizzate
sulla base del presente atto.

Ciò premesso la Regione Puglia ha elaborato il pre-
sente piano, che peraltro costituisce stralcio del Piano
di sviluppo del settore vitivinicolo approvato con deli-
bera del Consiglio regionale n. l158 del 15/3/1990,
contenente anche le disposizioni tecniche e procedu-
rali per l’accesso al regime di sostegno.

2) ANALISI DELLA COMPETITIVITA’ DEL SET-
TORE VITIVINICOLO NAZIONALE
La superficie vitata nazionale per la produzione di

uva da vino si aggira sui 832.000 ettari dai quali si
producono annualmente circa 8 milioni di tonnellate
di uve.

La produzione italiana di vino si aggira attorno ai
56-58 milioni di ettolitri all’anno, dei quali il 52%
circa è rappresentata da vini bianchi ed il restante 48%
da vini rossi e rosati.

Il settore del vino è caratterizzato da un inter-
scambio con l’estero strutturalmente attivo, realiz-
zando un’esportazione oscillante tra i 15 e i 20 milioni
di ettolitri.

In tale contesto si assiste ad una pesantezza del
mercato dei vini da tavola, in particolare quelli sfusi,
mentre i vini a denominazione di origine e confezio-

nati determinano un progressivo aumento delle ven-
dite confermando che, per una stabile affermazione
sui mercati esteri, bisogna puntare sulla qualità.

I consumi di vino, in Italia come in tutti i Paesi a
tradizione vitivinicola, mostrano segnali di cedi-
mento, ma anche la tendenza a riqualificarsi; diminui-
scono infatti per i vini da tavola mentre aumentano per
quelli a denominazione di origine.

Parallelamente, la scoperta degli effetti benefici di
un moderato consumo di vino rosso ha determinato un
riorientamento dei gusti dei consumatori in base al
colore.

Nel medio periodo le possibilità di sbocco del vino
italiano subiranno la pressione della concorrenza dei
Paesi a viticoltura emergente (Cile, Australia, Argen-
tina, etc...) che stanno intaccando il primato dell’U-
nione Europea.

Questi Paesi hanno la possibilità di effettuare nuovi
e moderni investimenti, vista l’assenza di una legisla-
zione che limiti, o quanto meno regolamenti l’im-
pianto dei vigneti.

Di conseguenza, a parità di qualità e per determi-
nati segmenti di mercato, l’Unione Europea, e l’Italia
in particolare rischia di soccombere sul fronte della
competitività dei prezzi.

E’ chiaro pertanto che in tale situazione i nostri pro-
dotti vinicoli potranno competere sui mercati attra-
verso il perseguimento e consolidamento dell’imma-
gine di qualità, tradizione e garanzia di genuinità.

2.1 PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA
DELLA VITIVINICOL TURA ITALIANA

Tra i punti di forza della filiera si possono annove-
rare:
a) Caratteristiche pedoclimatiche particolarmente

favorevoli per la vitivinicoltura;
b) Una buona base varietale che si va ampliando

attraverso la valorizzazione di un buon numero di
vitigni autoctoni;

c) Un’eccellente base qualitativa, specie nella fascia
di mercato medio-alta;

d) Una notevole ampiezza di assortimento di prodotti
vinicoli capace di offrire una gamma ampiamente
diversificata in grado di rispondere a qualsiasi esi-
genza di consumo;

e) Un forte legame tra vino e arte, storia, cultura, pro-
dotti tipici, tradizioni e gastronomia: ne è emblema
la nascita e la diffusione delle “Strade del vino”,
che contribuiscono alla valorizzazione del pro-
dotto in relazione al territorio collegando l’eno-
logia al turismo.
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Tra i punti di debolezza si possono annoverare:
a) Frammentazione eccessiva della produzione che

rende difficile l’adeguamento dell’offerta alla
domanda del mercato;

b) Scarsa diffusione della meccanizzazione;
c) Un generale stato di invecchiamento dei vigneti e

la presenza di forme di allevamento della vite del
passato che si traduce in svantaggi in termini di
costi;

d) La permanenza, accanto a produzioni di ottimo
livello qualitativo, di una parte ancora importante
di produzioni orientate ai volumi, con elevate rese
e di qualità mediocre;

e) Scarsa propensione al confronto diretto con il mer-
cato e alla comprensione delle dinamiche dei pro-
cessi di acquisto e di consumo.

3) ANALISI DELLA COMPETITIVIT A’ DEL
SETTORE VITIVINICOLO REGIONALE
La superficie vitata pugliese per la produzione di

uva da vino è di 111.070 ettari da cui si producono
annualmente dagli 8 ai 9 milioni di ettolitri di vino.

Negli ultimi anni la Puglia ha registrato una forte
diminuizione della superficie vitata pari a circa il
27%, passando da 153.090 ettari del 1979 ai 111.070
ettari del 1999.

La vite è diffusa quasi senza interruzioni lungo gli
oltre 400 Km. di sviluppo della regione. Ciò spiega
come la produzione vinicola pugliese non si distingue
soltanto per l’apporto quantitativo al complesso della
produzione nazionale, ma anche per la varietà dei suoi
vini ottenuti nella lunga fascia di terra che scorre attra-
verso le sue cinque province. Il quadro enologico che
ne deriva è composto da ben otto zone dalle caratteri-
stiche naturali ed ambientali diverse: San Severo,
Lucera, Barletta, Murgia nord-occidentale, Murgia
centrale, Murgia sud-orientale, Tarantino e Penisola
salentina.

La struttura socio-economica delle aziende viticole
è caratterizzata dall’età media elevata dei viticoltori e
dalla frammentazione dei vigneti che finora ha ostaco-
lato la loro capacità di rinnovamento.

L’obsolescenza tecnica ed economica di gran palte
dei vigneti pugliesi impone una rigorosa ristruttura-
zione e riconversione per ottenere materia prima di
buona qualità e a prezzi competitivi.

Il comparto vinicolo pugliese ha fatto registrare, nel
periodo 1990-97, una sostanziale costanza della pro-
duzione realizzata, sia in quantità che in valore. Essa
si attesta su circa 620 miliardi di lire e rappresenta
quasi il 12% della PVagricola regionale. L’incidenza
sul comparto vinicolo nazionale è pari a circa il 13%:

Un aspetto importante da rilevare per questo com-
parto è l’insufficienza delle produzioni a denomina-
zione di origine e a indicazione geografica, realizzate
su una superficie rispettivamente pari al 3% e al 7%
del potenziale produttivo regionale.

Il vino pugliese alimenta flussi esportativi consi-
stenti, mentre le importazioni sono particolarmente
contenute. Ne consegue che il saldo commerciale è
decisamente favorevole (+ 260 miliardi di lire, media
1995/97).

Le esportazioni sono destinate in particolare al
mercato europeo, tedesco in primo luogo, nel quale,
nell’ultimo biennio, esse sono aumentate del 50% sia
in quantità che in valore. Gli elementi di successo
sono rappresentati dalla tendenza al miglioramento
generale della qualità, dalla competitività dei prezzi e
dalle caratteristiche proprie dei vini pugliesi, cui, tra
l’altro, sono stati attribuiti importanti riconoscimenti
qualitativi. Altro partner europeo, soprattutto per i
prodotti salentini, è il Regno Unito, nel quale il cir-
cuito commerciale vede la preponderanza (88%) della
GDO che destina, come avviene anche negli altri
Paesi comunitari, ampi spazi ai vini della Puglia.

Interessante è anche il mercato svizzero, sia pure
ancorato alle produzioni più tradizionali, mentre un
vero e proprio boom di vendite si segnala in Dani-
marca e nei paesi Scandinavi. Grosse potenzialità pre-
senta il mercato nord americano.

E’ da evidenziare, comunque, la crescente concor-
renza dei vini di origine extra UE (Cile, Argentina,
Australia, Sud Africa, Nuova Zelanda).

A fronte delle valide performance commerciali dei
vini di qualità, si è assistito ad una contrazione dei
consumi e delle vendite degli altri vini.

L’effetto sostitutivo di altre bevande a minor tasso
alcolico si è avvertito esclusivamente per quest’ultima
tipologia di vini, mentre si è registrato un aumento dei
consumi dei prodotti di qualità.

4) OBIETTIVI GENERALI DELLA VITIVINI -
COLTURA REGIONALE
Quanto detto in precedenza sottolinea la presenza

di ampie prospettive di mercato per i vini di qualità
della Puglia.

Conseguentemente nella misura 4.5 - Miglioramento
delle strutture di trasformazione dei prodotti agricoli
dei POR Puglia 2000-2006 sono previsti interventi di
ammodernamento tecnologico e strutturale delle can-
tine per la produzione di vini di qualità a DOC e a IGT.
Mentre gli interventi per il miglioramento degli
impianti viticoli saranno realizzati con il presente piano
di ristrutturazione e riconversione dei vigneti.



Gli effetti determinati da tali interventi sono costi-
tuiti da un aumento delle produzioni di qualità, che -
come evidenziato - presentano interessanti prospettive
di mercato. Ulteriore effetto positivo generato è l’e-
sclusione dal mercato dei vini non di qualità che sof-
frono attualmente una grave crisi di vendite. In sintesi,
si sosterrà un intervento di carattere sostitutivo che non
determinerà un aumento della capacità produttiva del
comparto ma, anzi, potrà causarne una riduzione in
virtù dei limiti produttivi per unità di superficie propri
dei disciplinari delle produzioni a DOC e a IGT.

Infatti la politica vitivinicola regionale persegue gli
obiettivi della riduzione o mantenimento dell’attuale
potenziale produttivo, del miglioramento della qualità
dei vini attualmente prodotti e della diversificazione
della tipologia degli stessi vini.

Il primo obiettivo è stato in realtà, già conseguito,
se si considera che la produzione media ottenuta nei
primi anni ottanta si aggirava attorno agli 11-11,5
milioni di ettolitri, mentre la produzione media del-
l’ultimo quinquennio 1994/99, è stata di circa 8,5
milioni di ettolitri, con una riduzione del 26% circa.

Il rafforzamento del processo in corso per il miglio-
ramento della qualità e la diversificazione dei tipi di
vino pugliese, ritenuti insieme di importanza strate-
gica per il settore, sarà conseguito anche attraverso
l’attuazione degli interventi previsti dal presente
piano di ristrutturazione e riconversione dei vigneti.

A garanzia del conseguimento degli obiettivi quali-
tativi prefissati, i viticoltori beneficiari dei contributi
previsti, iscriveranno i vigneti ristrutturati o riconver-
titi negli appositi albi dei vini a DOC e negli elenchi
dei vini a IGT.

Infine, con l’aumento della quota di tali vini si avrà
sicuramente una diminuizione della produzione dei
vini comuni da tavola.

Inoltre, la conservazione della viticoltura nelle aree
vocate, garantirà contro il rischio di un grave degrado
del territorio per l’abbandono dei terreni agricoli.

Si contribuirà oltremodo all’incremento del reddito
del produttore viticolo, all’aumento dell’indotto, al
mantenimento dei livelli occupazionali, all’elevazione
del livello professionale degli addetti e, quindi, alla
creazione di una moderna immagine della produzione
vinicola pugliese.

In conclusione si ritiene che uno dei più importanti
strumenti di competitività della viticoltura pugliese
nei confronti dell’emergente viticoltura dei Paesi
extra comunitari è rappresentato dalla valorizzazione
dei vitigni tradizionali che, peraltro, si coltivano in
ambiti ristretti difficilmente riproducibili in altri con-
tinenti.

Sotto questo aspetto la Puglia possiede le potenzia-
lità per affrontare la concorrenza dei vini dei nuovi
Paesi produttori, puntando sul buon rapporto qua-
lità/prezzo. Ciò in quanto strutturalmente la sua eno-
logia è basata soprattutto sui vini tipici con indica-
zione di vitigno, in particolare di quelli autoctoni,
mentre i costi di produzione consentono di offrire tut-
tora i vini a prezzi contenuti.

5) DIMENSIONE DELL ’INTER VENTO
Si stima che la superficie viticola pugliese abbiso-

gnevole di ristrutturazione/riconversione ammonta a
circa 25.000 ettari.

Tuttavia sulla base delle prevedibili risorse finan-
ziarie che saranno assegnate dall’Unione Europea nel
periodo poliennale di validità del regime di sostegno,
si stima di poter ristrutturare complessivamente circa
10.000 ettari.

Alla fine dell’intervento la produzione dei vini a
denominazione di origine e a indicazione geografica si
prevede che subirà un incremento di circa 1.300.000
ettolitri di vino, portando la produzione complessiva
pugliese di tali tipi di vino a circa 2.300.000 ettolitri,
pari al 20-25% della produzione totale pugliese.

Contestualmente si avrà una riduzione dei vini
comuni da tavola di circa 2 milioni di ettolitri, por-
tando una diminuizione di circa 700.000 ettolitri alla
produzione totale regionale, pari ad un ulteriore dimi-
nuizione dell’8% circa della produzione complessiva,
che andrà ad aggiungersi al già forte decremento
(-26%) registratosi negli ultimi venti anni.

Il presente piano verrà attuato a decorrere dall’eser-
cizio 2000/2001 e avrà durata quinquennale.

6) SOGGETTI BENEFICIARI
Sono soggetti beneficiari gli imprenditori agricoli

singoli o associati, conduttori di superfici vitate, che
presentano la domanda per la concessione del contri-
buto pubblico per interventi di ristrutturazione e
riconversione di vigneti realizzati in conformità alle
presenti disposizioni.

Tali soggetti sono responsabili della programma-
zione fisica e finanziaria degli interventi, della realiz-
zazione del progetto presentato e del relativo monito-
raggio. (Per la definizione di imprenditore agricolo si
fa riferimento all’art. 2135 del Codice Civile, come
modificato dall’art. 1 del Decreto Legislativo n.
228/2001.

I destinatari degli aiuti sono le persone fisiche o
giuridiche che realizzano gli interventi di ristruttura-
zione e/o di riconversione nelle aziende che dispon-
gono a titolo legittimo.
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Le domande di contributo possono essere presen-
tate sia dai singoli imprenditori che in forma collettiva
da parte di loro organismi associativi.

7) LOCALIZZAZIONE
I vigneti oggetto dei piani devono essere ubicati

nelle aree delimitate dai disciplinari di produzione dei
vini a denominazione di origine (DOC e DOCG) e dei
vini a indicazione geografica tipica (IGT).

I bandi annuali per la presentazione delle domande
potranno prevedere priorità d’intervento, o preferenza
a parità di punteggio, in alcune aree delimitate per la
produzione di vini a DOC che dimostrano maggiore
richiesta di mercato.

Un progetto di ristrutturazione e di riconversione
deve comprendere vigneti ubicati nella stessa pro-
vincia.

Sono ammesse limitate superfici ubicate in pro-
vince contermini solamente nel caso in cui la maggior
parte dei vigneti di una stessa azienda, interessati alla
ristrutturazione, ricade nella provincia competente per
l’istruttoria del progetto.

E’ ammessa la presentazione soltanto di una
domanda, con relativo progetto, per ogni singola pro-
vincia.

8) CONDIZIONI DI AMMISSIBILIT A’
Alla data di presentazione della domanda i soggetti

interessati alle azioni previste dal piano devono tro-
varsi in una o più delle seguenti condizioni:
a) essere in possesso di un vigneto in regola con la

normativa comunitaria e nazionale in materia di
impianti e di reimpianti; impegnarsi ad estirparlo
entro i termini notificati dall’Ispettorato Provin-
ciale dell’Agricoltura;

b) essere in possesso di un diritto di reimpianto in
portafoglio in corso di validità proveniente dall’e-
stirpazione precedente di una equivalente super-
ficie vitata;

c) essere in possesso di un diritto di reimpianto acqui-
stato da altro produttore;

d) essere in possesso della copia della dichiarazione
delle superfici vitate presentata a norma dell’art. 1,
comma 1 del DM 26 luglio 2000.
I vigneti devono essere eseguiti secondo le razio-

nali tecniche agronomiche indicate dagli indirizzi tec-
nici di cui al successivo punto 9.

In tutti i casi i vigneti ristrutturati non devono com-
portare un aumento del potenziale produttivo. Tale
condizione viene assicurata dall’obbligo, prescritto ai

conduttori viticoli partecipanti al piano, di iscrivere i
vigneti ristrutturati negli albi dei vini a denomina-
zione di origine controllata (DOC) e negli elenchi
delle vigne a indicazione geografica tipica (IGT).

Inoltre il non aumento della resa è assicurato dal
passaggio dalla forma di allevamento a tendone, che
notoriamente rappresenta la forma di conduzione più
diffusa in Puglia, alla forma di allevamento a spalliera
che determina una notevole riduzione della carica di
gemme a frutto.

Nel caso invece di ristrutturazione di vigneto a
spalliera non iscritto agli albi DOC e IGT, la diminu-
zione della resa è garantita dall’obbligo di iscrizione
dello stesso negli albi e quindi dal rispetto delle rese
previste dai disciplinari di produzione, notoriamente
più basse delle rese per la produzione di vini da tavola.

Tuttavia, per maggiore garanzia del rispetto della
suddetta condizione, si dispone quanto segue:
1) nell’esercizio di un diritto di reimpianto in portafo-

glio è fatto obbligo di non superare la resa indicata
nel diritto medesimo; per i diritti rilasciati ai sensi
della normativa preesistente, la quale non preve-
deva l’indicazione della resa, si applicano le dispo-
sizioni dell’art. 4, paragrafo 3 del D.M. 27 luglio
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184
dell’8.8.2000;

2) nel caso di vigneto in essere da ristrutturare l’ac-
certamento della resa di produzione viene effet-
tuata dagli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura
anche attraverso la dichiarazione di raccolta uve e
produzione vino. A tal fine copia di tale dichiara-
zione viene acquisita agli atti relativi all’istrut-
toria;

3) nel caso in cui l’esercizio del diritto avvenga da
superficie vitata non irrigua a superficie vitata da
irrigare (irrigazione di soccorso) si applica una
riduzione alla superficie vitata da impiantare pari
al 10%.
In tutti i casi la resa media finale (del vigneto
ristrutturato) non potrà superare la resa media ini-
ziale del vigneto da ristrutturare). In particolare nel
caso di vigneto per la produzione di vino da tavola
nel passaggio, a seguito della ristrutturazione,
negli albi DOC o nell’elenco delle vigne per i vini
I.G.T., non potrà superare la resa iniziale indicata
nel diritto di reimpianto se questa è inferiore ai
limiti di resa previsti dai rispettivi disciplinari di
produzione.
Al fine della precisa quantificazione della super-

ficie vitata si fa riferimento alla definizione della
stessa riportata nell’art. 1, paragrafo 6 del D.M. del 26
luglio 2000.



9) INDIRIZZI TECNICI
Di seguito vengono riportate le indicazioni tecnico-

agronomiche per la realizzazione di vigneti razionali,
moderni e competitivi, orientati al miglioramento qua-
litativo delle produzioni enologiche regionali.

In linea generale si intende favorire i progetti di
ristrutturazione collettivi che comportano realizzazioni
di vigneti nelle aree collinari, interne e svantaggiate;
che tendono all’accorpamento all’interno dell’azienda
e in maniera più ampia in un areale circoscritto, a com-
provata attitudine alla coltivazione della vite.

I progetti devono prevedere la realizzazione di
vigneti meccanizzabili integralmente o in parte e a tal
fine la tipologia impiantistica dovrà prevedere strut-
ture portanti in grado di sostenere i diversi livelli di
meccanizzazione.

I sistemi di allevamento da utilizzare sono, quindi,
quelli a spalliera, con sesti di impianto di buona inten-
sità e con distanze tra le file tale da permettere un age-
vole uso delle macchine.

In particolare devono essere utilizzate forme di
allevamento a spalliera bassa adottando cordoni spe-
ronati o cordoni rinnovati (Guyot) in funzione dei
vitigni utilizzati e delle condizioni pedoclimatiche.

Le distanze di piantagione devono adottare sesti di
impianto che danno densità minima non inferiore a
3.000 piante per ettaro e non superiore a 6.000 piante
per ettaro rispettando la distanza minima tra le fila
pari a m.2,00.

Inoltre devono essere privilegiati i sistemi di pota-
tura che consentono di contenere la resa di uva per
ceppo.

Devono essere valorizzati alcuni vitigni autoctoni
la cui validità è stata ampiamente dimostrata quali: il
Primitivo, il Negroamaro, il Bombino Nero e il Bom-
bino Bianco, l’Ottavianello, l’Uva di Troia, il Greco, il
Fiano, il Bianco d’Alessano, il Pampanuto, la Ver-
deca, il Susumaniello, l’Aleatico ed altri indicati dalle
istituzioni della ricerca e sperimentazione, già omolo-
gati e autorizzati alla coltivazione.

Inoltre per i disciplinari a DOC che lo prevedono e
per la produzione di vini a IGT, unitamente ai vitigni
autoctoni può essere favorita la coltivazione di vitigni
miglioratori di pregio quali: Aglianico, Pinot Nero e
Pinot Bianco, Cabernet Sauvignon, Chardonnay, Sau-
vignon, Merlot ed altri indicati dagli istituti di cui
sopra.

Le tecniche di gestione del vigneto devono preferi-
bilmente ispirarsi ai principi della produzione inte-
grata nel rispetto dell’equilibrio fisiologico del
vigneto, ma anche dell’ambiente e della salute del
consumatore.

L’irrigazione va intesa esclusivamente in termini
fisiologici come irrigazione di soccorso e non come
tecnica di forzatura. L’irrigazione pertanto va attuata
soltanto nel periodo di assenza di umidità utile nel ter-
reno, applicando ridotti volumi di adacquamento al
fine di non interrompere l’attività metabolica della
vite ed ottenere migliori produzioni qualitative.

Il materiale vivaistico da utilizzare nei piani deve
essere certificato e comunque controllato per quanto
attiene i virus.

Nel caso in cui sia previsto l’impiego di varietà
autoctone e i vivaisti siano sforniti di barbatelle inne-
state, è consentito l’utilizzo di barbatelle selvatiche
con successivo innesto eseguito con materiale esente
dalle principali malattie, garantito dallo stesso viticol-
tore mediante autocertificazione.

10) TIPOLOGIA DEGLI INTER VENTI
Il regime di aiuto si applica a una o più delle

seguenti misure:
a) Reimpianto con estirpazione (consiste nell’im-

pianto di un vigneto razionale e idoneo alla mecca-
nizzazione, utilizzando un diritto di reimpianto già
posseduto, ovvero impegnandosi a estirpare un
regolare vigneto di pari superficie esistente e di
proprietà nell’azienda). Questa misura consente di:
- ricollocare il vigneto in una posizione più favo-

revole dal punto di vista agronomico sia per l’e-
sposizione che per ragioni pedoclimatiche;

- di sostituire una varietà:
• non più idonea per la produzione di un vino di

qualità;
ovvero che non rientri tra le varietà ammesse
dal disciplinare di produzione del vino a
D.O.C o a IGTdella zona in cui è ubicato il
vigneto;

• oppure che non è in linea con le scelte produt-
tive e di collocazione sul mercato dell’azienda
vitivinicola.

- modificare il sistema di coltivazione mediante
l’introduzione di diverse tecniche di conduzione
e di gestione del vigneto

La misura comprende le seguenti operazioni: estir-
pazione del vigneto preesistente, raccolta e tra-
sporto ceppi e radici, scasso, livellamento e affina-
mento del terreno; concimazione di fondo, squa-
dratura e picchettatura, scavo buche, acquisto e
messa a dimora viti, legatura, potatura verde, lavo-
razioni; potatura secca, imbrancatura, legatura,
potatura di formazione, lavorazioni. Installazione
della struttura di sostegno.
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b) Reimpianto senza estirpazione. Uguale alla misura
precedente, che tuttavia non comprende l’imme-
diata estirpazione del vecchio vigneto, oppure l’u-
tilizzo di un diritto di reimpianto.

c) Ristrutturazione (consiste nel modificare la forma
di allevamento e delle strutture di sostegno di un
vigneto già esistente, già idoneo per sesto d’im-
pianto e di età non superiore a 15 anni; ad esempio
trasformazione di un vigneto da alberello a spal-
liera, da tendone a spalliera). Questa misura con-
sente di:
- modificare il sistema di coltivazione di un

vigneto esistente al fine dell’applicazione di
diverse tecniche di gestione del vigneto;

- sostituire una varietà per le ragioni esposte nella
misura a).

La misura deve comprendere le seguenti opera-
zioni: potatura di riforma, eventuale innesto, legatura,
potatatura, di formazione, lavorazioni; potatura secca,
imbrancatura, legatura, potatura verde, lavorazioni;
installazione struttura di sostegno.

11) CONDIZIONI DI NON AMMISSIBILIT A’
Non è ammesso il reimpianto della stessa particella

con la stessa varietà secondo lo stesso sistema di col-
tivazione della vite. Non sono ammessi alla ristruttu-
razione i vigneti che hanno ottenuto contributi comu-
nitari, nazionali o regionali negli ultimi 10 anni.
Inoltre non sono ammessi a contributo vigneti impian-
tati a seguito di diritti di nuovi impianti concessi dalla
Regione Puglia in attuazione del Reg. CE n. 1592/96 e
n. 1627/98.

12) FORMA DI SOSTEGNO
I° Contributo ai costi di ristrutturazione e di ricon-
versione

L’art. 14, par. 4 del Reg. CE n. 1493/99 stabilisce la
necessità di rispettare il massimale iniziale per ettaro
in rapporto alla dotazione finanziaria assegnata dalla
Comunità a uno Stato membro per la ristrutturazione e
riconversione di un determinato numero di ettari.

Ciò stante, poiché il presente piano ha previsto
l’ammissione al sostegno pubblico di tre tipi di inter-
vento (misure), diversi l’uno dall’altro, e che compor-
tano, peraltro, costi di realizzazione diversi, non è
possibile stabilire a priori il preciso ammontare della
percentuale di contributo sulle spese ammissibili per
la realizzazione degli interventi medesimi.

La percentuale di contributo in questione potrà
essere fissata definitivamente al momento del ricevi-
mento di tutte le domande di contributo, esaminando

le misure e le relative superfici vitate previste in pro-
getto.

Pertanto la percentuale del contributo in conto capi-
tale sulle spese ritenute ammissibili al sostegno potrà
essere riconosciuta tra un minimo del 50% e un mas-
simo del 75%, tenendo conto dell’obbligo di non
superare il suddetto massimale medio per ettaro e il
numero di ettari ammessi alla ristrutturazione e ricon-
versione.

Il beneficiario concorre all’investimento per la dif-
ferenza tra il contributo concesso e il costo effettivo
totale sostenuto per la realizzazione del vigneto.

II ° Indennizzo perle perdite di entrate
Per quanto concerne l’indennizzo per le perdite di

entrate, di cui all’art. 13, paragrafo 2 del Reg. (CE) n.
1493/1999, conseguenti l’esecuzione del progetto,
potrà essere riconosciuto un importo complessivo per
ettaro da un minimo di £. 1.000.000 ad un massimo di
£. 2.000.000, sempre tenendo conto dell’obbligo di
non dover superare il massimale medio per ettaro.

Nel caso di reimpianto tuttavia può essere scelta dal
richiedente la forma dell’autorizzazione alla coesi-
stenza del vigneto da estirpare con il vigneto da
impiantare per un massimo di 3 anni dall’inizio dei
lavori di ristrutturazione e messa a dimora delle viti,
oppure l’indennizzo di cui sopra.

L’impegno del produttore ad estirpare il vigneto
entro il termine di 3 anni viene garantito da una
fidejussione bancaria o assicurativa a favore della
Regione Puglia di importo pari al 120% del valore del
prodotto ricavabile nel periodo considerato, così fis-
sato forfettariamente per ettaro e per anno in base al
tipo di allevamento del vigneto: £. 10.000.000 per il
tendone, £. 7.000.000 per la spalliera, £. 6.000.000 per
l’alberello.

L’indennizzo per le perdite di entrata non spetta ai
produttori che si avvalgono di diritti di reimpianto e
nel caso in cui l’intervento non prevede l’estirpazione
del vigneto in quanto viene scelta la coesistenza con il
vigneto di nuovo impianto per un massimo di 3 anni.

La percentuale del contributo ai costi di ristruttura-
zione ammissibili e l’importo dell’indennizzo sarà
comunicata ai richiedenti in sede di notifica di appro-
vazione del progetto; inoltre sarà evidenziato e comu-
nicato all’AGEAal momento dell’invio dell’elenco di
liquidazione dei beneficiari.

13) SPESE AMMISSIBILI
La spesa massima ammissibile è determinata for-

fettariamente per ogni singola misura.



Pertanto, per la realizzazione delle opere in pro-
getto sono ritenute ammissibili le seguenti spese per
l’acquisto di beni, servizi e impiego di manodopera,
relativamente alle seguenti misure nei limiti massimi,
fissi e omnicomprensivi, a fianco indicati:

Reimpianto con estirpazione Euro 13.428
(£. 26.000.233) per ettaro .

Reimpianto senza estirpazione Euro 12.395 
(£ 24.000.066) per ettaro

Ristrutturazione Euro 7.230 
(£ 13.999.231) per ettaro

Le spese eleggibili al sostegno comunitario sono
quelle sostenute dopo la data di presentazione della
domanda.

I predetti costi forfettari sono stati determinati sulla
base dei costi adottati per l’attuazione del POPPuglia
1994/1999,ripartiti per categoria di opere, tenendo
conto del tasso d’inflazione programmata e dei costi
reali attualmente praticati sul mercato ( vedi tabelle 1
e 2)

Detti importi sono omnicomprensivi di spese gene-
rali, oneri contributivi e quant’altro dovuto per effetto
di normative vigenti.

Le risorse finanziarie assegnate per la ristruttura-
zione dei vigneti saranno ripartite tra le province in
rapporto alla superficie vitata dei rispettivi territori e,
se del caso, applicando opportuni correttivi.

Qualora le risorse assegnate ad una provincia non
fossero utilizzate interamente si procederà all’asse-
gnazione ad altre province.

14) SUPERFICIE MINIMA DEI PROGETTI
Nel caso di progetti collettivi, è fissata una super-

ficie vitata non inferiore a 20 ettari, costituita da
vigneti non frazionati di almeno 0,50 ettari. E’
ammessa, per quest’ultimo requisito, la tolleranza fino
al 30% di vigneti con superficie compresa tra 0,50 e
0,30 ettari, quando si è in presenza, di zone con pro-
prietà fondiaria ad accentuata polverizzazione e fram-
mentazione.

Nel caso di progetti presentati da imprenditori sin-
goli è richiesta la superficie minima di 1 ettaro costi-
tuita da vigneti con appezzamenti non inferiori a 0,50
ettari.

Qualora le richieste di contributo dovessero supe-
rare le disponibilità assegnate a ciascuna provincia, in
sede di adozione della determinazione dirigenziale di
ripartizione delle risorse finanziarie, potrà essere fis-
sato un limite massimo alla superficie compresa sia
nei progetti presentati da singole aziende, che da orga-

nismi collettivi. In ogni caso il limite potrà essere
superato per garantire il totale utilizzo dei fondi.

15) PROCEDURE AMMINISTRA TIVE, TEC-
NICHE E FINANZIARIE PER L ’ATTUA -
ZIONE DEL PIANO E MODALIT A’ DI
SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PRO -
GETTI

Si premette che le presenti procedure potranno
subire variazioni in conseguenza di eventuali diverse
disposizioni che l’Organismo Pagatore o il Ministero
delle Politiche Agricole o la Commissione dell’U.E.
riterrà di diramare.

Procedure per l’individuazione dei progetti da
finanziare e perl’istruttoria tecnico-amministra -
tiva degli stessi.

Le domande di aiuto, sottoscritte dai soggetti abili-
tati alla loro presentazione e redatte secondo lo
schema allegato al presente documento con firma
autenticata a norma dell’art. 3 - comma 11 - della L.
127/97, corredate dalla prescritta documentazione,
dovranno essere inviate agli Ispettorati Provinciali
dell’Agricoltura (IPA) competenti per territorio, a par-
tire dal quindicesimo giorno dalla data di pubblica-
zione nel BURPdell’avviso per la presentazione delle
domande di contributo (il conteggio dovrà iniziare dal
giorno seguente la data predetta) ed entro e non oltre il
45 ° (quarantacinquesimo) giorno dalla data di pubbli-
cazione medesima (a tal fine farà fede il timbro del-
l’Uf ficio accettante).

Esse potranno essere inviate a mezzo raccomandata
con ricevuta di ritorno. Non è ammessa la consegna a
mano.

Le domande pervenute nei termini saranno sotto-
poste ad istruttoria tecnico-amministrativa per il
riscontro dei requisiti soggettivi ed oggettivi, della
conformità degli interventi preposti con le finalità del
piano e della finanziabilità delle misure proposte, da
effettuarsi entro quarantacinque giorni dalla data di
scadenza per il ricevimento delle domande a cura di
funzionari appositamente incaricati dal Dirigente del
competente Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura,
finalizzata alla formulazione della proposta di finan-
ziamento, alla determinazione della spesa totale rite-
nuta ammissibile al sostegno pubblico e del contributo
massimo concedibile.

II regolamento comunitario n. 2729/2000 recante
modalità di applicazione dei controlli nel settore viti-
vinicolo prevede all’art. 5 che ai fini delle verifiche
relative al rispetto delle disposizioni inerenti il poten-
ziale viticolo ci si avvale dello schedario viticolo o
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della base grafica di riferimento. Inoltre la conces-
sione degli aiuti comunitari formeranno oggetto di
una verifica sistematica in loco.

Tuttavia, se la fase fenologica del vigneto in atto al
momento dell’accertamento non consente sia l’indivi-
duazione della destinazione produttiva dello stesso
(da vino o da tavola) che l’acquisizione di altri dati
agronomici, il funzionario istruttore potrà richiedere
la presentazione di una relazione tecnica redatta sotto
la forma di atto di asseveramento o di perizia giurata
da un tecnico abilitato a esercitare nelle materie agro-
nomiche, dalla quale risultino le caratteristiche del
vigneto, e in particolare:
- l’esatta superficie del vigneto, così come risulta

dalla dichiarazione delle superfici vitate;
- la varietà di uva prodotta e la sua destinazione pro-

duttiva;
- la forma di allevamento e il sesto d’impianto;
- se il vigneto è irriguo o meno;
- l’eventuale iscrizione nell’albo dei vini DOC;
- i precisi dati catastali.

Le domande inviate oltre il termine e quelle incom-
plete della documentazione prescritta, saranno dichia-
rate irricevibili e l’Ispettorato Provinciale dell’Agri-
coltura competente provvederà alla loro archiviazione
con avviso all’impresa interessata mediante lettera
raccomandata con ricevuta di ritorno. In caso di docu-
mentazione irregolare, o carente di dati e informazioni
necessarie, il responsabile del procedimento ammini-
strativo entro il termine compatibile con la conclu-
sione dell’istruttoria potrà chiederne la regolarizza-
zione per iscritto fissandone la data. Scaduto tale ter-
mine la domanda sarà dichiarata irricevibile.

I progetti di piani giudicati ammissibili, valutati
anche attraverso un punteggio, così come di seguito
specificato, formeranno la graduatoria per il loro
finanziamento.

I risultati degli accertamenti saranno riportati nella
“relazione istruttoria (check-list)” datata e sottoscritta
dai funzionari incaricati, nella quale dovranno essere
specificate le motivazioni di vario ordine alla base
della dichiarazione di finanziabilità o di non finanzia-
bilità dell’iniziativa proposta, unitamente all’importo
di spesa ritenuto ammissibile al sostegno pubblico e il
relativo contributo in conto capitale concedibile.

Il dirigente dell’IPA nel comunicare tempestiva-
mente al soggetto interessato la conclusione e il posi-
tivo risultato del procedimento amministrativo, dovrà
evidenziare che tale adempimento è finalizzato esclu-
sivamente all’istruttoria della richiesta di aiuto e non
impegna in alcun modo l’Amministrazione regionale

in ordine al pagamento del contributo da parte del-
l’Organismo pagatore. Con la stessa comunicazione,
nel caso di richiesta di pagamento anticipato (come di
seguito maggiorrnente specificato), il soggetto richie-
dente sarà invitato a trasmettere la fideiussione ban-
caria o assicurativa pari al 120% dell’importo del con-
tributo (da redigersi secondo lo schema dell’AGEAe
da svincolarsi ad effettiva utilizzazione dell’importo
garantito a completa realizzazione delle opere), nonché
la certificazione antimafia quando ne ricorre l’obbligo.
Quando invece è richiesto il pagamento posticipato
(come di seguito maggiormente specificato), il sog-
getto interessato sarà invitato a richiedere entro il ter-
mine del 20 aprile l’accertamento di regolare esecu-
zione dei lavori di ristrutturazione. Inoltre qualora il
progetto preveda la coesistenza per tre anni del vigneto
da ristrutturare insieme al vigneto reimpiantato, l’inte-
ressato sarà invitato a presentare la fideiussione con
l’importo garantito indicato al punto 13).

In caso di non ammissibilità ai benefici previsti il
dirigente responsabile dell’IPA competente dà oppor-
tuna comunicazione al richiedente anche ai fini di even-
tuali controdeduzioni, che devono essere presentate
all’IPA medesimo entro il termine di 15 giorni dal rice-
vimento della comunicazione. Il dirigente dell’IPA con
proprio atto provvede alla declaratoria delle istanze irri-
cevibili o inammissibili e all’archiviazione delle stesse.

Pagamento del contributo
Considerato il termine per la presentazione degli

elenchi di liquidazione fissati dall’AGEAal 15
maggio di ogni anno che potrebbero non consentire né
ai richiedenti di eseguire tutte le operazioni per la rea-
lizzazione delle misure nel termine fissato né agli
uffici regionali di effettuare le verifiche dell’esecu-
zione delle stesse, avvalendosi della deroga di cui
all’art. 15, par. 2 del Reg; CE n. 1227/2000, si dispone
il pagamento anticipato dell’intero sostegno al produt-
tore prima dell’esecuzione completa della/e misura/e.

A tal fine i singoli soggetti destinatari dell’aiuto
sono obbligati a costituire fidejussione bancaria o
assicurativa, a favore dell’AGEA, pari al 120% del-
l’importo del sostegno.

La polizza fidejussoria deve pervenire agli IPA
competenti entro 10 giorni dalla comunicazione del-
l’approvazione del progetto

La condizione fissata dal predetto art. 15 del Reg.
CE n. 1227/2000 circa l’avvenuto inizio dell’esecu-
zione dei lavori deve essere soddisfatta dalla dichiara-
zione del direttore dei lavori, controfirmata dal richie-
dente, da inoltrare unitamente alla polizza fidejus-
soria. Nella dichiarazione deve essere indicato il tipo
di operazioni avviate.



Per effetto della presente deroga l’esecuzione dei
lavori relativi alla misura potrà essere effettuata entro
due anni dalla data del versamento del pagamento
anticipato.

Successivamente a tale termine l’IPA effettuerà le
operazioni di accertamento finale di regolare esecu-
zione delle opere previste in progetto.

In alternativa alla suddetta modalità di pagamento è
ammesso il pagamento posticipato, a completa esecu-
zione lavori di ristrutturazione e previo accertamento
di regolare esecuzione degli stessi (cosiddetto col-
laudo). In tal caso la richiesta di accertamento deve
essere effettuata dall’interessato entro il 20 aprile
immediatamente successivo alla presentazione della
domanda. La forma di pagamento in questione é
ammessa solamente nel caso in cui l’IPA possa svol-
gere accertamenti di regolare esecuzione entro il 30
aprile dell’esercizio di riferimento.

Gli IPA trasmettono all’Assessorato all’Agricol-
tura, entro il 5 maggio dell’anno di riferimento, l’e-
lenco di liquidazione dei beneficiari (compilato
secondo le indicazioni dell’AGEA, tenendo conto
delle disponibilità finanziarie assegnate e ordinato in
modo decrescente nel rispetto del punteggio attri-
buito) per il successivo inoltro all’AGEA, entro il suc-
cessivo 15 maggio. All’elenco dovranno essere alle-
gate le polizze fidejussorie in originale e il supporto
informatico (RIS) contenente le informazioni previste
dalla specifica tecnica di fornitura dei dati del-
l’AGEA; nonché le certificazioni antimafia quando ne
ricorre l’obbligo.

Con la lettera di trasmissione del suddetto elenco
gli IPA comunicheranno all’Assessorato all’Agricol-
tura i seguenti elementi:
- il numero dei beneficiari finali;
- la superficie vitata interessata alla ristrutturazione e

riconversione, distinta tra i tre tipi di intervento;
- l’importo del contributo per ogni singola misura;
- l’importo dell’indennizzo per le perdite di entrata

per ogni singola misura.

Il pagamento del sostegno sarà erogato dall’AGEA
ai soggetti beneficiari destinatari dell’aiuto.

In caso di rinuncia a realizzare le opere o di revoca
da parte dell’Amministrazione, oppure per soprag-
giunta ulteriore disponibilità finanziaria, si procederà
al finanziamento di altri progetti mediante scorri-
mento della graduatoria medesima.

Proroghe e varianti
Non sarà concessa alcuna proroga alla realizza-

zione e completamento dei lavori, lasciando ogni

responsabilità ed eventuali danni, anche di natura
finanziaria, a totale carico del soggetto destinatario.

Per quanto riguarda le eventuali varianti, i progetti
ammessi al finanziamento non potranno essere
oggetto di varianti sostanziali che possano comportare
una modifica dei requisiti in base ai quali il progetto è
stato valutato ai fini dell’inserimento nella graduatoria
di merito.

Le richieste di varianti devono essere presentate per
iscritto dal soggetto richiedente, corredate dalla docu-
mentazione necessaria.

In particolare potranno essere accolte richieste di
rinuncia solo per causa di forza maggiore.

Tutte le altre tipologie di variazioni, ascrivibili alla
categorie degli “adattamenti tecnici ed economici”,
quali i modesti adattamenti tecnici anche con leggere
variazioni delle veci di costo che non comportino
cambiamenti nei processi di produzione e negli obiet-
tivi iniziali, saranno decisi responsabilmente dal pro-
gettista e/o dal direttore dei lavori a condizione che sia
mantenuto lo stesso livello tecnologico.

Tutte le variazioni apportate al progetto dovranno
essere dettagliatamente e chiaramente descritte in
apposita relazione tecnica a corredo degli atti di con-
tabilità finale dei lavori.

In tutti i casi le varianti approvate non potranno
comportare un aumento dell’investimento finanziato,
restando il medesimo a totale carico del soggetto
destinatario del contributo.

Tale tipo di variazioni potranno essere approvate in
via consuntiva direttamente dai funzionari incaricati
degli accertamenti finali di regolare esecuzione.

Accertamento di regolare esecuzione delle opere
Entro il termine stabilito (in relazione alla forma di

pagamento richiesto: entro il 20 aprile dell’anno di
riferimento o entro due anni dalla data di pagamento
anticipato del contributo) i soggetti titolari della con-
cessione dovranno inoltrare all’Ispettorato Provin-
ciale dell’Agricoltura la richiesta di accertamenti
finali di regolare esecuzione, allegando alla medesima
la documentazione tecnica ed amministrativa di rito,
ivi compresa quella descritta nel provvedimento di
concessione. La predetta documentazione deve essere
corredata dalla dichiarazione del progettista o del
direttore dei lavori circa l’avvenuta esecuzione dei
lavori conformemente a quanto previsto dal progetto.

Il progetto si intenderà ultimato quando tutte le
spese relative agli investimenti saranno state effettiva-
mente pagate dal destinatario della concessione del
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contributo e dimostrate con fatture in originale e debi-
tamente quietanzate, oppure con documenti contabili
aventi forza probante equivalente, corredate dalle
relative lettere liberatorie e dalle modalità di paga-
mento (non saranno consentiti pagamenti per con-
tanti), mentre quelli effettuati con assegni bancari o
circolari dovranno essere suffragati dai rispettivi
estratti conti bancari o da matrici).

Impegni di carattere generale e specifici del benefi-
ciari.

Oltre agli impegni di carattere generale riportati in
domanda, il richiedente, con la sottoscrizione della
stessa, assume i seguenti impegni specifici.

I vigneti reimpiantati e/o ristrutturati ammessi al
beneficio dovranno essere eonforrni ai disciplinari di
produzione dei relativi vini a DOC o IGTe gli stessi
dovranno essere iscritti ai rispettivi albi DOC e/o
all’elenco delle vigne IGTentro sei mesi dall’accerta-
mento di esecuzione. I vigneti dovranno essere mante-
nuti in coltura per almeno 10 anni dalla data del ver-
bale di accertamento di regolare esecuzione.

Il produttore inoltre si impegna a:
- non effettuare variazioni senza la preventiva auto-

rizzazione dell’IPA;
- segnalare tempestivamente all’IPA eventuali dan-

neggiamenti provocati da elementi esterni, determi-
nanti la parziale o totale compromissione dell’im-
pianto;

In caso di premorienza del beneficiario gli impegni
da lui assunti e i relativi vincoli sono trasmessi al suc-
cessore, il quale è tenuto a rispettare i suddetti
obblighi. Inoltre deve essere data immediata comuni-
cazione agli uffici competenti da parte degli eredi alle-
gando il relativo atto di successione.

Il produttore, tranne causa di forza maggiore, non
può rinunciare a realizzare le opere nel caso in cui
abbia già versato la cauzione.

L’inosservanza degli impegni assunti dal condut-
tore comporta la restituzione da parte del beneficiario
del contributo erogato, secondo le modalità previste
dalla normativa vigente.

Decadenza delle provvidenze
Il mancato rispetto anche di parte degli obblighi e

dei vincoli contenuti nei documenti regionali attinenti
al progetto finanziato, oppure previsti dalle vigenti
norme regionali, nazionali e comunitarie, comporterà
la decadenza del sostegno pubblico. In particolare
devono essere tassativamente rispettate le scadenze di
esecuzione delle misure che figurano nei piani per cia-

scun esercizio, nonché gli obblighi e i vincoli assunti
per garantire il non aumento delle rese.

La predetta decadenza delle provvidenze è formu-
lata con apposito provvedimento dirigenziale di
revoca del contributo, previo avviso al soggetto desti-
natario dell’aiuto con lettera raccomandata con rice-
vuta di ritorno, determinerà l’obbligo della restitu-
zione delle somme eventualmente riscosse, maggio-
rate degli interessi calcolati al normale tasso di sconto
e maturati dalla data della riscossione a quella dell’ef-
fettiva restituzione. Tuttavia, se oltre 1’80% delle
misure è stato realizzato entro le scadenze previste, il
rimborso sarà pari al doppio dell’importo della diffe-
renza tra il contributo complessivo e quello spettante
per gli investimenti realizzati dai destinatari del-
l’aiuto.

Controlli
In ogni fase e stadio del procedimento, l’Unione

Europea, lo Stato Italiano e la Regione Puglia possono
disporre controlli ed ispezioni sui soggetti che hanno
richiesto le agevolazioni pubbliche, al fine di verifi-
care le condizioni per la fruizione delle agevolazioni
medesime e la regolarità dei procedimenti.

I controlli potranno essere attivati anche dopo gli
accertamenti finali di regolare esecuzione e comunque
entro i tempi stabiliti dall’obbligo di mantenimento
della destinazione delle opere finanziate e cioè 10 anni
per le a partire dalla data del collaudo finale.

In ogni caso gli IPA entro il terzo anno dal collaudo
delle opere dispongono controlli al fine di accertare se
il beneficiario abbia iscritto il vigneto al rispettivo
albo DOC o all’elenco delle vigne a IGT.

Monitoraggio
Gli IPA tengono una registrazione particolareggiata

dei progetti presentati, approvati o no, nonché di tutte
le misure realizzate in applicazione del piano. Inoltre
entro 90 giorni dalla fine della campagna vitivinicola
in questione gli IPA trasmettono al Settore Agricol-
tura, per la successiva trasmissione al Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali, relativamente al piano
di competenza provinciale, la superficie iniziale e la
sua resa media, nonché la superficie risultante dalla
ristrutturazione e le rese medie finali stimate, compi-
lando l’allegato 5 del Reg. CE n 1227/2000.

Punteggi
1) Tipologia dei beneficiari:

a) Imprenditori agricoli riuniti in progetti collet-
tivi presentati da associazioni di produttori viti-
vinicoli riconosciute e da Consorzi di tutela e



valorizzazione dei vini DOC e IGTriconosciuti
(così come previsto anche dal titolo IVdel Reg.
CE n. 1493/99), nonché da Cantine sociali

Punti 20
b) Imprenditori agricoli a titolo principale

Punti 15

2) Tipo di investimento - realizzazione di vigneti ubi-
cati in aree delimitate per la produzioni di vini a
DOC:
a) Superficie vitata DOC superiore al 70% del

totale
Punti 20

b) Superficie vitata DOC tra il 50 e il 70% del
totale

Punti 15

3) Età degli imprenditori:
- per i progetti collettivi
Numero di imprenditori agricoli di età inferiore a
40 anni:
a) superiore ai 70% del totale dei componenti 

Punti 20
b) dal 50 al 70% del totale dei componenti

Punti 15
- per i progetti singoli
c) Imprenditori agricoli di età inferiore a 40 anni.

Punti 20

4) Possesso nel territorio della Puglia di impianto di
trasformazione delle uve e di imbottigliamento dei
vini, effettivamente utilizzato negli ultimi 3 anni
precedenti la presentazione della domanda di con-
tributo:
- possesso e utilizzo diretto da parte di soggetti

beneficiari richiedenti (singoli o associati)
Punti 20

- possesso e utilizzo da parte di soci partecipanti 
ad un progetto collettivo Punti 10

(Il possesso è dimostrato con atto di proprietà o di
affitto, di congrua durata, del soggetto che presenta
la domanda di contributo o di soci componenti un
progetto collettivo. L’imbottigliamento (bottiglie
da 750 o 325 ml) deve essere rilevabile dagli appo-
siti registri vidimati a norma di legge).

5) Ubicazione dei vigneti:
(Vigneti ubicati nei territori montani e svantaggiati
delimitati ai sensi delle direttive comunitarie)
a) superficie vitata superiore al 70% della super-

ficie complessiva del progetto
Punti 20

b) superficie vitata tra il 50% e il 70% della super-
ficie complessiva del progetto

Punti 15.

Totale punteggio massimo: punti 100. A parità di
punteggio, costituirà priorità l’età anagrafica dei bene-
ficiari nel senso di dare la preferenza al progetto che
comprende imprenditori più giovani.

Documentazione peril pr ogetto collettivo:
a) domanda in forma collettiva (redatta secondo il

modello allegato “domanda collettiva”) corredata
della seguente documentazione:
- domande di ciascun produttore socio aderente al

progetto, con allegata la documentazione pre-
vista per i progetti singoli;

- certificato di iscrizione alla CCIAAattestante la
vigenza della società beneficiaria;

- relazione generale sul programma relativo agli
interventi che si intendono realizzare, distinti per
tipologia di intervento, per destinazione produt-
tiva e per periodo di realizzazione; inoltre la
relazione dovrà indicare gli obiettivi che si inten-
dono conseguire, la valutazione sui risultati
attesi, le azioni di commercializzazione e di
valorizzazione previste;

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà atte-
stante il possesso di un impianto utilizzato di
imbottigliamento (quando si chiede l’assegna-
zione del relativo punteggio);

- corografia relativa all’ubicazione degli inter-
venti inseriti nel progetto;

- atto costitutivo e statuto sociale;
- verbale dell’organo sociale che approva l’inizia-

tiva e delega il rappresentante legale a presentare
la domanda di contributo;

- elenco dei soci partecipanti al progetto, compi-
lato secondo lo schema allegato;

- dichiarazione di adesione all’organismo in qua-
lità di socio.

Documentazione peril pr ogetto singolo:
b) domanda (redatta secondo il modello allegato

“domanda singola”) corredata dalla seguente
documentazione:
- copia della dichiarazione delle superfici vitate;
- relazione tecnica-economica delle opere da rea-

lizzare;
- titolo di proprietà o di possesso dei terreni dove

sono e dove saranno impiantati i vigneti. In caso
di affitto tale documento deve essere corredato
dall’autorizzazione del proprietario ad eseguire
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gli investimenti, qualora l’autorizzazione mede-
sima non è espressamente contemplata nel con-
tratto di affitto;

- certificato o visura catastale dei terreni oggetto
degli interventi;

- planimetria catastale 1:2000 delle particelle inte-
ressate agli interventi;

- copia del diritto di reimpianto e/o copia della
domanda presentata all’Ispettorato Provinciale
dell’Agricoltura per l’acquisizione del diritto di
reimpianto; (*)

- autorizzazione dell’eventuale proprietario del
terreno e degli eventuali contitolari dei terreni a
presentare domanda e a riscuotere i contributi;

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà atte-
stante il possesso di un impianto utilizzato di
imbottigliamento (quando si chiede l’assegna-
zione del relativo punteggio); 

- documenti atti a dimostrare la qualifica di
imprenditore agricolo a titolo principale (quando
si chiede l’assegnazione del relativo punteggio);

- certificato di iscrizione al registro delle imprese
presso la Camera di Commercio (quando tale
iscrizione è prevista dalla legge);

Per le società:
- certificato di iscrizione alla Camera di Commercio,

atto costitutivo, statuto, delibera dell’Organismo
sociale che autorizza il rappresentante legale a pre-
sentare domande e a riscuotere il contributo.

(*) nel caso di vigneto esistente, oggetto della ristrut-
turazione, la domanda di concessione del diritto di
reimpianto deve essere redatta secondo il modello
RDR allegato alla delibera della Giunta regionale
n. 613 del 23 maggio 2001. Nel caso di estirpa-
zione posticipata di 3 anni, il modello da utilizzare
per la domanda è quello, indicato con la sigla
RRA, allegato alla delibera della Giunta regionale
n. 1934 del 28 dicembre 2000. (in questi casi in
deroga alle modalità di cui alle citate delibere, gli
IPA rilasciano l’autorizzazione all’impianto conte-
stualmente all’approvazione del progetto e ne regi-
strano i dati ai sensi dell’art. 4 del DM
27/07/2000).
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGLA14 febbraio 2002, n. 2

L. 26.10.95 n. 447 art. 2 - Iscrizione nell’elenco
regionale dei tecnici competenti in materia di acu-
stica.

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Settore, ha adottato il seguente
provvedimento.

- La legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447
del 26.10.1995 istituisce all’art. 2, comma 7, la
figura del “tecnico competente” in acustica e stabi-
lisce che l’attività definita al comma 6 dello stesso
articolo, “può essere svolta previa presentazione di
apposita domanda all’Assessorato regionale compe-
tente in materia ambientale corredata da documenta-
zione comprovante l’aver svolto attività, in modo
non occasionale, nel campo dell’acustica ambien-
tale da almeno quattro anni per i diplomati e da
almeno due anni per i laureati o per i titolari di
diploma universitario”.

- Il citato comma 6 dell’art. 2 definisce tecnico com-
petente “la figura professionale idonea ad effettuare
le misurazioni, verificare l’ottemperanza ai valori
definiti dalle vigenti norme, redigere i piani di risa-
namento acustico, svolgere le relative attività di
controllo. Il tecnico competente deve essere in pos-
sesso del diploma di scuola media superiore ad indi-
rizzo tecnico o del diploma universitario ad indi-
rizzo scientifico ovvero del diploma di laurea ad
indirizzo scientifico”. I successivi commi 8 e 9

dispongono, che le “attività di cui al comma 6 pos-
sono essere svolte altresì da coloro che, in possesso
del diploma di scuola media superiore, siano in ser-
vizio presso le strutture pubbliche territoriali e vi
svolgano la propria attività nel campo dell’acustica
ambientale, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e successive modifiche ed integrazioni. I
soggetti che effettuano i controlli devono essere
diversi da quelli che svolgono le attività sulle quali
deve essere effettuato il controllo”.

- La Giunta Regionale, con propria deliberazione n.
1126 del 27.3.96, esecutiva, ha recepito “le indica-
zioni generali applicative dell’art. 2, commi 6, 7, 8 e
9 della legge n. 447/95 assunte in sede di Confe-
renza dei Presidenti delle Regioni e delle Province
Autonome di Trento e Bolzano nella seduta del
25.1.96” con le quali sono state stabilite le modalità
di presentazione e di valutazione delle domande e la
documentazione da allegare alle stesse. Nella citata
deliberazione è anche stabilito che le domande
dovranno essere valutate da apposita Commissione
interna costituita da esperti in materia di acustica
ambientale.

- Visto il DPCM 31/3/98, atto di indirizzo e coordina-
mento recante criteri generali per l’esercizio dell’at-
tività del tecnico competente in acustica, ai sensi
dell’art.3, comma l, lettera b), e dell’art. 2, commi
6,7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n° 447 “Legge
quadro sull’inquinamento acustico”.

- L’esame delle domande presentate in tal senso è
effettuato con l’ausilio di una Commissione interna
di tecnici, componenti del C.R.I.A.P. ed esperti in
materia di acustica ambientale.

- La predetta Commissione, ha accertato nella riu-
nione del 07/02/2002 il possesso dei requisiti pre-
scritti per i seguenti tecnici:
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Adempimenti Contabili:

- Il presente provvedimento non comporta alcun
adempimento contabile di cui alla L.R. n. 17/77 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Pertanto,

- viste le risultanze istruttorie;

IL DIRIGENTE

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la deliberazione della G.R. n. 3261 del

28/7/98 con la quale sono state emanate direttive per
la separazione delle attività di direzione politica da
quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

DETERMINA

- sulla base della normativa che precede ed ai sensi
della normativa innanzi citata, l’iscrizione nell’albo
regionale dei tecnici competenti in acustica ambien-
tale dei sottoelencati nominativi, ai sensi della legge
quadro n.447 del 26.10.95:

- il presente provvedimento è pubblicato per estratto
sul B.U.R.P.;

Di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta alcun adempimento contabile di cui alla
L.R. 17/77 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento sarà affisso all’Albo del
Settore Ecologia dell’Assessorato all’Ambiente, e
copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente Di Settore
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGLA27 febbraio 2002, n. 15

Progetto di potenziamento e adeguamento dell’esi-
stente porticciolo turistico in località S. Francesco

degli Aranci - Blandamura - Talsano Mare (Ta) -
Procedure di V.I.A.

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istruttoria
ha adottato il seguente provvedimento:
- con nota acquisita al prot. n. 3908 del 29.03.2001

veniva richiesta la verifica di assoggettabilità a
V.I.A. ai sensi dell’art. 1, comma 6 del D.P.R.
12.04.1996 per il potenziamento e l’adeguamento
dell’esistente porticciolo turistico in località S.
Francesco degli Aranci - Blandamura - Talsano
Mare (TA) da parte della Comat Costruzioni S.p.A-
Via Polesine, 10 - Taranto;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella riunione del
19.06.2001 ha ritenuto di dover acquisire documen-
tazione integrativa, che è stata richiesta alla ditta
con nota prot. 7766 del 05.07.2001.
La documentazione è stata trasmessa con nota n.
10083 del 18.09.2001;



- con nota acquisita al prot. n. 10268 del 26.09 2001 il
Comune di Taranto ha trasmesso copia del verbale
della Conferenza dei Servizi relativo alla richiesta,
da parte della Comat Costruzioni S.p.A., di conces-
sione di area demaniale marittima e specchio
acqueo per complessivi mq. 34.900;

- con nota acquisita al prot. n. 00071 del 15.02.2002
la Comat Costruzioni S.p.A. ha trasmesso ulteriore
documentazione integrativa e la nota del Comune di
Taranto attestante che l’intervento non è compreso
in area ZPS e SIC, non contrasta con piani e pro-
grammi di settore e ricade nell’ambito territoriale
esteso “B” e “C” del PUTT;

- in data 30.6.2001 il Comitato Regionale di V.I.A.,
istituito con delibera n. l6 del 27.01 98 ha cessato le
proprie attività secondo quanto disposto dall’art 32,
c 2 LR. 11/2001;

- il nuovo Comitato Regionale di V.I.A., previsto dal-
l’art. 28 della stessa L.R. ad oggi non è stato ancora
istituito;

- non potendo quindi sospendere l’attività istruttoria
delle pratiche già da tempo presentate, si procede
all’istruttoria di Ufficio fino alla nomina del nuovo
Comitato Regionale per la V.l A., pertanto, tutto ciò
premesso e considerato che:
Il progetto, presentato dalla Società Comat Costru-
zioni di Taranto prevede la realizzazione di un porto
turistico in località S. Francesco degli Aranci, in
un’area già in precedenza oggetto di intervento da
parte della stessa Società. Nel 1989 è stato infatti
costruito un approdo nautico costituito da un pontile
su pali in c.a., banchine varie e uno scalo di alaggio
in c.a., il nuovo progetto prevede il ripristino di
dette opere, ormai quasi del tutto inutilizzabili, oltre
a più ampi lavori di potenziamento della struttura
portuale. Questi ultimi consistono nella realizza-
zione di due moli frangiflutti di protezione a mare in
materiale naturale lapideo, per una lunghezza com-
plessiva di ml 389.10, con specchio acqueo di perti-
nenza di superficie pari a mq 22.900; n. 4 pontili
galleggianti per un totale di 260 posti barca. A terra,
per una superficie pari a 16.200 mq, si prevede la
costruzione di un nucleo uffici e due nuclei servizi
in strutture prefabbricate; un impianto di aspira-
zione e raccolta acque sentina e di bordo, colonnine
per il rifornimento idrico e di carburante; adegua-
mento viabilità e piazzole di sosta. Esaminati la
descrizione del progetto, i dati necessari alla valuta-
zione dei principali effetti che il progetto può avere
sull’ambiente e le relative forme di mitigazione pro-
poste, si ritiene che il progetto può essere escluso
dall’applicazione della procedura di valutazione

d’impatto ambientale alle seguenti prescrizioni al
fine di mitigare gli eventuali impatti delle opere e
degli impianti:
1. Monitoraggio delle alterazioni sulla dinamica

litoranea dovute alla presenza delle nuove opere;
2. Monitoraggio delle acque in fase precedente e

successiva alla realizzazione delle opere ai fini
della conoscenza dello stato degli ecosistemi
marini da effettuarsi a cura e secondo le indica-
zioni di Enti e Uffici competenti (Istituto di Bio-
logia, ASL, eccetera);

3. Ubicazione dell’area di cantiere in eventuale
zona già degradata;

4. Adozione di ogni precauzione ed accorgimento
tecnico al fine di limitare la dispersione di mate-
riale durante la realizzazione delle strutture in
mare;

5. Realizzazione di aree verdi utilizzando possibil-
mente ecotipi locali di specie autoctone e infolti-
mento dell’esistente vegetazione;

6. Adozione di ogni precauzione ed accorgimento
tecnico al fine di contenere la rumorosità, sia in
fase di costruzione che di esercizio, nei limiti
previsti dalla normativa vigente;

7. I lavori dovranno inoltre essere eseguiti sotto
l’alta sorveglianza del Genio Civile per le Opere
Marittime;

- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.

3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Visto il DPR 12-4-96:
- visto che il presente provvedimento non comporta

adempimenti contabili ai sensi della L.R 17/77 e
successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

Di ritenere il progetto per il potenziamento e l’ade-
guamento dell’esistente porticciolo turistico in loca-
lità S. Francesco degli Aranci - Blandamura - Tal-
sano Mare (TA) da parte della Comat Costruzioni
S.p.A. - Via Polesine, 10- Taranto, escluso dalla
applicazione delle procedure di VIA per tutte le
motivazioni espresse in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportate con le seguenti prescri-
zioni:
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1. Monitoraggio delle alterazioni sulla dinamica lito-
ranea dovute alla presenza delle nuove opere;

2. Monitoraggio delle acque in fase precedente e suc-
cessiva alla realizzazione delle opere ai fini della
conoscenza dello stato degli ecosistemi marini da
effettuarsi a cura e secondo le indicazioni di Enti e
Uffici competenti (Istituto di biologia Marina,
ASL, eccetera),

3. Ubicazione dell’area di cantiere in eventuale zona
già degradata;

4. Adozione di ogni precauzione ed accorgimento tec-
nico al fine di limitare la dispersione di materiale
durante la realizzazione delle strutture in mare;

5. Realizzazione di aree verdi utilizzando possibil-
mente ecotipi locali di specie autoctone e infolti-
mento dell’esistente vegetazione;

6. Adozione di ogni precauzione ed accorgimento
tecnico al fine di contenere la rumorosità, sia in
fase di costruzione che di esercizio, nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente;

7. I lavori dovranno inoltre essere eseguiti sotto l’alta
sorveglianza del Genio Civile per le Opere Marit-
time;

- di notificare il presente provvedimento agli interes-
sati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Il presente provvedimento sarà affisso all’Albo del
settore Ecologia dell’Assessorato all’Ambiente, e
non comporta alcun provvedimento contabile di cui
alla L.R. 17/77 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

- Copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segretaria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ARTIGIANATO 26 febbraio 2002, n 28

L. 215/92 “Azioni positive perl’impr enditoria fem-
minile” ar t. 12 e succ. modificazioni - D.P.R.
314/2000 art. 21 Programmi Regionale - D.G.R
1209 del 10/08/01 “Approvazione Programma
Regionale”. Provv. Dir. N. 470 del 22/11/01 Appr o-
vazione Avviso pubblico. Nomina Commissione di
Valutazione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 26 febbraio 2002 in Bari, nella sede del
Settore:

- Visto il D. Lgv. 3 febbraio 1993, n. 29 - art. 3, 2°
comma;

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261 del 28
luglio 1998;

- Vista la L.egge 25 febbraio 1992, n. 215 recante
“Azioni positive per l’imprenditoria femminile”;

- Visto il D.P.R 28 luglio 2000, n. 314 concernente il
“ Regolamento per la semplificazione del procedi-
mento recante la disciplina del procedimento rela-
tivo agli interventi a favore dell’imprenditoria fem-
minile (n. 54, all. 1 della 1. n. 59/97)”;

- Visti in particolare gli artt. 21 e 22 del citato D.P.R n.
314/2000 che prevedono che le Regioni e le Pro-
vince autonome possono predisporre un programma
per la promozione ed il coordinamento delle inizia-
tive a favore dell’imprenditoria femminile previste
dall’art. 2, comma 1, lettera b) del regolamento
stesso e dall’articolo 12 della legge 215/92, per la cui
realizzazione, è concesso un contributo fino al 50%
dell’importo delle spese complessivamente previsto;

- Visto il Decreto del Ministero I.C.Adel 20/12/00,
pervenuto in data 18/01/01 di ripartizione delle
risorse finanziarie statali 2000 per gli interventi a
favore dell’imprenditoria femminile, che ha asse-
gnato alla Regione Puglia per gli interventi previsti
dall’art. 21 del DPR 314/2000, risorse finanziarie
pari a Euro 901.217,28 (£. 1.745.000.000);

- Vista la L.R. n. 14 del 31/05/01 recante Bilancio di
Previsione finanziario 2001 e Bilancio Pluriennale
2001-2003, in cui sono stati istituiti nuovi capitoli,
Cap. Entrata 2053489 - Cap. di spesa 213005,

- Visto il Decreto del Ministro dell’Industria del com-
mercio e dell’artigianato del 02/02/01 con il quale
sono stati stabiliti i termini per la presentazione dei
Programmi regionali al Ministero;

- Vista la Circolare esplicativa n. 1138443 del
02/02/01, che ha stabilito le modalità e le procedure
per la concessione ed erogazione delle agevolazioni
a favore dell’imprenditoria femminile;



- Vista la D.G.R 1209 del 10/08/01 di Approvazione
del Programma Regionale per le iniziative di sup-
porto all’imprenditoria femminile, trasmesso al
Ministero per l’approvazione con nota prot. n.
38/A/8368 del 13/09/01;

- Vista la Nota Ministeriale prot. N. 1145021 del
15/11/01 di approvazione del suddetto Programma;

- Visto il Provvedimento Dirigenziale n. 470 del
22/11/01 di Approvazione dell’Avviso pubblico
rivolto ad organismi privati per la presentazione di
progetti di sostegno all’imprenditoria femminile;

- Viste le note prot. n. 38/A/000477 e n. 38/A/000478
del 30/01/02 rispettivamente inviate al Settore
Lavoro e al Settore Formazione avente come
oggetto la richiesta di designazione di un compo-
nente per la Commissione di valutazione;

- Vista la nota di riscontro del Settore Formazione
prot. n. 34/558/FPdel 21/02/02 di designazione di
un componente per la succitata Commissione;

- Vista la nota di riscontro del Settore Lavoro prot. n.
42/758/Ldel 18/02/02 di designazione di un compo-
nente perla succitata Commissione;

- Valutata e condivisa la relazione istruttoria n. 28 del
26 febbraio 2002 espletata dall’Ufficio Sviluppo
Economico e sottoscritta dal responsabile del proce-
dimento amministrativo, in atti.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA
L.R. 17/77 E SUCC. MODIFICAZIONI E INTEGR.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa presenti e futuri a carico del Bilancio Regionale.

- ritenuto di dover procedere in merito;

DETERMINA

• di nominare una Commissione, con la funzione di
valutare i progetti pervenuti all’Assessorato I.C.A-
Settore Artigianato a seguito dell’Avviso pubblico
approvato con Provvedimento Dirigenziale n. 470
del 22/11/01;

• La predetta Commissione risulta così composta:
Presidente: P.I. Mario Di Giuseppe (Dirigente del
Settore Artigianato):
Componente: Dott. ssa Maria Pia Talamo (Funzio-
nario del Settore Formazione);
Componente: Sig.ra Elia Hovasapian (Funzionario
del Settore Lavoro );
Segretaria della Commissione: Sig.ra Palma Mal-
lardi (Funzionario del Settore Artigianato)

• di notificare il presente atto all’Ufficio Bollettini
della Regione Puglia che provvederà alla relativa
pubblicazione;

• il presente atto, redatto in duplice esemplare, è
immediatamente esecutivo;

• gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Sviluppo Economico del Set-
tore.

Sciannameo

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI CANOSADI PUGLIA (Bari)
DECRETO 4 marzo 2002, n. 1507

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE
SETTORE ASSETTO ED UTILIZZO

DEL TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

ART.1

Le indennità di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree appresso indicate, sono così deter-
minate:
- Ditta GUGLIELMI ANTONIA, nata a Lavello (PZ)

il 16.11.1927, partita 24034, foglio 38, particella
569, consistenza mq. 868, superficie espropriata
mq.863 - E. 11.206,07 indennità di esproprio; partita
24034, foglio 38, particella 567, consistenza
mq.875, superficie espropriata mq. 348 - E.
4.518,79 indennità di esproprio; partita 24034,
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foglio 38, particella 66, consistenza mq.2.730,
superficie espropriata mq. 100 - E. 1.298,50 inden-
nità di esproprio;

- Ditta DI PALMA MARIA, nata a Canosa di Puglia
il 12.07.1914, VALENTINO FRANCO, nato a
Canosa di Puglia il 22.09.1951, VALENTINO
NUNZIA MARIA, nata a Canosa di Puglia il
16.08.1949, partita 31616, foglio 38, particella 88,
consistenza mq. l.410, superficie espropriata
mq.987 - E. 12.816,21 indennità di esproprio; par-
tita 31616, foglio 38, particella 89, consistenza
mq.638, superficie espropriata mq.390 - E. 5.064,16
indennità di esproprio; partita 31616, foglio 38, par-
ticella 570, consistenza mq.507, superficie espro-
priata mq.507 - E. 6.583,40 indennità di esproprio;
partita 31616, foglio 38, particella 571, consistenza
mq.197, superficie espropriata mq.197 - E. 2.558,05
indennità di esproprio; partita 31616, foglio 38, par-
ticella 572, consistenza mq.147, superficie espro-
priata mq.147 - E. 1.908,80 indennità di esproprio;

ART. 2

I proprietari delle precitate aree espropriate, entro
30 (trenta) giorni dalla data di notifica del presente
decreto possono comunicare a questo Comune ed alla
Cooperativa Edilizia “DOMUS AUREA” a.r.l. se
intendono accettare le predette indennità.

Il silenzio sarà interpretato come rifiuto delle
indennità offerte a tutti gli effetti di legge.

Trascorso il suddetto termine di 30 giorni, le pre-
dette indennità, decurtate del 40%, verranno deposi-
tate presso la Cassa DD.PP. di Bari.

ART. 3

A tale indennità sarà aggiunta quella di occupa-
zione provvisoria delle suddette aree, come stabilito
dall’art.20 della legge n.865/1971.

ART. 4

Il presente decreto viene notificato, a cura e spese
della Cooperativa Edilizia “DOMUS AUREA” a.r.l.,
alle ditte interessate nella forma prevista per gli atti
processuali civili, nonché inserito per estratto nel
B.U.R. della Regione Puglia.

Canosa di Puglia lì, 4 marzo 2002

Il Dirigente
Settore Assetto ed Utilizzo del Territorio

Ing. Sabino Germinario

_________________________

COMUNE DI GROTTAGLIE (Taranto)
DELIBERA C.C. 15 ottobre 2001, n. 64

Appr ovazione P. di L. zona Cb2.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- di dare atto che entro i termini stabiliti dall’art. 21
della L.R. n. 56/80 e resi noti con avviso in data
7.05.2001 divulgato a norma, di legge è pervenuta
in ordine al piano di lottizzazione di cui in oggetto
adottato dal Consiglio Comunale con atto n. 17
dell’11.04.2001 una osservazione che viene accolta
limitatamente all’auspicio formulato dagli interes-
sati relativo al superamento della prescrizione rela-
tiva alla larghezza della sede stradale;

- di approvare in via definitiva ai sensi e per gli effetti
di cui agli artt. 21 e 27 della legge regionale n. 56/80
il piano di lottizzazione presentato dai sigg.ri
Gabriella Tommasi Bandini, Prete Giuseppe e
Rosati Maria Antonietta, La Grotta Francesco, De
Tommaso Vito, Orlando Pietro e Vito, Eredi De
Tommaso Pietro, Trani Teresa ed Antonia, Carlucci
e congiunti, Mazza Francesco, Annicchiarico Pietro,
Caramia Leonardo, D’Alò Pietro e Giovanni,
Annicchiarico Orazio, Carmela, Cosima, Antonia,
Eredi Rev.Sac. Trani Francesco, quali proprietari
della gran parte delle aree della consistenza effettiva
di mq. 48493 riportate in catasto nel foglio di mappa
47 e contraddistinte alle particelle 55- 1944- 1940-
1941- 56- 373- 2331- 2485- 2486- 2479-739- 2374-
2012- 2013- 52- 370- 859- 858-51- 2375- 2365- 53-
54- 2370- 2373,- 2371- 2372- 57 debitamente ade-
guato, così corne stabilito nella delibera di adozione
n. 17/2001, alle indicazioni e prescrizioni contenute
nella relazione istruttoria del Dirigente l’Area Tec-
nica, fatta eccezione per quella oggetto della pre-
scrizione che è stata accolta, e composto dai
seguenti atti:
1) TAV A: Relazione Tecnico - Illustrativa
2) TAV. B: Ripartizione utili ed oneri
3) TAV. C: Schema di convenzione
4) TAV D: Norme tecniche di esecuzione
5) TAV. E: Relazione finanziaria



6) TAV. F: Modalità e tempi di esecuzione
7) TAV. G: Elenco ditte catastali
8) TAV. H: Documentazione fotografica
9) TAV. 1: P.P.A. - P.R.G. Vigente - P.R.G. Adot-

tato scala 1:2000
10) TAV. 2: Stralcio catastale- Rilievo Progetto di P.

di L. scala 1:2000
11) TAV. 3: Sovrapposizione del Piano su Stralcio

catastale e Rilievo
12) TAV. 4: Progetto P. di L. - Planivolumetrico

scala 1:1000
13) TAV. 5: Tipologie edilizie - Profili - Planimetria

Progetto scala 1:500
14) TAV. 6: Rete viaria e fogna pluviale
15) TAV 7: Rete idrico-fognante
16) TAV. 8: Rete pubblica illuminazione
17) TAV. 9: Rete elettrica, telefonica, metano
18) Elaborato grafico integrativo trasmesso in data

6.07.2000 prot. n. 14378 (tipo edilizio relativo
ai lotti n. 1 e n. 2)

19) Relazione Geologica

- di confermare per quanto non previsto nella pre-
sente ogni altra determinazione contenuta nella deli-
bera di adozione del piano;

- ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito al comma
10 dell’art. 21 della L.R. n. 56/80 la presente deli-
bera sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione, sarà depositata nella Segreteria del
Comune ed entro due mesi dall’avvenuto deposito
sarà eventualmente notificato a ciascun proprietario
di immobili risultanti vincolati dal piano;

- di stabilire che l’approvazione del piano di cui si
discorre equivale a dichiarazione di pubblica utilità
delle opere previste nello stesso ai sensi dell’art. 16
della legge n. 1150/1942 e successive modifiche ed
integrazioni e dell’art. 37 della LR 56/80;

- di fissare in anni 10 (dieci) il tempo massimo entro
il quale il piano medesimo dovrà essere attuato

giusta quanto disposto dall’art. 37 della L.R. n.
56/80.

- L’Uf ficio competente è incaricato del puntuale
espletamento di ogni adempimento connesso e con-
seguente alla approvazione del piano di lottizza-
zione oggetto della presente.
La delibera suddetta, unitamente a tutti gli atti ad

essa allegati, è depositata presso l’Ufficio Segreteria
del Comune di Grottaglie dal 28 marzo 2002.

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA 8 febbraio 2002, n 547

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRIT ORIO

Omissis

ORDINA

1. Il pagamento diretto, previo accertamento della
titolarità della proprietà da parte del Consorzio per
lo Sviluppo Industriale di Bari della indennità di
esproprio determinata con il Decreto n. 537
del5/9/2001, in favore dei Signori indicati nell’e-
lenco allegato nella misura a fianco di ciascun
nominativo indicata.

2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. a cura del Consorzio per lo Sviluppo Indu-
striale di Bari e lo stesso Ente procederà formal-
mente al pagamento delle indennità dovute e alla
notifica agli interessati.

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi
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COMUNE DI MONTE SANT’ANGELO (Foggia)
DECRETO 8 marzo 2002, n 23

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TECNICO TERRIT ORIALE

Omissis

DECRETA

L’indennità da corrispondere alle Ditte proprie-
tarie degli immobili da espropriare siti nel Comune
dl Monte S. Angelo, ricadenti nel Comparto C 1/1 di
cui al vigente PRG sono determinate come dall’alle-
gato prospetto che forma parte integrante del pre-
sente atto;

Le ditte proprietarie entro giorni 30 dalla data di
notifica del presente decreto, possono comunicare
all’espropriante se intendono accettare l’indennità o
convenire con il Comune la cessione volontaria; La
mancata dichiarazione di accettazione o di cessione
volontaria, da farsi nella forma scritta sarà conside-
rato rifiuto, e verrà disposto il deposito, presso la
Cassa DD.PP., dell’indennità proposta ridotta del
40% (quaranta per cento) e delle somme aggiuntive
come determinate nel prospetto allegato;

Ai sensi dell’art. 16 del D.Lg. 504/92 l’indennità
accettata o convenuta non può essere superiore, al
valore indicato nell’ultima dichiarazione o denuncia
presentata ai fini dell’I.C.I., Per i terreni gravati da
uso civico o inseriti negli stati delle arbitrarie occu-
pazioni dalle indennità spettanti ai proprietari
saranno detratte le somme occorrenti per la loro
affrancazione; Sulle indennità spettanti ai proprie-
tari dovranno essere effettuate le ritenute alla fonte
previste dall’art. 11 della legge 30/12/1991 e versate
nei modi di legge; Agli eventuali fittavoli, mezzadri
ecc. dei terreni espropriandi che rientrino nella casi-
stica della legge 865/1971 sarà corrisposta l’inden-
nità prevista dall’art. 17 della stessa legge, somma
che sarà detratta dalla indennità complessiva spet-
tante al proprietario;

Si riserva di determinare con successivi atti le
eventuali indennità accessorie (legge 865/1971) per
fittavoli mezzadri ecc. e quelle inerenti l’occupazione
provvisoria di urgenza; Il presente decreto sarà pub-
blicato per estratto nel BUR e sarà notificato nelle

forme previste per la notifica degli atti processuali
civili, alle ditte interessate.

Omissis

Monte Sant’Angelo, 8 marzo 2002

Il Capo Settore Tecnico Territoriale
Ing. Michele Libero Ciuffreda

Allegato A

1) a. TOTARO Angelo - nato a Monte S. Angelo il
3.8.36, proprietario per 1/3

b. TOTARO Luca - nato a Monte S. Angelo il
2/8/38 proprietario per 1/3

c. TOTARO Michele - nato a Monte S. Angelo il
22/6/45, proprietario per 1/3
Partita 16436, foglio 146, particelle 230-232-
273-274-275-276, superficie da espropriare mq.
8241, indennità: E. 110.735,76 (L. 214.414 338)

2) a. PIEMONTESE Pasquale - nato a Monte S.
Angelo il 20.11.31 -Livellario

b. Comune di Monte S. Angelo concedente
Partita 16334, foglio 131 particelle 526-527-
528-529-530-531-425-493-494-495-496-381,
superficie da espropriare mq. 11691, indennità:
E. 157.048,09 (£. 304.087.509)

3) a. RINALDI Filomena - nata a Monte S. Angelo il
4/4/38

b. RINALDI Matteo - nato a Monte S. Angelo il
14/8/41

c. RINALDI Libera - nata a Monte S. Angelo il
11/4/45

d. RINALDI Francesca - nata a Monte S. Angelo il
4/6/48

e. RINALDI Giuseppina - nata a Monte S. Angelo
il 1/5/50
Partita 5822, foglio 131 particella 196, super-
ficie da espropriare mq. 13, indennità. E. 433,46
(£ 839.287)

4) a. RINALDI Matteo - nato a Monte S. Angelo il
13.8.42, proprietario per 14/144

b. DE FILIPPO Antonia - nato a Monte S. Angelo
il 7.10.18, proprietaria per 3/144

c. RINALDI Adamo nato a Monte S. Angelo il
11/10/54 proprietario per 3/144

d. RINALDI Maria - nato a Monte S. Angelo il
4.3.52, proprietaria per 3/44

e. FERRI Maria proprietaria per 4,5/44
f. FERRI Antonio proprietario per 4,5/144
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g. RINALDI Filomena nata a Monte S. Angelo il
4/4/38,

h. RINALDI Matteo - nato a Monte S. Angelo il
14/8/41

i. RINALDI Libera - nata a Monte S. Angelo il
11/4/45

l. RINALDI Francesca - nata a Monte S. Angelo il
4/6/48

m.RINALDI Giuseppina - nata a Monte S. Angelo
il 1/5/50
Partita 172317. foglio 131 particelle 397-398,
partita 173653, foglio 131, particella 197, foglio
146, particella 178, superficie da espropriare mq.
1772.04. indennità: E. 24.663,33 (£ 47.754.867)

5) RINALDI Matteo - nato a Monte S. Angelo il
13/8/42 proprietario per 2/9
Partita 173656, foglio 146 particelle 245-246-199-
280-281-237-260-261-212, superficie da espro-
priare mq. 567, indennità: E. 7.622,07 (£
14.758.388)

6) a. LAURIOLA Giovanni nato a Monte S. Angelo il
21.12.36 proprietario per 1/7

b. LAURIOLA Antonio nato a Monte S. Angelo il
23/9/47 proprietario per 1/7

c. LAURIOLA Giulia nata a Monte S. Angelo il
29/4/51 proprietario per 1/7

d. LAURIOLA Maria nata a Monte S. Angelo il
28/10/32 proprietario per 1/7

e LAURIOLA Matteo nato a Monte S. Angelo il
30/5/39 propr. per 1/7

f. LAURIOLA Michela nata a Monte S. Angelo il
8/11/27 proprietaria per 1/7

g QUITADAMO Pasqua nata a Monte S. Angelo il
4/1/1908 usufruttuaria
Eredi di LAURIOLA Raffaella nata a Monte S.
Angelo il 12/9/42 proprietario. per 1/7

h. D’ERRICO Pasquale nato a Monte S. Angelo il
13/2/39

i. D’ERRICO Michele nato a Munte S. Angelo il
08/04/63

l. D’ERRICO Rosa nata a Monte S. Angelo il
05/05/64

m.D’ERRICO Edoardo nato a Monte S. Angelo il
13/4/66

n. D’ERRICO Giovanni nato a Monte S. Angelo il
12/10/68

o. D’ERRICO Pasqua Lisa nata a Foggia il 1/08/71
Partita 16258 foglio 146 particella 171, super-
ficie da espropriare mq. 677, indennità: E
9096,97 (£. 17.614.186)

7) a. NOTARANGELO Angela nata a Monte S.
Angelo il 27.5.51 proprietaria 1/2

b. NOTARANGELO Leonardo nata a Monte S.
Angelo il 21/8/57 propr. 1/2
Partita 174029, foglio l 46 particella 124, super-
ficie da espropriare mq. 114, indennità E.
2.510,59 (£. 4.861.182)

8) VIVABENE Mattia nata a Monte Sant’Angelo il
2.01.31, livellaria Comune di Monte Sant’Angelo
Partita 13481 , foglio 132 particelle 434-435-436-
383-384-385-386-387-388-339-302-443-444-
445-349-350-314-300-252, superficie da espro-
priare mq.14.176 indennità E. 247.394,69 (£
479.022.913)

9.) a BELLIRA Giovina nata a Foggia il 25/1/07 cou-
sufruttaria generale di livello

b. La TORRE Francesco nato a Calvello il
17/10/36

c. LA TORRE Michele nato a Monte Sant’Angelo
il 25/1/04 livellario

d LA TORRE Immacolata Italia
Partita 10493, foglio 131 particelle 497-498,
superficie da espropriare mq. 510 indennità: E.
6.852,96 (£ 13.269.180)

10) aCIUFFREDAPietro, nato a Monte Sant’Angelo
il 13.09.1864

b. CIUFFREDA Matteo, nato a Monte Sant’An-
gelo il 29.10.1911

c. CIUFFREDAGiuseppina di Pietro
d. CIUFFREDA Domenico, nato a Monte

Sant’Angelo il 2/4/82
Partita 1452, foglio 146, particelle 195-197-243-
244, superficie da espropriare mq. 710 indennità
E. 9.553,60 (L. 18.498.340)

11) a. QUITADAMO MARIA Michela fu Matteo m.
Cusmai

b. DE SIO Matteo fu Bernardo comproprietario
c. DE SIO Michele nato a Monte Sant’Angelo il

18/1/35 comproprietario
Partita 2181, foglio 146 particella 9, superficie
da espropriare mq. 322 indennità; E 4.329,02
(£ 8.382.143)

12)BELVEDERE Angelo di Luigi nato a Monte
Sant’Angelo il 06.01.1882
Partita 587, foglio 131 particella 195, superficie da
espropriare mq. 84 indennità E 3.195,14 (£
6.186.646)



13) a FRATTARUOLO Angela Maria, nata a Monte
S. Angelo il 22.4.52, livell. per 2/45

b. FRATTARUOLO Giovanni, nato a Monte S.
Angelo il 12.6.65, livell. per 2/45

c. FRATTARUOLO Giuseppe nato a Monte S.
Angelo il 26.4.42, livell. per 15/45

d. FRATTARUOLO Maria Michela, nata a Monte
S. Angelo il 30/4/54 livell. per 15/45

e. FRATTARUOLO Matteo, nato a Monte S.
Angelo il 17.6.60 livell. per 2/45

f. FRATTARUOLO Michele, nata a Monte S.
Angelo il 7.4.37, livell. per 15/45

g. FRATTARUOLO Raffaela, nata a Monte S.
Angelo il 3/7/55, livell. per 2/45

h. TOTARO Lucia, nata a Monte S. Angelo
l’11.12.31 Livellaria per 5/45

i. Comune di Monte Sant’Angelo, Concedente
Partita 173451, foglio 132 particella 286,
superficie da espropriare mq. 12 indennità: E
161,47 (£ 312.648)

14) a. GENTILE Antonia, nata a Monte S. Angelo il
22/2/35, proprietaria per 1/6

b. GENTILE Domenico, nata a Monte S. Angelo
il 8/3/46 proprietaria per 1/6

c. GENTILE Giuseppe, nato a Monte S. Angelo il
2/5/41, proprietario per 1/6

d. GENTILE Luigi, nato a Monte S. Angelo il
20/4/53, proprietario per 1/6

e. GENTILE Maria, nata a Monte S. Angelo il
3/8/37, proprietaria per 1/6

f. GENTILE. Pietro, nato a Monte S. Angelo il
29/10/39, proprietario per 1/6
Partita 169162, foglio 146 particella 169,
superficie da espropriare mq. 30 indennità: E
403,67 (£. 781.620)

15) a. ANGELILLIS Donata fu Nicola livellaria per
30/540

b. GENTILE Antonio, nato a Monte S. Angelo il
22/2/935, livellario per 15/540

c. GENTILE Domenico, nato a Monte S. Angelo
il 8/3/46, livellario per 15/540

d. GENTILE Giuseppe, nato a Monte S. Angelo il
2/5/42, livellario per 15/40

e. GENTILE Luigi, nato a Munte S. Angelo il
20/4/53 livellario per l5/540

f. GENTILE Maria, nata a Monte S. Angelo il
3/8/37, livellaria per 15/540

g. GENTILE Matteo, nato a Monte S. Angelo il
3/8/912; comproprietario

h. GENTILE Pietro, nata a Monte S. Angelo il
29/10/39 livellario per 15/540

i. GENTILE Maria Carmela fu Fortunato, livel-
laria per 90/540

l. SINOTINO Giovanna di Conigati, livellaria
per 360/540

m. TARONNA Saverio, livellaria 30/540
n. TARONNA Pietro
o. TARONNA Michele

Partita 15813, foglio 146 particelle 157-180,
superficie da espropriare mq. 2.015 indennità:
E. 27.076,19 (£ 52.426. 810)

16) a. PIEMONTESE Carmela nata a Monte S.
Angelo il 1/12/27, propr. per 10/15;

b. TOTARO Angelo nato a Monte S . Angelo il
21/11/68, propr. per 1/15;

c. TOTARO Antonio Francesco nato a Monte S.
Angelo il 4/10/54, propr. 1/15

d. TOTARO Giuseppe nato a Monte S. Angelo il
11/6/66, propr. 1/15

e. TOTARO Libera Maria nata a Monte S. Angelo
il 23/8/61, propr. 1/15

f. TOTARO Michelangela nata a Monte S.
Angelo il 29/9/56, propr. 1/15
Partita 172891, foglio 146 particella 189,
superficie da espropriare mq. 35 indennità: E.
470,95 (£ 911.890)

17) CILIBERTI Pasquale nato a Monte S. Angelo il
23/3/1934 compropr. per 6/148
Partita l3169, foglio 131, particelle 508-509-510-
511-407-490-491-492-537-538-539-540-541-
542-543-474-475-476-477-478-479-480-481 -
482-483-484-485-486-487-488-489-445, super-
ficie da espropriare mq. 1487 indennità: E
19.991,44 (£ 38.708.831).

Il Capo Settore Tecnico Territorio
Ing. Michele Libero Ciuffreda

_________________________

COMUNE DI NARDO’(Lecce)
DELIBERA C S. 29 gennaio 2002, n 29

Appr ovazione variante P.P. comparto A4.

Omissis

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
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Omissis

Visto che ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 20 del
27/7/2001 l’iter approvativo della Variante Tipologica
di che trattasi già adottata deve proseguire con le
disposizioni previste dall’art. 21 della più volte richia-
mata L.R. n. 56/80;

Omissis

DELIBERA

- Approvare definitivamente la Variante Tipologica al
Piano Particolareggiato dell’Area interessata alle
nuove attrezzature a Livello Urbano, costituendo il
comparto “A4”, approvato con atto del C.C. n. 3 del
16 gennaio 1998, sito alla S.P. Nardò-Gallipoli, ai
sensi dell’art. 21 della L.R. n. 56/80 così come adot-
tato con l’atto del C.C. n. 55/01 e costituita dai
seguenti elaborati:
• relazione tecnica
• TAV 1 Stralcio PRG attinenti P.P.
• TAV 2 Rappresentazione su mappa catastale
• TAV 3 Viabilità di progetto e parcheggi
• TAV 4 Schemi dei Servizi Tecnologici
• TAV 5 Planovolumetria
• TAV 6 Tipi edilizi e profilo

- Dare atto che sulla proposta sono stati espressi i
pareri favorevoli previsti dall’art. 49 del TUEL -
D.Lgs 267 del 18/8/00 il cui foglio è allegato all’o-
riginale del presente atto.

Nardò 12 marzo 2002

Il Dirigente Sett. Urb. Ambiente
Ing. Giandomenico del Vitto

_________________________

COMUNE DI POGGIARDO (Lecce)
DELIBERA C.C. 25 ottobre 2001, n. 29

Appr ovazione P. di L. zona Monte Li Gatti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) RIAPPROVARE in via definitiva il Piano di Lot-
tizzazione Convenzionata, in località “Monteli-
gatti” di proprietà dei Signori Circhetta ed altri ai
sensi dell’art. 21 della L.R. 31/5/1980, n. 56,
redatto dall’Ing. Giovanni Francesco Mauro, così
come adeguato alle prescrizioni del C.C. Del. n. 8
del 22/2/2000, formata dagli elaborati di cui al pre-
sente elenco:
- TAV 1 - Relazione Tecnico finanziaria - norme

tecniche;
- TAV 2 - Stralcio Catastale e stralcio del P. di F.;
- TAV 3 - Piano quotato su catastale;
- TAV 4 - Zonizzazione;
- TAV 5 - Rete stradale su catastale
- TAV 6 - Planimetria quotata;
- TAV 7 - Riparto lotti;
- TAV 8 - Opere Urbanizzazione primaria
- TAV 9 - Profili
- TAV 10 - Sistemazione spazi pubblici
- TAV 11 - Tipologie;
- TAV 12 - Particolari costruttivi
- TAV 13 - Planovolumetria;
- TAV 14 - Area oggetto di cessione;
- TAV 15 - Fasi di attuazione;
- TAV 16 - Schema di convenzione

TAVOLE INTEGRA TIVE:
- TAV 1 bis - Relazione Tecnica e finanziari,

norme tecniche di attuazione;
- TAV 3 bis - Piano quotato su catastale;
- TAV 4 bis - Zonizzazione;
- TAV 5 bis - Rete stradale su catastale;
- TAV 6 bis - Planimetria quotata - lotti edificatori

- normativa;
- TAV 7 bis - Tabella dei lotti e di riparto;
- TAV 8 bis - Urbanizzazione primaria;
- TAV 10 bis - Sistemazione spazi pubblici;
- TAV 14 bis - Aree oggetto di cessione;

2) Resta fermo ed invariato quant’altro deliberato con
l’atto del C.C. n. 8 del 22/2/2000;

Omissis

Con voto unanime favorevole reso per alzata di
mano su n. 16 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

Approvare la suestesa proposta di deliberazione.

_________________________



COMUNE DI POGGIARDO (Lecce)
DELIBERA C.C. 24 gennaio 2002, n 2

Appr ovazione variante P. di L. zona Monte Li
Gatti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) APPROVARE in via definitiva la Variante al Piano
di Lottizzazione convenzionata di iniziativa pri-
vata in località “MONTELIGATTI”, presentata
dai Sig.ri Episcopo Eleonora, Fedele, Francesco e
Manfredonia Letizia per se e per i germani Lio-
nello ed Anna, ai sensi dell’art. 21 della L.R.
31/05/1980, n.56 redatto dall’Ing. MERICO
Rocco e dal Geom. RIZZO Eugenio, formata dai
sequenti elaborati:
a) RELAZIONE - NORME TECNICHE
b) SCHEMADI CONVENZIONE
c) INQUADRAMENTO TERRITORIALE
d) PLANIMETRIA GENERALE
e) RETE VIARIA
f) PUBBLICA ILLUMINAZIONE
g) FOGNATURA PLUVIALE
h) FOGNATURA NERA
i) RETE IDRICA
l) RETI ENELE TELECOM

Omissis

Con voti favorevoli unanimi su 11 presenti e
votanti:

DELIBERA

APPROVARE la suestesa proposta di delibera-
zione.

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO (Foggia)
DELIBERA C.C. 19 febbraio 2002, n. 20

Appr ovazione Piano riqualificazione zona C2.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

di accogliere la proposta dell’U.T.C. riportata in
premessa e qui intesa come integralmente trascritta, e
quindi:
1. di respingere, come di fatto respinge in conformità

al parere dell’U.T.C., condiviso dalla C.E.C., il
ricorso in ditta Russo Matteo presentato in data
20.11.2000, n. 30120 di protocollo;

2. di approvare ai sensi dell’art. 21 della L.R. n.
56/80, con le prescrizioni di cui al parere del
responsabile del procedimento e al nullaosta del
Genio Civile e a condizione che sia esclusa la pos-
sibilità di monetizzazione degli standards, il Piano
di Recupero e Riqualificazione Urbanistica della
zona C2 insula C2 (8) compresa tra Via Foggia e
Tratturo delle Corse, redatto dall’ing. Michele Cic-
cone e dallo stesso trasmesso con nota n. 21708 del
21.8.2000, modificato e integrato con le seguenti
tavole trasmesse con nota n. 23155 di protocollo
del 19.9.2001: tavole 1a, 1b, 1c, 2, 3, 4, 5, 6, 7.

Il Presidente
Domenico Cavorsi

Il Cons. Anziano Il Segr. Generale
Giuseppe Siena Giuseppe Pellegrino

Ad uso inserzione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 21 - comma 10 -
della L.R. n. 56 del 31.5.1980.

San Giovanni Rotondo, 11 marzo 2002

Il Sindaco
Avv. Antonio Squarcella

_________________________
Concorsi, Appalti e Avvisi_________________________

CONCORSI

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Avviso pubblico per incarico di Dirigente Medico
servizio Igiene degli alimenti e della nutrizione.

IL DIRETT ORE GENERALE
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In esecuzione della deliberan. 253 del 1/3/2002

RENDE NOTO

Che è indetto avviso pubblico, per titoli e prova
colloquio, per il conferimento di incarico temporaneo
di dirigente Medico - AREA DI SANITA’ PUBBLICA
- SERVIZIO: IGIENE DEGLI ALIMENTI E DELLA
NUTRIZIONE.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono stabilite
e dal DPR 10.12.97 n.483.

Al presente concorso saranno applicate le disposi-
zioni di cui alla Legge 10.04.91 n.125, che garantisce
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL
CONCORSO
a) Laurea in Medicina Generale;
b) Specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso o disciplina riconosciuta equipollente ai
sensi della normativa regolamentare concernente i
requisiti di accesso al 2° liv. dirigenziale del perso-
nale del Servizio Sanitario Nazionale;

c) Iscrizione all’albo professionale dell’Ordine dei
Medici, attestata da certificato in data non anteriore
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.
I requisiti di cui al presente bando di concorso

devono essere posseduti alla data discadenza del ter-
mine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione.

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

- con l’osservanza delle norme in materia di
categorie protette - è effettuato, a cura del-
l’ASL, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli isti-
tuti, ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e 26,
comma 1 del DPR 20.12.79 n.761, è dispensato
dalla visita medica;

c) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispon-

dente albo professionale di uno dei paesi dell’U-
nione Europea consente la partecipazione ai con-
corsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Le domande di partecipazione al concorso, redatte
su carta semplice, indirizzate al Sig. DIRETTORE
GENERALE - ASL BA/2 - VIALE IPPOCRATE, 5 -
70051 BARLETTA (BA), devono essere inoltrate a
mezzo del servizio postale o devono essere presentate
direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ASLBA/2 di
Barletta entro il 15° giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando nel BOLLETTINO
UFFICIALE DELLA REGIONE PUGLIA. Qualora
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al
primo giorno successivo, non festivo.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro
a data dell’ufficio postale accettante.

NELLA DOMANDA GLI ASPIRANTI DOVRAN -
NO DICHIARARE SOTT O LA PROPRIA
RESPONSABILITA’:
1) NOME E COGNOME;
2) LA DATA, IL LUOGO DI NASCITA E LA RESI-

DENZA;
3) IL POSSESSO DELLACITTADINANZA ITA-

LIANA O EQUIVALENTE;
4) IL COMUNE DI ISCRIZIONE NELLE LISTE

ELETTORALI, OVVERO I MOTIVI DELLA
NON ISCRIZIONE O DELLACANCELLA-
ZIONE DALLE LISTE MEDESIME;

5) LE EVENTUALI CONDANNE PENALI RIPOR-
TATE;

6) I TITOLI DI STUDIO POSSEDUTI;
7) LA POSIZIONE NEI RIGUARDI DEGLI

OBBLIGHI MILIT ARI;
8) I SERVIZI PRESTATI COME IMPIEGATI

PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E
LE EVENTUALI CAUSE DI CESSAZIONE DI
PRECEDENTI RAPPORTI DI PUBBLICO
IMPIEGO;

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengono opportuno presentare, agli



effetti della valutazione di merito, ivi compreso un
curriculum formativo e professionale, redatto su carta
semplice datato e firmato, ed un elenco dei titoli alle-
gati, redatto in triplice copia, su carta semplice datato
e firmato.

I titoli devono essere prodottl in originale o in copia
legale o autentlcau al sensl al legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi limiti previsti dalla normativa vigente.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-

rante deve, altresì, indicare il domicilio presso il quale
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria
comunicazione. In caso di mancata indicazione vale,
ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 2).

I candidati sosterranno un colloquio attitudinale
vertente sulle materie inerenti alla disciplina dell’av-
viso pubblico, nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire. Una Commissione di Esperti nella
materia, nominata dal direttore generale, valuterà la
prova-colloquio, attribuendo un punteggio espresso in
ventesimi.

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato dal direttore generale dell’ASL, da
notificarsi entro trenta giorni dalla esecutività della
relativa decisione.

La graduatoria di merito è approvata con provvedi-
mento del direttore generale dell’ASLed è immedia-
tamente efficace.

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
ASL, ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, entro gg.30, in carta legale, a
pena di decadenza nei diritti conseguiti alla partecipa-
zione allo stesso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al con-
corso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.
L’ASL, verificata la sussistenza dei requisiti, pro-

cede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’ASLcomunica di
non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modifi-
care, prorogare, sospendere o revocare il presente
bando, per legittimi ed insindacabili motivi, senza
l’obbligo di comunicarli e senza che i concorrenti pos-
sano accampare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’UFFICIO CONCORSI -
AREA GESTIONE DELPERSONALE - nelle ore di
ufficio (dalle ore 10 alle ore 12 di tutti i giorni feriali,
escluso il sabato).

Per quanto non previsto dal presente bando, val-
gono le norme di legge.

Il Dirigente Area Personale Il Direttore Generale
dott. Vincenzo Piazzolla dott. Savino Cannone

_________________________

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Avviso pubblico per incarichi di Dirigente Veteri-
nario area A.

IL DIRETT ORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 318 del 12/3/2002

RENDE NOTO

Che è indetto avviso pubblico, per titoli e prova
colloquio, per il conferimento di incarico temporaneo
di dirigente VETERINARIO: AREA ”A”.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono stabilite
e dal DPR 10.12.97 n.483.

Al presente concorso saranno applicate le disposi-
zioni di cui alla Legge 10.04.91 n.125, che garantisce
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL
CONCORSO
a) Laurea in Medicina Veterinaria;
b) Specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso o disciplina riconosciuta equipollente ai
sensi della normativa regolamentare concernente i
requisiti di accesso al 2° liv. dirigenziale del perso-
nale del Servizio Sanitario Nazionale;

c) Iscrizione all’albo professionale dell’Ordine dei
Medici Veterinari, attestata da certificato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando.
I requisiti di cui al presente bando di concorso
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devono essere posseduti alla data discadenza del ter-
mine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione.

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

- con l’osservanza delle norme in materia di
categorie protette - è effettuato, a cura del-
l’ASL, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli isti-
tuti, ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e 26,
comma 1 del DPR 20.12.79 n.761, è dispensato
dalla visita medica;

c) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispon-
dente albo professionale di uno dei paesi dell’U-
nione Europea consente la partecipazione ai con-
corsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Le domande di partecipazione al concorso, redatte
su carta semplice, indirizzate al Sig. DIRETTORE
GENERALE - ASL BA/2 - VIALE IPPOCRATE, 5 -
70051 BARLETTA (BA), devono essere inoltrate a
mezzo del servizio postale o devono essere presentate
direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ASLBA/2 di
Barletta entro il 15° giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando nel BOLLETTINO
UFFICIALE DELLA REGIONE PUGLIA. Qualora
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al
primo giorno successivo, non festivo.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro
a data dell’ufficio postale accettante.

NELLA DOMANDA GLI ASPIRANTI DOVRAN -
NO DICHIARARE SOTT O LA PROPRIA
RESPONSABILITA’:
1) NOME E COGNOME;
2) LA DATA, IL LUOGO DI NASCITA E LA RESI-

DENZA;

3) IL POSSESSO DELLACITTADINANZA ITA-
LIANA O EQUIVALENTE;

4) IL COMUNE DI ISCRIZIONE NELLE LISTE
ELETTORALI, OVVERO I MOTIVI DELLA
NON ISCRIZIONE O DELLACANCELLA-
ZIONE DALLE LISTE MEDESIME;

5) LE EVENTUALI CONDANNE PENALI RIPOR-
TATE;

6) I TITOLI DI STUDIO POSSEDUTI;
7) LA POSIZIONE NEI RIGUARDI DEGLI

OBBLIGHI MILIT ARI;
8) I SERVIZI PRESTATI COME IMPIEGATI

PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E
LE EVENTUALI CAUSE DI CESSAZIONE DI
PRECEDENTI RAPPORTI DI PUBBLICO
IMPIEGO;

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengono opportuno presentare, agli
effetti della valutazione di merito, ivi compreso un
curriculum formativo e professionale, redatto su carta
semplice datato e firmato, ed un elenco dei titoli alle-
gati, redatto in triplice copia, su carta semplice datato
e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi limiti previsti dalla normativa vigente.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-

rante deve, altresì, indicare il domicilio presso il quale
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria
comunicazione. In caso di mancata indicazione vale,
ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 2).

I candidati sosterranno un colloquio attitudinale ver-
tente sulle materie inerenti alla disciplina dell’avviso
pubblico, nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire. Una Commissione di Esperti nella materia,
nominata dal direttore generale, valuterà la prova-collo-
quio, attribuendo un punteggio espresso in ventesimi.

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato dal direttore generale dell’ASL, da
notificarsi entro trenta giorni dalla esecutività della
relativa decisione.

La graduatoria di merito è approvata con provvedi-
mento del direttore generale dell’ASLed è immedia-
tamente efficace.

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
ASL, ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, entro gg.30, in carta legale, a
pena di decadenza nei diritti conseguiti alla partecipa-
zione allo stesso:



a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-
tenute nella domanda di partecipazione al con-
corso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

L’ ASL, verificata la sussistenza dei requisiti, pro-
cede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’ASLcomunica di
non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modifi-
care, prorogare, sospendere o revocare il presente
bando, per legittimi ed insindacabili motivi, senza
l’obbligo di comunicarli e senza che i concorrenti pos-
sano accampare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’UFFICIO CONCORSI -
AREA GESTIONE DELPERSONALE - nelle ore di
ufficio (dalle ore 10 alle ore 12 di tutti i giorni feriali,
escluso il sabato).

Per quanto non previsto dal presente bando, val-
gono le norme di legge.

Il Dirigente Area Personale Il Direttore Generale
dott. Vincenzo Piazzolla dott. Savino Cannone

_________________________

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per l’ammissione a n. 4 corsi per
O.T.A.

In esecuzione della deliberazione n 183 del
7/3/2002, è indetto Avviso pubblico - ai sensi della
L.R 22/99 - per l’ammissione a n. 4 corsi di qualifica-
zione per l’accesso al profilo professionale di “Opera-
tore Tecnico addetto all’Assistenza”, anno 2001/2002,
per un numero complessivo di 30 allievi ciascuno,
riservato al personale dipendente della Casa della
Divina Provvidenza di Foggia.

Per la partecipazione ai corsi, i candidati debbono -
nel termine perentorio di giorni trenta, decorrenti dal
giorno successivo alla pubblicazione del presente
bando nel BU.R.P. - far pervenire, a mezzo servizio
postale con raccomandata A/R, domanda di partecipa-

zione, redatta in carta semplice, indirizata alla Casa
della Divina Provvidenza, Via Lucerna - 71100
Foggia (a tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio
postale accettante) o consegnarla direttarnente - corre-
data da fotocopia di documento di riconoscimento -
all’ufficio protocollo dell’Azienda medesima,all’indi-
rizzo di cui sopra - entro il termine precedentemente
indicato - nei giorni feriali, sabato escluso, dalle ore
10.00 alle ore 12.00.

Nella domanda gli interessati devono dichiarare, ai
sensi e per gli effetti della L. 15/68, sotto la propria
responsabilità:
a) generalità, data, luogo di nascita e residenza;
b) situazione familiare;
c) titoli professionali ed attestati di qualificazione

attinenti all’Area socio-sanitaria assistenziale;
d) esperienze lavorative presso strutture socio-sani-

tarie;
e) altri titoli di studio.

Le dichiarazioni di cui ai punti b) -c) - d) - e)
devono essere documentate.

Tale documentazione, se prodotta in fotocopia,
deve essere corredata da dichiarazione sostitutiva di
conformita all’originale a firma dell’interessato, uni-
tamente ad una fotocopia di un documento di ricono-
scimento valido.

La graduatoria per l’ammissione al corso è forrnu-
lata valutando, nell’ordine, la situazione familiare, i
titoli professionali di studio, l’esperienza lavorativa,
come di seguito:
- situazione familiare (fino ad un massimo del 30%

del punteggio complessivo di punti 100);
- titoli professionali e attestati di qualificazione (fino

ad un massimo del 30% del punteggio complessivo
di punti l00);

- esperienza lavorativa (fino ad un massimo del 30%
del punteggio complessivo di punti 100);

- altri titoli di studio (fino ad un massimo del 10% del
punteggio complessivo di punti 100)
A parità di punteggio ha la precedenza il candidato

più giovane secondo l’età anagrafica.
Al termine del corso verrà rilasciato ai candidati,

previo superamento di un colloquio e di una prova pra-
tica sostenuti dinanzi ad apposita Commissione, l’atte-
stato di Operatore Tecnico addetto all’Assistenza.

Per quanto non previsto nel presente avviso, si fa
riferimento alle disposizioni legislative e regolamen-
tari che disciplinano la materia.

Il Direttore Generale
Dr.Michele Carretta

_________________________
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AZIENDA OSPEDALIERA“OSPEDALI RIUNITI”
FOGGIA

Avviso pubblico per incarichi pr ovvisori di Infer -
miere pediatrico.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 175 del 22/2/2002 è indetto Avviso Pub-
blico ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dall’art. 9 della L.207/85 e art.31 del vigente C.C.N.L.
per l’Area di Comparto e del D.P.R. 27/03/2001, n.
220, per la eventuale copertura temporanea e per sup-
plenze a posti di Ctg. “D” Collaboratore Professionale
Sanitario - Infermiere Pediatrico.

REQUISITI GENERALI
- Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite

dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

- Idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle fun-
zioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
- Diploma Universitario, conseguito ai sensi del-

l’art.6 co.3 del D.Lgs. 30/12/1992, n.502 e succes-
sive modificazioni ovvero:

- I diplomi e attestati conseguiti in base al precedente
ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi
delle vigenti disposizioni, al diploma universitario
ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e del-
l’accesso ai pubblici uffici;

- Iscrizione all’Albo Professionale, ove richiesto per
l’esercizio professionale. L’lscrizione al corrispon-
dente Albo Professionale di uno dei paesi dell’U-
nione Europea, ove prevista, consente la partecipa-
zione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’i-
scrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in
servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pub-
bliche amministrazioni ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto col-
lettivo.

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di
Avviso Pubblico per la presentazione delle domande
di ammissione.

MODALIT A’ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE.

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pub-
blico, gli aspiranti devono far pervenire esclusivamente,
a mezo servizio postale, all’Azienda Ospedaliero - Uni-
versitaria “Ospedali Riuniti” Viale Pinto, 1 - Foggia,
entro e non oltre il 15° giorno successivo a quello della
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, apposita domanda in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede
il timbro a data dell’Ufficio postale accettante. Qua-
lora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al
primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato
per la presentazione delle domande è perentorio.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspi-
rante o da mancata o tardiva comunicazione di cam-
biamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né
per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa-
bili a colpa dell’Amministrazione stessa.

MODALIT A’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA D’AMMISSIONE.

Nella domanda di ammissione all’Avviso gli aspi-
ranti devono dichiarare, sotto la propria responsabi-
lità:
a) La data, il luogo di nascita e la residenza;
b) Il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) Le eventuali condanne penali riportate;
e) I titoli di studio posseduti;
f) La loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
g) I servizi prestati come impiegati presso Pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di risolu-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) I titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze.

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pubblico
l’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso
il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire
ogni necessaria comunicazione inerente all’Avviso.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art.11 della L.675/96.



DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione all’Avviso i candi-

dati devono allegare i seguenti documenti:
1. Diploma di Infermiere Pediatrico;
2. Attestato di iscrizione all’Albo Professionale, in

data non anteriore a mesi sei rispetto a quella di
scadenza del bando.
Alla domanda devono essere, inoltre, allegati:

- Eventuali titoli che conferiscono il diritto di prece-
denza o preferenza all’incarico;

- Curriculum formativo e professionale datato e fir-
mato;

- Tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera che
il candidato ritenga opportuno presentare nel pro-
prio interesse agli effetti della valutazione di merito
e della formazione della graduatoria.
Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le

Aziende del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art.46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle qvvli il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero autocertifi-
cati nei casi e nei limti previsti dalla norma medesima.

I titoli suscettibili di valunazione nel loro contenuto,
nonché quelli previsti dall’ultimo comma dell’art.22
della legge n.958/86, devono essere obbligatoriamente
allegati alla domanda in originale o in copia legale.

Le autocertificazioni effettuate attraverso copia
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete
di tutti quei dati risultanti sul documento originale
devono essere sottoscritte dal concorrente il quale
deve dichiarare, sotto la sua responsabilità penale, in
calce o a tergo della autocertificazione medesima, la
conformità all’originale.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Per le stesse redatte in lingua straniera deve essere

allegata la traduzione in lingua italiana, in calce alla
quale il medesimo concorrente dovrà certificare, sotto
la propria responsabilità penale, che la stessa è
conforme al testo straniero.

Alla domanda deve essere allegato un elenco in tri-
plice copia, datato e firmato, dei documenti e dei titoli
presentati, numerati progressivamente in relazione al
corrispondente titolo e con indicazione della relativa
forma (se originale, o copia autenticata o autocertifi-
cazione).

In particolare, gli interessati sono tenuti a specifi-
care con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari
affinchè questa Amministrazione sia posta nelle con-

dizioni di poter determinare con certeza il possesso
dei requisiti.

L’Amministrazione si riserva di richiedere ai candi-
dati, ai quali verrà conferito l’incarico, di presentare la
documentazione probante le dichiarazioni presentate,
ai sensi dell’art.l9 del D.P.R. 27/03/2001, n.220.

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di
effettuare indagini a campione sulla veridicità delle
dichiarazioni effettuate ed, eventualmente, di trasmet-
tere all’Autorità competente le risultanze.

AMMISSIONE DEI CANDIDA TI
L’Ammissione e l’esclusione dei candidati sono

deliberate dal Direttore Generale dell’Azienda Ospe-
daliero - Universitaria “Ospedali Riuniti”.

L’esclusione è disposta con provvedimento moti-
vato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa deliberazione.

VALUT AZIONE DEI TIT OLI
I titoli saranno valutati ai sensi delle disposizioni con-

tenute nell’art.8 - co. 3 del D.P.R. 27/03/2001, n. 220.
I 30 punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti

fra le seguenti categorie:
a) Titoli di carriera p. 12
b) Titoli accademici e di studio p. 6
c) Pubblicazioni e titoli scientifici p. 3
d) Curriculum formativo e professionale p. 9

Gli eventuali incarichi e supplenze conferiti ai sensi
dell’art.31, nonché, il trattamento economico sono
disciplinati dal contratto collettivo di Lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insin-
dacabile giudizio di modificare, prorogare, sospen-
dere o annullare il presente bando, senza l’obbligo di
comunicare i motivi e senza che i concorrenti possano
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
riferimento alle disposizioni legislative e contrattuali
che disciplinano la materia.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane - U.O.
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero -
Universitaria “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto, l -
Foggia. Responsabile del procedimento Sig. Lorenzo
Moffa - Assistente Amministrativo . Tel. 0881/732390
- 732093 - Fax 732319

Il Direttore Generale

Orfino

_________________________
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AZIENDA OSPEDALERA“SS.ANNUNZIATA”
TARANTO

Avviso pubblico per incarichi pr ovvisori di Colla-
boratori pr ofessionali Sanitari.

In esecuzione della deliberazione n. 81 del 13/2/02,
è indetta pubblica selezione, per titoli, per la formula-
zione di graduatorie utilizzabili per il conferimento di
incarichi provvisori di:

Infermiere Pediatrico,
Tecnico sanitario di Radiologia medica,
Tecnico sanitario di Laboratorio biomedico,
Tecnico Audiometrista,
Ortottista.
Il trattamento economico è quello previsto dalle

vigenti disposizioni di legge e dal vigente Contratto
collettivo nazionale di lavoro per il comparto della
Sanità.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Possono partecipare alla selezione coloro i quali

possiedono i seguenti requisiti generali:
A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-

zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione Europea;

B) IDONEITA’ FISICAALL’IMPEGO;
C) GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-

TICI. Non possono accedere all’impiego gli
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
pubbliche Amministrazioni.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMISSIONE
A) DIPLOMA UNIVERSITARIO abilitante all’eser-

cizio dell’attività professionale, ovvero diploma
conseguito in base al precedente ordinamento;

B) ISCRIZIONE AL COLLEGIO PROFESSIO-
NALE, per i soli profili di Infermiere pediatrico e
Tecnico sanitario di radiologia medica.

Per quanto attiene al profilo di Tecnico sanitario di
Laboratorio biomedico, si precisa che, ai sensi del
D.M. 27/7/00, sono equiparati al diploma universi-
tario i diplomi rilasciati da istituti tecnici ad orienta-
mento specifico, purché i relativi corsi siano iniziati in
data anteriore al Decreto Ministeriale 30/1/82. Non
saranno, pertanto, ammessi alla selezione i candidati
che avranno iniziato il corso di studio dal 1982.

Tutti i suddetti requisiti, generali e particolari,
devono essere posseduti alla data di scadenza del ter-

mine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di partecipazione alla selezione,

redatte in carta libera, indirizzate: “ALDIRETTORE
GENERALE DELL’AZENDA OSPEDALIERASS.
ANNUNZIATA - AREA GESTIONE DELPERSO-
NALE - U.O. CONCORSI E ASSUNZIONI, VIA
BRUNO - 74100 TARANTO”, devono essere presen-
tate al servizio protocollo entro le ore 12 del vente-
simo giorno successivo a quello della data di pubbli-
cazione del presente bando sul Bollettino Regionale
della Regione Puglia. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno succes-
sivo non festivo. Le domande si considerano prodotte
in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A
tal fine farà fede la data risultante dal timbro dell’Uf-
ficio postale accettante.

I candidati in possesso di più diplomi, che consen-
tono l’inserimento in più di una delle graduatorie che
devono essere formulate, devono presentare distinte
istanze (con distinti documenti) per ciascuna dei pro-
fili professionali per i quali intendono concorrere.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti devono
dichiarare, a pena di esclusione, sotto la loro personale
responsabilità:
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
• il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate;
• i titoli di studio posseduti;
• la posizione nei riguardi degli obbligbi militari;
• i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

istrazioni e le cause di eventuale risoluzione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego.
I concorrenti appartenenti a quelle categorie di cit-

tadini rientranti nei diritti di preferenza a parità di
titoli ai sensi delle vigenti disposizioni di legge,
dovranno farne espliclta menzione nella domanda di
partecipazione, a pena di esclusione dal diritto.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta per-
venire ogni necessaria comunicazione inerente al con-
corso.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspi-
rante o da mancata o tardiva comunicazione di cam-



biamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né
per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa-
bili a colpa dell’Amministrazione medesima.

Non saranno ammessi alla selezione i candidati che
non avranno apposto la firma in calce alla domanda.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione alla selezione i

candidati devono allegare, a pena di esclusione, i
seguenti documenti:
1) Certificato di iscrizione al Collegio Professionale

(se richiesto) rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

2) Diploma professionale.

Alla domanda devono inoltre essere allegati:
- titoli che conferiscono il diritto di preferenza alla

nomina;
- tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera che il

candidato riterrà opportuno presentare nel proprio
interesse agli effetti della formazione della gradua-
toria.
Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti in

originale, in copia autenticata o sotto forma di auto-
certificazione.

Le pubblicazioni, delle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, il nome e la data
della rivista editrice, possono essere prodotte o nei
modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto di
documento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante singole dichiarazioni
(una per ogni documento autocertificato) complete di
tutti quei dati rilevabili dal documento originale,
devono essere sottoscritte dal concorrente il quale
deve dichiarare, sotto la sua responsabilità penale, la
conformità all’originale. Qualora il titolo autocertifi-
cato non fosse chiaramente descritto o mancasse di
elementi essenziali per la sua valutazione, non sarà
tenuto in considerazione.

Alla domanda deve essere unito un elenco, in sin-
gola copia, in carta semplice, dei documenti e titoli
presentati.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria
responsabilità penale, che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

VALUT AZIONE DEI TIT OLI
I titoli saranno valutati ai sensi delle disposizioni

contenute nel D.P.R. 27/3/01, n. 220.
Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le

Aziende del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79. La mancata attestazione di
quanto sopra comporterà la riduzione del punteggio al
50%.

I periodi di servizio militare di leva, di richiamo
alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati ai
sensi dell’art. 22 della Legge 24/12/86, n. 958, ver-
ranno valutati, nei titoli di carriera, con il punteggio
previsto dal 2° comma dell’art. 20 del citato D.P.R.
220/01. Per l’acquisizione di detto punteggio il candi-
dato deve allegare alla domanda idonea documenta-
zione, rilasciata dalla competente Autorita Militare.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il ter-
mine di scadenza previsto per la presentazione delle
domande di partecipazione.

La partecipazione alla presente pubblica selezione
presuppone l’integraie conoscenza ed accettazione, da
parte dei candidati delle norme di legge e disposizioni
inerenti l’assunzione a tempo determinato del perso-
nale sanitario presso le Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni
relative ai documenti ed atti da presentare. Con l’ac-
cettazione della nomina e con l’assunzione in servizio
è implicita l’accettazione, senza riserve, di tutte le
disposizioni che disciplinano e disciplineranno lo
stato giuridico ed economico dei dipendenti del com-
parto della Sanità.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o viziati
da irregolarità non sanabile.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel pre-
sente bando si intendono richiamate, a tutti gli effetti,
le norme di legge applicabili in materia.

L’Azienda Ospedaliera si riserva, a suo insindaca-
bile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere o revocare il presente bando, senza che per
gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del pre-
sente bando e si intende tacitamente concessa l’auto-
rizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini
della presente selezione, ai sensi della Legge 31/12/96
n. 675.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando al
sito Internet WWW.SSANNUNZIATA.TA.IT oppure
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potranno rivolgersi dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni
di lunedì, mercoledì e venerdì, all’Ufficio Concorsi,
(Tel. 099/4585938) presso la sede degli Uffici dell’A -
zienda Ospedaliera “SS.Annunziata” Via Bruno -
74100 - Taranto.

_________________________

COMUNE DI PUTIGNANO (Bari)

Avviso pubblico per Dirigente Capo Ripartizione
Tecnica.

IL DIRIGENTE

Vista la delibera G.M. n. 288 del 17 aprile 1998;

Vista la delibera G.M. n.769 del 24 dicembre 1998;

Vista la delibera G.M. n. 246 del 28 ottobre 1999;

Visto l’art.37 dello Statuto Comunale;

Visto il D.Lgs. n. 165/01;

Visto il D.Lgs. n. 267/00;

Vista la delibera G.M. n. 253 del 4 novembre 1999;

Visto il vigente Contratto Nazionale Area Diri-
genza;

Vista la determina n. 79 del 14. Marzo 2002;

RENDE NOTO

E’ indetto avviso pubblico di selezione per la coper-
tura a tempo determinato del posto di - Capo Riparti-
zione Tecnica - qualifica funzionale - Dirigente -
mediante stipula di contratto a tempo determinato di
diritto pubblico.

L’incarico decorrerà dalla data di effettivo inizio
della stipula del contratto e terminerà alla fine del
mandato del Sindaco (sessione primaverile 2004).

Per la partecipazione alla selezione gli aspiranti
devono dichiarare ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 il
possesso dei seguenti requisiti:

a) Laurea in Ingegneria o equipollente;
b) Abilitazione professionale;
c) Esperienza di servizio di almeno 5 anni acquisita

presso Pubbliche Amministrazioni o Enti di diritto
pubblico, Aziende pubbliche e private in posizione
di lavoro corrispondenti, per contenuti, alle fim-
zioni della qualifica funzionale immediatamente
inferiore al posto in questione adeguatamente
documentata, ovvero di cinque anni di comprovato
esercizio professionale correlato al titolo di studio
richiesto con relativa iscrizione all’Albo.

d) Cittadinanza italiana
e) Idoneità fisica all’impiego;
f) Posizione nei riguardi degli obblighi di leva;
g) Non aver riportato condanne penali e non essere

stati interdetti o sottoposti a misure che escludono,
secondo le leggi vigenti, dalla nomina agli
impieghi presso gli Enti Locali.

All’istanza deve essere allegato il curriculum pro-
fessionale, contenente anche ulteriori notizie che il
candidato dovesse ritenere utili ai fini della selezione.

Il trattamento economico lordo complessivo
annuale comprensivo del rateo della 13ª mensilità
derivante dal C.C.N.L. Area della Dirigenza del
12.2.2002 è il seguente:

_________________________
Euro Lire_____________

Stipendio tabellare 36.151,98 70.000.000
Retribuzione di posizione 21.432,96 41.500.000_________________________

oltre alle ulteriori eventuali indennità determinate
dal Contratto e definite dall’Amministrazione Comu-
nale il tutto al lordo delle ritenute di legge.

Ai sensi dell’art. 9 del regolamento, il trattamento
economico potrà essere incrementato, in funzione
delle esperienze professionali maturate, e fino al 50%
di quanto previsto nel trattamento economico fonda-
mentale.

Al Dirigente che stipulerà il contratto a tempo
determinato si applicano tutti gli istituti previsti per
legge e per CCNLper i Dirigenti di ruolo degli Enti
Locali.

Le domande di ammissione devono essere inviate,
a pena di esclusione, entro il termine perentorio di 20
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso
sul B.U.R.P., che avverrà il giorno 21 marzo 2002
anche tramite fax n. 0804056400.

Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si
richiamano le norme di legge e regolamento vigenti.



Ogni informazione in merito può essere richiesta
alla Responsabile del procedimento Dott.ssa Maria
Giovanna Gozzi - Tel. 080/4056299.

Putignano 21 marzo 2002

Il Segretario Generale

Dirigente 1^ Ripartizione

Dott. Giovanni Porcelli

_________________________

E.DI.S.U. BARI

Corso concorso interno pern. 35 posti di addetto
area di vigilanza e tecnico manutentiva.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTA la deliberazione esecutiva dalla G.R. n.
1856, adottata nella seduta del 27/12/1999, avente per
oggetto: “C.d.A. E.DI.S.U. Università di Bari -  Deli-
berazioni n. 21 del 07/10/1999 e n.27 del 28/10/1999 -
bandi di concorsi interni riservati al personale di ruolo
E.DI.S.U. Università di Bari;

VISTA la determina n. 94 dell’11/02/2002 inerente
il corso - concorso interno per la ex 4° q.f. - n.35 posti
- area dei servizi generali di vigilanza e tecnico manu-
tentiva:

DETERMINA

- di dare attuazione nell’ambito dei concorsi interni
banditi con la deliberazione esecutiva di G.R. n.
1856 del 27/12/1999, e delibere del C.d.A. dell’Ente
n.21 e 27 del 1999, al corso concorso per titoli ed
esami per n. 35 posti nella ex 4° q.f. “area dei servizi
generali di vigilanza e tecnico manutentiva - cat.
B/1” del Ruolo Unico dell’E.DI.S.U. Università di
Bari;

- di fissare come segue il relativo Bando di Concorso,
da pubblicare sul BURP.

ART. 1

Ai sensi dell’Art.32 della L.R. n. 7 del 4/2/1997, è
stato indetto concorso interno per titoli ed esami a n.

35 posti della cat. B (ex 4° qf) “Addetto area dei ser-
vizi generali di vigilanza e tecnico manutentiva”.

Per quanto, l’Amministrazione garantisce parità e
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro e al trattamento sul lavoro.

Le categorie dei cittadini che nei pubblici concorsi
hanno preferenza. a parità di merito e parità di titoli,
sono elencate nell’art. 5, comma 4 e 5 dello stesso
D.P.R. 487/94.

ART 2
(Requisiti per l’Ammissione)

Per l’ammissione al corso - concorso è richiesto il
possesso dei seguenti requisiti:
a) essere inquadrati nel ruolo organico dell’E.DI.S.U.

Università di Bari;
b) di essere inquadrati nella cat. A (ex 3° q.f.) con

almeno tre anni di anzianità;
c) di essere in possesso del Diploma della Scuola

Media Inferiore o della Licenza Elementare corre-
data da un’anzianità di effettivo servizio di almeno
tre anni nella qualifica inferiore.
Sono esclusi dalla partecipazione al corso - con-

corso i dipendenti che non siano inquadrati nel ruolo
organico dell’E.DI.S.U. Università di Bari.

ART. 3
(Procedura concorsuale)

L’E.DI.S.U. nell’ambito dell’attuazione del corso
concorso in oggetto si avvarrà della collaborazione di
un esperto in materia, Dirigente tecnico dell’Università
Degli Studi Di Bari, per le attività dell’Area dei servizi
generali di vigilanza e tecnico manutentiva. Il suddetto
esperto provvederà alla progettazione e svolgimento
delle attività formative e delle prove teorico pratico da
sostenere a conclusione del corso formativo.

Il corso concorso sarà espletato in base alle proce-
dure di seguito indicate:
a) accertamenti dei requisiti validi per l’accesso del

corso - concorso, di cui al precedente art. 2 com-
piuto secondo le modalità previste dal successivo
art. 6 e attribuzione del punteggio relativo ai titoli
di servizio culturali e professionali di cui al suc-
cessivo art.5 nonché dei titoli preferenziali di cui al
comma 4 dello stesso articolo. sulla base dei quali
verrà stilato, a cura dell’apposita struttura con-
corso del Settore Personale, l’elenco degli
ammessi;
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b) attività formativa della durata di tre giorni;
c) al termine delle attività formative i partecipanti

saranno sottoposti ad un esame finale secondo le
modalità di cui al successivo art. 9 comma 1. I
risultati delle suddette prove sommati ai punteggi
ottenuti con la valutazione dei titoli di servizio,
culturali e professionali secondo le modalità di cui
ai successivi artt.5 e 9, daranno luogo alla gradua-
toria finale del corso - concorso;

d) sulla base della graduatoria di cui alla precedente
lettera c) verranno dichiarati i vincitori del corso -
concorso.

ART. 4
(Domanda e Termini)

Le domande di ammissione al corso - concorso
redatte in carta semplice, indirizzate all’E.DI.S.U. -
Settore Personale - in Via Einstein n. 39 - 70121 Bari,
devono essere inviate a mezzo raccomanda con avviso
di ricevimento con esclusione di qualsiasi altro
mezzo, entro il termine perentorio di giorni venti che
decorre dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente bando sul BURP.

La data di spedizione è stabilita e comprovata dal
timbro e data dell’ufficio Postale accettante.

Le domande devono essere redatte secondo lo
schema che viene allegato al presente bando di con-
corso, riportando tutte le indicazioni, secondo le
norme vigenti che i candidati sono tenuti a fornire
(allegato A).

L’Amministrazione non assume responsabilità in
ordine al puntuale inoltro delle domande.

Nella domanda, debitamente datata e sottoscritta,
gli aspiranti devono dichiarare sotto la propria respon-
sabilità:
a) nome e cognome
b) data, luogo di nascita e residenza
c) di essere in possesso del Titolo di Studio richiesto

dall’art.3 del presente bando, indicando lo stesso,
nonché la data ed il luogo del conseguimento;

d) tutti i servizi prestati nelle funzioni inerenti l’area
dei servizi generali di vigilanza e tecnico manuten-
tiva, in posizione di ruolo nell’E.DI.S.U. Univer-
sità di Bari ( per i dipendenti di cui al precedente
art. 3, comma 2);

e) di essere inquadrato nel Ruolo E.DI.S.U. Univer-
sità di Bari nella cat. A indicando la data di inqua-
dramento;

f) di aver maturato nella cat. A almeno tre anni di
effettivo servizio indicando gli anni, i mesi e i
giorni

g) tutti gli altri servizi prestati nell’E.DI.S.U. ed in
altre Pubbliche Amministrazioni;

h) eventuali specializzazioni post-licenza, indicando
la stessa nonché il luogo e la data di consegui-
mento;
in allegato, a fine di rispettare la norma (legge Bas-

sanini) in materia di autodichiarazione, l’interessato
deve allegare fotocopia del documento di identità.

I candidati saranno ammessi al corso concorso con
provvedimento del Dirigente del Settore Personale.
Con lo stesso provvedimento e, previa indicazione
delle motivazioni, si procederà all’esclusione dal
corso - concorso dei candidati privi dei requisiti pre-
visti dall’art. 3.

I candidati esclusi saranno informati prima dell’ef-
fettuazione del corso di reclutamento.

I requisiti suddetti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di
concorso.

ART. 5
(Valutazione dei Titoli)

La valutazione dei titoli, di servizio, culturali e pro-
fessionali, sarà effettuata in sede di istruttoria per l’ac-
certamento dell’ammissione al corso - concorso.

Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso noto
agli interessati, con le modalità previste dall’art.6
comma 2 del presente bando.

I titoli valutabili ed il punteggio massimo attribui-
bile agli stessi sono i seguenti:
1) Titoli di servizio: (fino ad un massimo di punti 10)

punti 0,5 per ogni anno di servizio di ruolo nella
cat. A (ex 3° q.f.). Al fine del presente bando sono
sono valutabili per anno i periodi di servizio supe-
riori a mesi 6.

2) Titoli culturali: (fino ad un massimo di punti 10)
- Diploma di Laurea punti 10
- Diploma Universitario punti 9
- Diploma di Scuola Media Superiore quinquen-

nale o quadriennale punti 8
- Diploma di Scuola Media Superiore di durata

inferiore punti 5
- Licenza Scuola Media Inferiore punti 4
- Licenza Scuola Elementare punti 1

Tali punteggi non sono fra loro cumulabili e pre-
vale il punteggio del titolo superiore

3) Titoli professionali: (ino ad un masimo di punti 10)
- Corsi di formazione professionale inerenti l’area

dei servizi generali di vigilanza e tecnico manu-
tentiva punti 10



- Possesso di Attestato di partecipazione a corsi in
materia dell’area dei servizi generali di vigilanza
e tecnico manutentivo punti 6

ART. 6
(Modalità di accesso al corso)

1) L’elenco degli ammessi al corso predisposto dalla
struttura concorso ed approvato dal Dirigente del
Settore Personale completo della valutazione dei
titoli verrà affiso con valore di notifica, all’albo
della Sede Centrale dell’E.DI.S.U. Università di
Bari ed in quelli delle quattro Strutture periferiche:
“R. Dell’Andro” - “Casa Dello Studente” - “B.
Petrone” - “Residenza Caldarola”.

2) Eventuali richieste per correzione dati, potranno
essere proposti al Dirigente del Settore Personale,
entro e non oltre il terrnine di 10 giorni dalla data
di affissione dell’elenco degli ammessi agli albi
delle Strutture di cui al precedente comma 2.
Dette richieste dovranno essere proposte per
iscritto, indicando esplicitamente il nome ed il
cognome del candidato e le motivazioni del
reclamo stesso.

ART. 7
(Corsi di reclutamento)

Ciascun corso di reclutamento avrà la durata di
giorni tre. L’attività forrnativa consisterà in una parte
teorica in aula sull’attività inerente l’area dei servizi
generali di vigilanza e tecnico- manutentiva.

Le sedi, la data dell’inizio del corso e le modalità di
svolgimento saranno indicate nell’elenco delle
ammissioni di cui al precedente art. 6.

ART. 8
(Commissione Esaminatrice)

Con decreto del Presidente del C.d.A. n. 004 del
10/3/2000 e successivo Decreto n.02 del 14/02/2002 è
stata nominata la Commissione Esaminatrice del pre-
sente concorso ai sensi dell’art. 9 del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 487 del 9/5/1984, modifi-
cato dal Decreto del Presidente della Repubblica n.
693 del 30/10/1996, composta dai Signori:

Presidente:
Dott. Alfredo Casamassima ex Dirigente della

Regione Puglia;

Componenti:
Dott. Salvatore Giunta Dirigente dell’E.DI.S.U.-

Università di Bari;
Dott. ssa Beatrice Lorusso Dirigente Lavori Pub-

blici - Ufficio Genio Civile della R. Puglia;
Geom. Vincenzo Manzari Dirigente Settore Ufficio

Tecnico dell’Università degli Studi di Bari:

Componenti supplenti:
Dott. Gerardo Mennella ex Dirigente

dell’E.DI.S.U. - Università di Bari;
Dott. Giuseppe Lacatena Dirigente dei Settori: Per-

sonale Ragioneria ed Ufficio Economato
dell’E.DI.S.U.- Università di Bari;

Di Affidare le funzioni di Segretario al Sig. Luigi
Angione Istruttore Direttivo del Settore Affari Gene-
rali dell’E.DI.S.U.- Università di Bari;

ART. 9
(Prove d’esame finale e informazione 

delle graduatorie di merito)

Al termine del corso di reclutamento i candidati
dovranno sostenere un esame finale comprendente:
a) un test a carattere pratico con quesiti a risposta

multipla sugli argomenti affrontati durante le atti-
vità formative;

b) una prova orale, sulle materie del corso formativo.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati
dovranno essere muniti di un valido documento di
riconoscimento.

Le prove si intendono superate qualora il candidato
abbia riportato in ciascuna prova una votazione non
inferiore a 18/30.

La graduatoria finale di merito, espressa in novan-
tesimi, sarà predisposta sommando ai punteggi attri-
buiti ai titoli di servizio, culturali e professionali. i
punteggi conseguiti nella prova pratica e nella prova
orale.

ART. 10
(Formazione e Appr ovazione della Graduatoria)

La graduatoria finale degli idonei formulata dalla
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Commissione Esaminatrice, sarà approvata con deter-
minazione del Dirigente del Settore Personale e suc-
cessiva presa d’atto del Consiglio di Amministra-
zione.

Tale graduatoria, dopo l’approvazione del Diri-
gente, sarà pubblicata all’albo della Sede Centrale
dell’E.DI.S.U. Università di Bari ed in quelli delle
quattro Strutture periferiche: “R. Dell’Andro” - “Casa
Dello Studente” - “B. Petrone” - “Residenza Calda-
rola”.

Dalla data di tale pubblicazione decorre il termine,
previsto per legge, per le eventuali impugnative.

Per il corso - concorso saranno dichiarati vincitori
coloro che si saranno collocati nei primi posti di
merito, per il numero pari al numero dei posti a con-
corso previsti dall’art. l del presente bando.

ART. 11
(Attribuzione nuova qualifica funzionale)

I candidati dichiarati vincitori dovranno sottoscri-
vere il contratto individuale di lavoro ai sensi delle
vigenti disposizioni legislative e contrattuali.

Per quanto non previsto dal presente bando valgono
le norme di legge e regolamentari vigenti.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in origi-
nale alla Segreteria del Consiglio di Amministrazione
e in copia al Presidente del Consiglio di Amministra-
zione.

Il termine per l’inoltro della domanda di partecipa-
zione al corso-concorso è fissato al giorno 10 aprile
2002 (20 giorni dopo la pubblicazione).
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_________________________
APPALTI_________________________

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Avviso di gara appalto copertur e assicurative.

1) Ente Appaltante Azienda Unità Sanitaria Locale
BA/2 C.da C. Tittadegna 70051 Barletta (Ba)
70051 tel. 0883577111 fax 080 3357437.

2) Categoria del Servizio 6/A- N.CPC EX
81.812.814. La gara ha per oggetto l’acquisizione
delle sotto indicate coperture assicurative, suddi-
vise nei seguenti Lotti: Lotto 1; Incendio/Fur-
to/elettronica - Lotto 2: Guasti Macchine - Lotto
3: RCALibro Matricola - Lotto 4: Kasko - Lotto
5: Tutela Legale;

3) Luogo della prestazione: Barletta

4 a) Prestazione riservata: Compagnie di Assicura-
zioni autorizzate ad operare nel territorio italiano
e nei rami afferenti le coperture indicate nel
punto 2 del presente Bando;

4 b) Riferimenti normativi: Procedura aperta ex Art.6,
comma i lett a), D.lgs n.l57 del 17/03/95 e ss.mm.; 

5) Divisione in Lotti: E’ammessa l’offerta per sin-
goli lotti

6) Varianti: Sono ammesse varianti ai capitolati
purché migliorative

7) Durata contrattuale: 2) (due) anni e 7(sette) mesi
dal 01 giugno 2002 al 31 dicembre 2004. Sca-
denza prima rata 31 dicembre 2002

8 a) Indirizzo al quale possono essere inviati i docu-
menti AUSL BA/2 Area Patrimonio Ufficio Assi-
curazioni c/o Presidio Ospedaliero Molfetta.

8 b) Termine ultimo per le richieste di documenti:
Entro quaranta giorni dalla data dell’invio del
Bando. Costo e modalità di pagamento delle
somme: Versamento di £. 15.000 E. 7,75 + spese
di spedizione sul c/c postale n.651703 intestato
AUSL BA/2 Barletta Causale Gara polizze assi-
curative

9a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte:
06.05.2002

9b) Indirizzo al quale devono essere inviate: Azienda
Unità Sanitaria Locale BA/2 - Viale Ippocrate
70051 Barletta

9c) Lingua nella quale deve essere redatta: italiano

10a)Persone autorizzate a presenziare alla apertura
delle offerte; Chiunque ne abbia interesse e per le
Società partecipanti i titolari o rappresentanti
muniti di procura speciale;

10b)Data ora e luogo apertura 07.05.2002 ore 11.00
presso Uffici Amministrativi AUSL BA/2 Viale
Ippocrate - Barletta

13) Forma Giuridica che dovrà assumere il raggrup-
pamento di prestatori di Servizi: Facoltà per i
concorrenti di presentare offerta in Ass.ne Temp.
di Imprese - ATI, ai sensi dell’art. 11 del D.L.gs.
n.157/95 c ss.mm., è ammessa la possibilità di
raggruppamenti temporanei di imprese (ATI).
Non è ammesso che una Società partecipi con-
temporaneamente come concorrente singolo ed
in Associazione Temporanea con altre Società per
il medesimo lotto. Si intende, altresì ammessa la
partecipazione in regime coassicurazione art.
1911 del C.C., in tale ipotesi la Compagnia Dele-
gataria dovrà presentare offerta con sottoscri-
zione almeno del 40% del riparto dei rischi;

14) Condizioni minime di partecipazione:
a) Iscrizione alla CCIAAo per Imprese di uno

stato membro della U.E. all’analogo registro
professionale,

b) Sottoscrizione in delega di polizze nel settore
pubblico nei rami danni negli ullimi tre anni,

c) Dichiarazione che l’ammontare totale della
raccolta premi, negli ultimi tre esercizi (1997-
1998-1999) non sia stato inferiore complessi-
vamente a E 258.228.450,00= (fonte Assi-
news Novembre 1999 / Novembre 2000)

d) Insussistenza delle clausole di esclusione di
cui all’Art.12 del D.Lgs 157/95 e ss.mm. e
dall’Art. 2359 del cc.;

e) Regolarità contributiva INPS e INAIL(rela-
tiva all’ultimo triennio);

f) Regolarità con la Disciplina del Diritto al
Lavoro dei Disabili ai sensi della Legge
68/99;



g) Dichiarazione che in caso di aggiudicazione
la Compagnia istituirà (se non già presente)un
ufficio sinistri operativo nella Provincia di
Bari, entro il termine di 30 giorni dalla data di
notifica dell’aggiudicazione, pena la deca-
denza dell’aggiudicazione (in caso di rag-
gruppamento temporaneo, l’onere incombe in
capo alla Compagnia capogruppo); l’impegno
della Compagnia dovrà prevedere che l’uf-
ficio sinistri mantenga l’operatività per tutto il
periodo in cui saranno presenti gli effetti delle
polizze. Si impegna a nominare un referente
unico responsabile della gestione e liquida-
zione dei danni il quale dovrà presenziare,
insieme con il broker incaricato, alle verifiche
mensili sulle situazioni dei sinistri presso l’uf-
ficio preposto dell’Azienda Unità Sanitaria
Locale Bari 2;

h) Insussistenza di cause ostative di cui alla
vigente legislazione antimafia. I suindicati
requisiti dovranno risultare da una dichiara-
zione resa ai sensi del DPR n. 445/2000;

15) Periodo di Tempo durante il quale l’offerente è
vincolato alla propria offerta 180 giorni;

16) Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: l’ap-
palto sarà aggiudicato secondo il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, di cui
all’art.23 lett. b del D.Lgs. 157/95, e secondo i
seguenti elementi di valutazione in ordine di
importanza: Prezzo - massimo punteggio attribui-
bile 80/100. Varianti migliorative ai capitolati
massimo punteggio attribuibile 10/100. Pro-
gramma di assistenza per sinistri-massimo pun-
teggio attribuibile 10/100;

17) Altre Informazioni:
a) L’Ente Aggiudicatore è assistito dall’ATI

Antares S.r.l- Marsh SpA, Broker incaricato
ai sensi dell’Art. l della legge 792/84. Even-
tuali chiarimenti potranno essere richiesti
anche all’ATI Antares S.r.l.-Marsh Spa Tel.
0805234344 fax 080-5213314(facendo riferi-
mento alla gara Servizi assicurativi dell’A-
zienda Unità Sanitaria Locale Ba 2);

b) L’amministrazione si riserva la facoltà di pro-
cedere all’aggiudicazione anche nel caso di
presentazione di una sola offerta valida.

c) Si intende, altresì, ammessa la partecipazione
in regime di coassicurazione art.1911 c.c., in
tale ipotesi la Compagnia Delegataria dovrà

presentare l’offerta con sottoscrizione,rispetto
al 100% del riparto coassicurativo, di almeno
il 40% di quota di ritenzione;

d) Si precisa che le Imprese che si trovano,
rispetto alle altre Compagnie partecipanti, in
rapporto di controllo e/o collegamento o nelle
situazioni di intreccio degli organi ammini-
strativi, di rappresentanza o tecnici, così come
di qualunque altra natura con Compagnie che
intendono partecipare alla gara, potranno
farlo simultaneamente purchè ciascuna parte-
cipi per un lotto distinto da quello al quale
partecipa l’altra/le altre Compagnie del
gruppo.

19) Data di invio del Bando 13 marzo 2002

20) Data di ricevimento del bando 13 marzo 2002

21) Responsabile del procedimento Dott.ssa Maria
Antonietta NAPPI

Il Capo Area Patrimonio Il Direttore Generale
Dr. Felice De Pietro Dr. Savino Cannone

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCE

Avviso di aggiudicazione lavori ristrutturazione
Auditorium.

IL DIRIGENTE

Ai sensi dell’art. 29 - Comma C della Legge n. 109
dell’11 Febbraio 1994.

RENDE NOTO

Che è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui in
oggetto a seguito di incanto pubblico esperito in data
31 ottobre e 15 novembre 2001, mediante invio delle
offerte per posta a norma del R.D. n. 2339 del
20.12.1937 e con il criterio del massimo ribasso sul-
l’importo a base d’asta, ai sensi dell’art. 21 della legge
109/94 e successive modificazioni.
- Importo a base d’asta di Euro = E. 381.051,05
- A.T.I. AGGIUDICATARIA: IDEALUCE + INTE-

REDIL COSTRUZIONI srl - LECCE
- Ribasso Offerto: 20,96%
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- Direzione Lavori: Arch. Gioacchino Venneri
Arch Anna Martino
Arch. Dario Ostuni
Arch. Maria Lucia Scategni
Ing. Piero Indolfi
Ing. Luigi Luca
Ing. Andrea Luca

Il Dirigente
Giuseppe Cucco

_________________________

COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (Foggia)

Avviso di asta pubblica alienazione terreni di pro-
prietà comunale.

Il Comune di Ascoli Satriano, Vico S. Donato
tel.0885/651117 e telefax 0887/651016, indice asta
pubblica per la vendita di n.3 lotti di terreno di pro-
prietà comunale, costituenti l’azienda agricola deno-
minata “Masseria San Vito”, siti nel comprensorio
“San Vito Ciminiero Pozzo della Strada” del territorio
comunale. La gara viene indetta con il metodo di cui
alla lettera c) dell’art. 73 del Regolamento per l’Am-
ministrazione del patrimonio e per la contabilità dello
Stato (Regio Decreto 23.05.1924, n.827), e, cioè, con
il metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il
prezzo a base d’asta. Le offerte di gara devono perve-
nire entro il termine perentorio del 09.04.02. Per le
modalità di presentazione delle offerte gli interessati
dovranno fare riferimento esclusivamente all’Avviso
di gara affisso in data 08.03.2002 all’albo Pretorio di
questo Comune.

Ascoli Satriano, lì 13/03/2002

Il Responsabile del Settore 3°
arch. Gioacchino Casamassima

_________________________

COMUNE DI BRINDISI

Avviso di gara lavori realizzazione fogna pluviale.

1. Piazza Matteotti n. 16 tel. 0831-229229 Fax
560716

2. Ente Appaltante Comune di Brindisi

3. Sistema di gara: pubblico incanto, da aggiudicarsi
con il criterio del prezzo più basso da determinarsi
mediante ribasso percentuale e unico sull’importo
dei lavori a base d’asta ai sensi del comma 1° del-
l’art.21 lett. b) della L. 11/2/94 n.l09 e successive
modificazioni ed integrazioni. Non sono ammesse
offerte in aumento.

4. Oggetto dell’appalto: Realizzazione della fogna
pluviale al Rione Materdomini.

5. Durata dell’appalto: 360 giorni naturali successivi
e continui decorrenti dalla data del verbale di con-
segna dei lavori.

6. Importo Totale lavori: Euro 935.979,04 oltre IVA.

7. Visione e ritiro copia avviso integrale: Comune di
Brindisi - Segreteria Generale.

8. Modalità di Finanziamento: ai sensi del decreto n.
l6/CD/A del 16/1/2002 del Commissario Delegato
per l’emergenza ambientale in Puglia O.P.C.M. n.
3077 del 4/8/2000.

9. Termine di presentazione delle offerte: entro e non
oltre le ore 13.00 del ventiseiesimo giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente avviso
sul B.U.R

10.Requisiti per partecipare alla gara: sono dettaglia-
tamente specificati nell’avviso integrale visiona-
bile come indicato al precedente punto 7.

11.Sono ammesse le Imprese straniere e le AT.I. nel
rispetto delle norme vigenti in materia .

Brindisi, 13 marzo 2002

Il Vice Segretario Generale
Dott. Costantino Del Citerna

_________________________

COMUNE DI MELENDUGNO (Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori rete fognatura
nera.

Si rende noto che il giorno 11.03.2002 si è concluso
un pubblico incanto per l’affidamento dei “lavori di



completamento della rete della fognatura nera in Torre
dell’Orso, Roca e San Foca”.

Sistema, di aggiudicazione: Pubblico incanto ai
sensi di  quanto previsto dal combinato disposto degli
art. 19, comma 4, e 21, comma 1, lett. c) della legge
109/94 e s.m..

Importo a base d’asta Euro 595.433,86, oltre IVA e
Euro 12.911,42 per oneri sicurezza. Offerte pervenute
n. 72.

Impresa aggiudicataria: SO.CO.I. s.r.l., da Maglie,
con il ribasso del 30,21%, per un importo di aggiudi-
cazione pari a Euro 428.464,71, compresi oneri di
sicurezza.

L’elenco delle ditte escluse e di quelle ammesse è in
pubblicazione, all’Albo Pretorio del Comune.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Arch. Salvatore Petrachi

_________________________

COMUNE DI MELENDUGNO (Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori rete fognatura
nera.

Si rende noto che il giorno 11.03.2002 si è concluso
un pubblico incanto per l’affidamento dei “Lavori di
completamento della rete della fognatura nera negli
abitati di Melendugno e Borgagne.

Sistema di aggiudicazione: Pubblico incanto ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli
art. 19, comma 4 e 21, comma 1, lett. b) della legge
109/94 e s.m..

Importo a base d’asta Euro 712.404,78, oltre IVA e
Euro 15.493,71 per oneri di sicurezza. Offerte perve-
nute n. 66.

Impresa aggiudicataria: A.T.I.: OPUS s.r.l.- MELE
COSTRUZIONI s.a.s. da Lecce, con il ribasso del
29,692%, per un importo di aggiudicazione pari a
Euro 516.371,26, compresi oneri di sicurezza.

L’elenco delle ditte escluse e di quelle ammesse è in
pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Arch. Salvatore Petrachi

_________________________

COMUNE DI PUTIGNANO (Ba)

Avviso di gara lavori adeguamento impianto depu-
rativo.

IL COMUNE DI PUTIGNANO (BA)
Via Roma 8 - Tel. 080/4056111 - fax 080/4934688

INDICE

asta pubblica per l’affidamento dei lavori a corpo di
adeguamento dell’impianto depurativo al D.Lvo
152/99

Importo a base d’asta Euro 2.135.253,81 oltre oneri
per la sicurezza.

Finanziamento: Fondi regionali e mutuo bilancio
comunale.

La gara si terrà il giorno 18/4/2002 alle ore 9.00
presso una Sala del Palazzo Comunale.

L’offerta redatta in lingua  italiana, corredata dalla
documentazione richiesta, dovrà pervenire entro le ore
13.00 del giorno precedente a quello su indicato al
Comune di Putignano - 70017 Putignano.

L’aggiudicazione sarà effettuata col criterio del
massimo ribasso sul prezzo posto a base d’asta, ai
sensi del comma 1 bis dell’art. 21 della legge 109/94.

Il Bando integrale è visionabile presso l’Ufficio
Tecnico del Comune e copia può essere ritirata presso:
La Contabilità “Registri Buffetti” con sede in Puti-
gnano - Corso Umberto I n. 25/a tel. 080/4911378.

Responsabile del procedimento ing. F.co Marzullo

Putignano 21 marzo 2002

Il V. Dirigente l’UTC
Dott. ing. Francesco Marzullo

_________________________

COMUNE DI VIESTE (Foggia)

Avviso di deposito atti S.I.A. realizzazione albergo
località Punta Santa Croce.

Il Committente: Soc. ASFALTI DEL TAVOLIERE
s.r.l. e Soc. VIESTUR s.a.s., con domicilio eletto in
San Severo (FG), presso lo studio tecnico, TEKNA,
alla Piazza Della Costituzione, n. 1/B.
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VISTA la L. 12/4/2001 n. 11 in materia di proce-
dura per la VIA;

Visto il progetto per la realizzazione di un com-
plesso alberghiero alla località “PUNTA S.TA
CROCE” dell’agro di Viste redatto ai sensi della L.R.
8/98;

VISTO lo studio di impatto ambientale redatto dal-
l’ing. Giuseppe MARROFFINO;

VISTO l’art. 11.2 della richiamata L.R. N° 11/01;

RENDE NOTO

che sono depositati, presso l’Ufficio Tecnico del
Comune di Vieste e per 30 giorni, gli atti del S.I.A.
(Studio incidenza ambientale), relativi alla realizza-
zione di albergo con complesso di case-albergo e
ristorante-bazar.

Vieste, lì 21 febbraio 2002.

_________________________

COMUNE DI VIESTE (Foggia)

Avviso di deposito atti S.I.A. realizzazione albergo
località Crovatico.

VISTA la L.R. 12.4.2001 N° 11 in materia di proce-
dura per la V.I.A.;

VISTO il progetto per la realizzazione di un com-
plesso alberghiero in località “CROVATICO” del-
l’agro di Vieste redatto redatto ai sensi della L.R 8/98;

VISTO lo studio di impatto ambientale redatto dal-
l’arch. Francesco FORTE e geologo dott. Michele
SOLLITTO;

VISTO l’art. 11.2 della richiamata L.R N° 11/01;

RENDE NOTO

che sono depositati, presso l’Ufficio Tecnico del
Comune di Vieste e per 30 giorni, gli atti del S.I.A.
(studio incidenza ambientale), relativi alla realizza-
zione di un complesso alberghiero con annessi spazi

per le attività collettive, ricreative, congressuali, con
la possibilità di ospitare oltre al turismo tradizionale,
sia giovani che persone della terza età.

Vieste, 21 marzo 2002

_________________________

COMUNE DI VIESTE (Foggia)

Avviso di deposito atti S.I.A. realizzazione albergo
località Cutinazzi.

Vista la L.R. 12.4.2001 N° 11 in materia di proce-
dura per la V.I.A.;

Visto il progetto per la realizzazione di un’attività
ricettiva alberghiera in località “CUTINAZZI” del-
l’agro di Vieste redatto ai sensi della L.R 8/98;

Visto lo studio di impatto ambientale redatto dal-
l’arch. Francesco FORTE e geologo Dott. Michele
SOLLITTO;

Visto l’art. 11.2 della richiamata L.R. N° 11/01;

RENDE NOTO

Che sono depositati, presso l’Ufficio Tecnico del
Comune di Vieste e per 30 giorni, gli atti del S.I.A.
(studio incidenza ambientale), relativi alla realizza-
zione di un complesso alberghiero con annessi spazi
per le attività collettive, ricreative, congressuali, con
la possibilità di ospitare oltre al turismo tradizionale,
sia giovani che persone della terza età.

Vieste, 21 marzo 2002

_________________________

COMUNE DI VIESTE (Foggia)

Avviso di deposito atti S.I.A. realizzazione albergo
località S. Andr ea.

VISTA la L.R 12.4.2001 N° 11 in materia di proce-
dura per la V.I.A.;



VISTO il progetto per la realizzazione di un com-
plesso alberghiero in località “S. Andrea” dell’agro di
Vieste redatto redatto ai sensi della L.R. 8/98;

VISTO lo studio di impatto ambientale redatto dal-
l’arch. Francesco FORTE e geologo dott. Michele
SOLLITTO;

VISTO l’art. 11.2 della richiamata L.R. N° 11/01;

RENDE NOTO

che sono depositati, presso l’Ufficio Tecnico del
Comune di Vieste e per 30 giorni, gli atti del S.I.A.
(studio incidenza ambientale), relativi alla realizza-
zione di un complesso alberghiero con annessi spazi
per le attività collettive, ricreative, congressuali, con
la possibilità di ospitare oltre al turismo tradizionale,
sia giovani che persone della terza Età.

Vieste, 21 marzo 2002

_________________________

COMUNE DI ZAPPONETA (Foggia)

Avviso di gara lavori strade interne.

COMUNE DI ZAPPONET A
Provincia di Foggia

Via Papa Giovanni XXIII - tel. 0884/529014
C.F. 83000310710

N 1241 di Prot. li 08.03.2002

Allegato “A” alla Delibera di G.M. n. 65 del
07.03.2002

BANDO DI GARA
PER PUBBLICO INCANT O

1. Il Comune di Zapponata (provincia di Foggia) sta-
zione appaltante con sede in via Papa Giovanni
XXIII. Tel. 0884/ 529014, fax 0884/ 529160,
indice GARAPER PUBBLICO INCANTO, per
l’affidamento dei LAVORI DI SISTEMAZIONE

E MANUTENZIONE DELLA RETE VIARIA
INTERNA ALL’ABIT ATO CITTADINO (via A.
De Gasperi, via G. Di Vittorio, via Maria di Pie-
monte via San Michele, via Principe Umberto, via
Margherita di Savoia, via Piave, via Roma, via
Oberdan, via Trento, e Trieste, via Thaon de Revel,
via Italia, via Carso); Importo totale progetto ese-
cutivo dei lavori: E 413.165,52 - (Finanziato con
mutuo concesso dalla Cassa DD.PP., posizione n.
4382919).

1.0 In esecuzione della delibera di G.M. n. 65 del
07.03.2002 esecutiva nelle forme di legge, rela-
tiva all’appalto dei lavori di sistemazione della
rete viaria interna all’abitato cittadino, con il
presente bando viene indetto gara per PUB-
BLICO INCANTO, per l’aggiudicazione dei
lavori

2.0 PROCEDURADI GARA: la gara si terrà con il
sistema del pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94, pubblico incanto art 19, 20, e 21, e
successive modificazioni e degli art 73, lett c) e
76 del R.D.23.05.1924, n. 827.

3.1 LUOGO DI ESECUZIONE: centro abitato del
comune di Zapponeta provincia di Foggia

3.2 DESCRIZIONE DEI LAVORI PREVISTI: le
opere che costituiscono l’appalto dei lavori di
sistemazione e manutenzione con arredo urbano
delle strade interne all’abitato consistono princi-
palmente in:
- scarifica dei manti stradali in conglomerato

bituminoso esistenti;
- demolizione totale di marciapiedi esistenti

compreso lo snellimento dei cordoli;
- trasporto a rifiuto di materiale di risulta;
- formazione di strato di collegamento binder;
- formazione di tappeto di usura;
- formazione di sottofondo alla pavimentazione

dei marciapiedi con mista granulare stabiliz-
zato;

- formazione di massetto di sottofondo con con-
glomerato cementizio;

- formazioni di cordoli per marciapiedi in pietra
di Trani;

- formazione di zanella in conglomerato cemen-
tizio;

- fornitura e posa in opera di pavimentazione per
marciapiedi con pietrini di cemento con forma-
zione delle rampe d’accesso per i disabili;
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- fornitura e posa in opera di ciglio di conteni-
mento in pietra di Trani per formazione aiuole;

3.3 Importi:
a) Importo totale complessivo progetto dei

lavori: E 413.165,52;
b) Importo a base d’asta: E 331.761,83 Iva

esclusa;
c) Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso:

Euro 2.582.28
d) Importo complessivo dell’appalto da affidare

(compresi oneri della sicurezza; Euro
334.344,11);
Categoria prevalente OG3 (ex 4, 6, 8) classi-
fica II;

3.4 Lavorazioni di cui si compone l’intervento:
Costruzione di strade, OG3 (autostrade, ponti,
viadotti etc., Euro 516.457
Modalità di determinazione del corrispettivo:

(appalto con corrispettivo a corpo)
a corpo ai sensi di quanto previsto dal combinato
disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1 lettera c). della legge 109/94 e succes-
sive modificazioni con il sistema del massimo
ribasso sull’importo delle opere a corpo posto a
base di gara con prezzo di aggiudicazione da
considerarsi fissa e invariabile.

4. TERMINE DI ESECUZIONE: i lavori, come
dalla disposizione di cui all’art. 53 del Capito-
lato Speciale di Appalto devono essere eseguiti
in mesi 8 (otto) naturali e consecutivi decorrenti
dalla data del verbale di consegna.

5. DOCUMENTAZIONE:
il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità
di partecipazione alla gara, alle modalità di com-
pilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle
procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché
gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano
di sicurezza, il capitolata speciale di appalto, lo
schema di contratto, sono visibili presso l’Uf-
ficio Tecnico Comunale, tutti i giorni dal lunedì
fino al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30; è
possibile acquistarne una copia, fino a dieci
giorni antecedenti il termine di presentazione
delle offerte, presso l’Ufficio Tecnico Comunale

sito in via Papa Giovanni XXIII nei giorni feriali
dalle ore 9.00 alle ore 12.30, sabato escluso,
previo pagamento del solo costo di riproduzione;
a tal fine gli interessati ne dovranno fare preno-
tazione a mezzo fax inviato 48 ore prima della
data di ritiro, alla stazione appaltante al numero
di cui al punto 1. del presente bando; il discipli-
nare di gara è, altresì disponibile sul sito del
Ministero dei LL.PPal seguente indirizzo
Internet www.infrastrutturetrasporti.it/;
www.servizio bandi.it;

6.1. Si da atto che ricorrendo per l’esecuzione dei
lavori particolare urgenza questa Stazione Appal-
tante determina di adottare per l’appalto la proce-
dura ristretta, fissando il termine per la ricezione
delle offerte in giorni 26 decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente bando all’Albo Pre-
torio. Il presente bando inoltre verrà pubblicato
integralmente all’Albo Pretorio del Comune, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, e sul
sito del Ministero dei Lavori Pubblici internet
http://www.infrastrutturetrasporti.it/; www.servi-
ziobandi.llpp.it e per estratto sui quotidiani la
Gazzetta del Mezzogiorno, Aste e Appalti Pub-
blici e il Quotidiano di Foggia.

6.2 indirizzo: COMUNE DI ZAPPONETA - Ufficio
Tecnico Comunale via Papa Giovanni XXIII;

6.3 modalità: secondo quanto previsto nel discipli-
nare di gara di cui al punto 5 del presente bando;

6.4 apertura offerte: seduta pubblica presso la sala
Consiliare della stazione appalatante; alle ore
9.30 del giorno 15/04/2002;

7. SOGGETTI AMMESSI ALL ’APERTURA
DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero
soggetti uno per ogni concorrente, muniti di spe-
cifica delega loro conferita dai suddetti legali
rappresentanti;

8. CAUZIONE: l’of ferta dei concorrenti deve
essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due

per cento) dell’importo complessivo dell’ap-
palto a base d’asta comprensivo degli oneri
della sicurezza pari a Euro 6.635,24 (Euro
seimilaseicentotrentacinque/24) di cui al
punto 3.3. costituita alternativamente:



• da versamento in contanti o in titoli del
debito pubblico presso la tesoreria comu-
nale;

• da fideiussione bancaria o Polizza assicu-
rativa o Polizza rilasciata un intermediario
finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’articolo 107 del decreto legislativo
1 settembre 1993, n. 385, avente validità
per almeno 180 giorni dalla data di presen-
tazione dell’offerta stabilita al punto 6.1
del presente bando: essa, ai sensi dell’art.
30, comma 2 bis della legge 109/94 s.m.
ed i., dovrà prevedere espressamente la
rinuncia al beneficio della preventiva
esclusione del debitore principale e la sua
operatività entro 15 gg. a semplice
richiesta scritta della stazione appaltante;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure
di una compagnia di assicurazione, oppure di
un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385,
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di
aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del
concorrente, una fideiussione o polizza rela-
tiva alla cauzione definitiva, in favore della
stazione appaltante valida fino al rilascio del
certificato di regolare esecuzione e
comunque entro i termini fissati dall’art 101
del Reg. LL.PP: I pagamenti saranno effet-
tuati con rate di acconto di L. 150.000.000 di
cui all’art. 55 del Capitolato Speciale di
Appalto. Il calcolo del tempo contrattuale per
la decorrenza degli interessi da ritardato
pagamento non terrà conto dei giorni inter-
correnti tra la spedizione della domanda di
somministrazione e la ricezione del relativo
mandato di pagamento presso la tesoreria
comunale.

9. FINANZIAMENT O: i lavori sono stati finan-
ziati con mutuo contratto con la Cassa Depositi e
Prestiti con posizione n. 4382919 concesso con
deliberazione del Consiglio di Amministrazione
il 24/04/02;

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:
concorrenti di cui all’art. 10 comma 1 della legge
109/94 e successive modificazioni costituiti da
imprese singole di cui alle lettere a) b) e c) o da
imprese riunite o consorziate di cui alle lettera d)
e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e

97 del D.P.R n. 554/1999, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5. della legge 109/94 e succes-
sive modificazioni, nonché concorrenti con sede
in altri stati membri dell’Unione Europea alle
condizioni di cui all’articolo 3, comma 7 del
D.P.R. n. 34/2000;

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE
ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE
PER LAPARTECIPAZIONE:

(caso di concorrente stabilito in Italia)
i concorrenti all’atto dell’offerta devono posse-
dere attestazione rilasciata da società di attesta-
zione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolar-
mente autorizzata, in corso di validità che docu-
menti il possesso della qualificazione in cate-
gorie e classifiche adeguate ai lavori da assu-
mere;

(caso di concorrente stabilito in altri stati ade-
renti all’Unione Europea)
i concorrenti devono possedere i requisiti pre-
visti dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 7, del suddetto DPR 34/2000, in
base alla documentazione prodotta secondo le
norme vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’af-
fari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, let-
tera b) del suddetta DPR 34/2000, conseguita nel
quinquennio antecedente la data di pubblica-
zione del bando, deve essere non inferiore a tre
volte l’importa complessivo dei lavori a base di
gara;

12. TERMINE DI VALIDIT A’ DELL’OFFERTA:
180 giorni dalla data di presentazione;

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
(appalto con corrispettivo a corpo)
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto
rispetto all’importo complessivo dei lavori a
base di ara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del pre-
sente bando;

14. VARIANTI: non sono ammesse offerte in
variante;

15. ALTRE INFORMAZIONI:
a) non sono ammessi a partecipare alle gare

soggetti privi dei requisiti generali di cui
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all’articolo 75 del D.P.R. n. 554/99 e succes-
sive modificazioni di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà alla verifica delle offerte anor-
malmente basse secondo le modalità previste
dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
109/94 e successive modificazioni; nel caso
di offerte in numero inferiore a cinque la sta-
zione appaltante ha comunque la facoltà di
sottoporre a verifica le offerte ritenute anor-
malmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida sempre che
sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio;

e) l’of ferta è valida per 180 giorni dalla data di
presentazione dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione defi-
nitiva nella misura e nei modi previsti dal-
l’articolo 30, comma 2, della legge 109/94 e
successive modificazioni;

g) si applicano le disposizioni previste dall’arti-
colo 8, comma 11-quater della legge 109/94 e
successive modificazioni, ovvero imprese in
possesso di certificazioni di qualità UNI EN
ISO 9000 avranno diritto a una riduzione del
50% della cauzione e della garanzia fidejus-
soria prevista dal c. 2 art. 30 della medesima
legge;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua ita-
liana o corredati di traduzione giurata;

i) I concorrenti possono essere costituiti in
forma di associazione mista;

i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi del-
l’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis),
della legge 109/94 e successive modifica-
zioni i requisiti di cui al punto 11. del pre-
sente bando devono essere posseduti, nella
misura di cui all’articolo 95, comma 2, del
D.P.R. 554/1999 qualora associazioni di tipo
orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo
95, comma 3. del medesimo D.P.R. qualora
associazioni di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro stato membro dell’Unione Europea,
qualora espressi in altra valuta dovranno
essere convertiti in euro;

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità
previste dall’articolo 55 del capitolato spe-
ciale d’appalto;

l) la contabilità dei lavori sarà effettuata:
(appalto con corrispettivo a corpo)
ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, per
la parte dei lavori a corpo, sulla base delle ali-
quote percentuali di cui all’articolo 45,
comma 6, del suddetto D.P.R. applicate al
relativo prezzo offerto aumentato dell’im-
porto degli oneri per l’attuazione dei piani di
sicurezza di cui al punto 3.4. del presente
bando le rate di acconto saranno pagate con
le modalità previste dall’articolo 55 del capi-
tolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saramno disciplinati
ai sensi delle vigenti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subap-
paltatore o cottimista verranno effettuati
direttamente dalla stazione appaltante e, a tal
fine, i soggetti aggiudicatari comunicano alla
stessa la parte dei lavori eseguiti dal subap-
paltatore o cottimista con la specificazione
del relativo importo e con proposta motivata
di pagamento;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’articolo
10, comma 1-ter, della legge 109/94 e succes-
sive modificazioni;

q) è esclusa la competenza arbitrale;
n) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’ar-

ticolo 10 della legge 675/96, esclusivamente
nell’ambito della presente gara;

o) responsabile del procedimento: ing. Franca-
villa Salvatore Responsabile del Servizio
dell’U.T.C., via Papa Giovanni XXIII - tel.
0884/529014;

15. AVVISO DI PREINFORMAZIONE NELLA
GUCE: il presente bando non sarà pubblicato
sulla G. U. C.E.;

16. DATA DI SPEDIZIONE DELBANDO DI
GARA: 09.03.2002.

li 09.03.2002

Il Responsabile del Procedimento
ing. Francavilla Salvatore

BOZZA DI DISCIPLINARE DI GARA

1. Modalità di pr esentazione e criteri di ammissi-
bilità delle offerte:



I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni,
pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a
mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero
mediante agenzia di recapito autorizzata entro il ter-
mine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 6. del
bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la con-
segna a mano dei plichi dalle ore 8.00 alle ore 12.00
dei tre giorni antecedenti il suddetto termine peren-
torio, all’ufficio protocollo della stazione appaltante
ubicato nel palazzo di città in via Papa Giovanni
XXIII del comune di Zapponata (provincia di Foggia)
che ne rilascerà apposita ricevuta.

I plichi devono essere idoneamente sigillati contro-
firmati sui lembi di chiusura e devono recare all’e-
sterno - oltre all’intestazione del mittente all’indirizzo
dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della
gara “Lavori di sistemazione della rete viaria interna
all’abitato cittadino” al giorno e all’ora dell’espleta-
mento della medesima.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclu-
sivo rischio dei mittenti.

I plichi devono contenere al loro interno due buste,
a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui
lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e
la dicitura, rispettivamente “A- Documentazione” e
“B - Offerta economica”.

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di
esclusione i seguenti documenti:
1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta

dal legale rappresentante del concorrente; nel caso
di concorrente costituito da associazione tempo-
ranea o consorzio non ancora costituito la
domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti
che costituiranno la predetta associazione o con-
sorzio; alla domanda, in alternativa, all’autentica-
zione della sottoscrizione, deve essere allegata, a
pena di esclusione, copia fotostatica di un docu-
mento di identità del/dei sottoscrittore/i; la
domanda può essere sottoscritta anche da un pro-
curatore del legale rappresentante ed in tal caso va
trasmessa la relativa procura.

2) attestazione (o fotocopia sottoscritta dal legale rap-
presentante ed accompagnata da copia del docu-
mento di identità dello stesso, o, nel caso di con-
correnti costituiti da imprese associate o da asso-
ciarsi più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai
legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei
documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da
società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R.
34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità che documenti il possesso della qualificazione

in categorie e classifiche adeguate ai lavori da
assumere;

3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28
dicembre 2000, n. 445 ovvero, per i concorrenti
non residenti in Italia, documentazione idonea
equivalente secondo la legislazione dello stato di
appartenenza, con le quali i concorrente o suo pro-
curatore, assumendosene la piena responsabilità:
a) dichiara, indicandole specificamente, di non

trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo
75, comma 1, lettere a), b), c) d), e), f), g), h),
del D.P.R. n. 554/99 e successive modifica-
zioni;

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi
cinque anni, non sono stati estesi gli effetti
delle misure di prevenzione della sorveglianza
di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre
1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un pro-
prio convivente;

c) dichiara che nei propri confronti non sono state
emesse sentenze ancorché non definitive rela-
tive a reati che precludono la partecipazione
alle gare di appalto;

d) indica i nominativi le date di nascita e di resi-
denza degli eventuali titolari soci direttori tec-
nici amministratori muniti di poteri di rappre-
sentanza e soci accomandatari

(caso di concorrente stabilito in altri stati ade-
renti all’Unione Europea)

e) attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale
previsti dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 7 del suddetto DPR
34/2000 in base alla documentazione prodotta
secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi
nonché di possedere una cifra d’affari in lavori
di cui all’articolo 18 comma 2 lettera b), del
suddetto DPR 34/2000 conseguita nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione
del bando, non inferiore a tre volte la percen-
tuale dell’importo complessivo dei lavori a
base di gara di sua spettanza;

f) elenca le imprese (denominazione, ragione
sociale e sede) rispetto alle quali ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice civile, si trova in
situazione di controllo diretto o come control-
lante o come controllato; tale dichiarazione
deve essere resa anche se negativa;

g) attesta di aver preso esatta cognizione della
natura dell’appalto e di tutte le circostanze
generali e particolari che possono influire sulla
sua esecuzione;

2042 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.37del 21-3-2002



2043Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.37del 21-3-2002

h) dichiara di accettare, senza condizione o
riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni
contenute nel bando di gara, nel disciplinare di
gara, nello schema di contratto, nel capitolato
speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei
grafici di progetto;

i) attesta di essersi recato sul posto dove debbono
eseguirsi i lavori;

j) attesta di aver preso conoscenza e di aver
tenuto conto nella formulazione dell’offerta
delle condizioni contrattuali e degli oneri com-
presi quelli eventuali relativi alla raccolta, tra-
sporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di
lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri
relativi alle disposizioni in materia di sicu-
rezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro
e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo
dove devono essere eseguiti i lavori;

k) attesta di avere nel complesso preso cono-
scenza di tutte le circostanze generali, partico-
lari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che
possono avere influito o influire sia sulla esecu-
zione dei lavori, sia sulla determinazione della
propria offerta e di giudicare, pertanto, remune-
rativa l’offerta economica presentata fatta salva
l’applicazione delle disposizioni dell’articolo
26 della legge 109/94 e successive modifica-
zioni;

l) attesta di avere effettuato uno studio approfon-
dito del progetto, di ritenerla adeguato e realiz-
zabile per il prezzo corrispondente all’offerta
presentata;

m) dichiara di prendere atto che le indicazioni
delle voci e quantità riportate nel Capitolato
Speciale di Appalto non hanno valore nego-
ziale essendo il prezzo, determinato, convenuto
a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi
dell’art. 19 della legge 109/94 e successive
modificazioni e dell’art. 326, comma 2, della
legge 20/03/1865 n. 2248 all. F;

n) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la
propria offerta, di eventuali maggiorazioni per
lievitazione dei prezzi che dovessero interve-
nire durante l’esecuzione dei lavori, rinun-
ciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione
in merito;

o) attesta di aver accertato l’esistenza e la reperi-
bilità sul mercato dei materiali e della mano
d’opera da impiegare nei lavori. in relazione ai
tempi previsti per l’esecuzione degli stessi:

(caso di concorrente che occupa non più di 15
dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qua-
lora non abbia effettuato nuove assunzioni
dopo il 18 gennaio 2000);

p) dichiara la propria condizione di non assogget-
tabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie
di cui alla legge 68/99;

q) indica quali lavorazioni appartenenti alla cate-
goria prevalente nonché appartenenti alle cate-
gorie diverse dalla prevalente ancorché subap-
paltabili per legge intende ai sensi dell’articolo
18 della legge 55/90 e successive modifica-
zioni eventualmente subappaltare o concedere
a cottimo oppure deve subappaltare o conce-
dere a cottimo per mancanza delle specifiche
qualificazioni;

(caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma
1, lettere b) e c) della legge 109/94 e successive
modificazioni;

r) indica per quali consorziati il consorzio con-
corre e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qual-
siasi altra forma; in caso di aggiudicazione i
soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori
non possono essere diversi da quelli indicati.

(caso di associazione o consorzio o GEIE non
ancora costituito)

s) indica a quale concorrente, in caso di aggiudi-
cazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

t) assume l’impegno in caso di aggiudicazione,
ad uniformarsi alla disciplina vigente in
materia di lavori pubblici con riguardo alle
associazioni temporanee o consorzi o GEIE;

(caso di associazione o consorzio o GEIE già
costituito);

4) mandato collettivo irrevocabile con rappresen-
tanza conferito alla mandatario per atto pubblico o
scrittura privata autenticata ovvero l’atto costitu-
tivo in copia autentica del consorzio o GEIE;

5) quietanza del versamento oppure fideiussione ban-
caria oppure polizza assicurativa oppure polizza
rilasciata da un intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, in ori-
ginale relativa alla cauzione provvisoria di cui al
punto 8, del bando di gara valida per almeno cen-



toottanta giorni dalla data di presentazione dell’of-
ferta; essa è restituita ai concorrenti non aggiudica-
tari, entro 30 giorni dall’aggiudicazione provvi-
soria ed al concorrente aggiudicatario all’atto della
stipula del contratto; tali documentazioni devono
contenere espressamente la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale
e la loro operatività entro quindici giorni a sem-
plice richiesta scritta della stazione appaltante;

6) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una
compagnia di assicurazione oppure di un interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 set-
tembre 1993, n. 385 contenente l’impegno a rila-
sciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta del concorrente, una fideiussione ban-
caria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria,
relativa alla cauzione definitiva, in favore della
stazione appaltante, valida per almeno 180 dalla
data di presentazione dell’offerta.

7) certificato del casellario giudiziale e dei carichi
pendenti per ciascuno dei soggetti indicati dall’ar-
ticolo 75, comma 1 lett. b) e c) del DPR 554/1999
e successive modificazioni;

(caso di concorrente che occupa più di 35 dipen-
denti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia
effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gen-
naio 2000)

8) certificazione, in data non anteriore a sei mesi
dalla data di pubblicazione del presente bando, di
cui all’art. 17 della legge n. 68/99 dal quale risulti
l’ottemperanza alle norme della suddetta legge,
accompagnata da una dichiarazione sostitutiva ai
sensi del DPR 445/2000 nella quale il legale rap-
presentante conferma la persistenza ai fini dell’as-
solvimento degli obblighi di cui alla legge 68/99,
della situazione certificata dalla originaria attesta-
zione dall’ufficio competente;

(caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1,
lettere b) e c) della legge 109/94 e successive
modificazioni):
La dichiarazione di cui al punto 3) deve essere sot-
toscritte dal legale rappresentante in caso di con-
corrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti
da imprese associate o da associarsi la medesima
dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da
ciascun concorrente che costituisce o che costituirà

l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichia-
razioni possono essere sottoscritte anche da procu-
ratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va tra-
smessa la relativa procura. La domanda e le dichia-
razioni sostitutive ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n 15 e successive modificazioni devono
essere redatte preferibilmente in conformità ai
modelli allegati al presente disciplinare.
Le dichiarazioni di cui del punto 3), lettera a) (limi-
tatamente alle lettere b) e c) dell’articolo 75, comma
1, del DPR 554/1999 e successive modificazioni, e
lettere b) e c) devono essere rese anche dai soggetti
previsti dall’articolo 75 comma 1 lettere b) e c) del
DPR 554/99 e successive modificazioni.
Le documentazioni di cui ai punti 5) e 6) devono
essere uniche indipendentemente dalla forma giu-
ridica del concorrente.
In caso di associazione temporanea o consorzio o
GEIE già costituito o da costituirsi la certifica-
zione di cui al punto 8) deve riguardare ciascun
concorrente che costituisce o che costituirà l’asso-
ciazione o il consorzio o il GEIE.
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni
di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, e 8, a pena di esclu-
sione, devono contenere quanto previsto nei pre-
detti punti.
Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di
esclusione, i seguenti documenti:
a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresen-

tante o da suo procuratore, contenente:
L’indicazione del massimo ribasso percentuale del
rezzo offerto rispetto all’importo dei lavori a base
di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4 del bando,
espresso in cifre e in lettere, rispetto al suddetto
prezzo posto a base di gara, che il concorrente
offre per l’esecuzione dei lavori.
La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di
gara è determinato mediante la seguente opera-
zione: r = (Pg-Po)/Pg dove “r” indica la percen-
tuale di ribasso, “Pg” l’importo a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza di cui al punto 3.4. del bando, “Po” il prezzo
globale offerto.
L’aggiudicazione avviene in base al ribasso per-
centuale indicato in lettere.
In caso che i documenti di cui alle lettere a) siano
sottoscritte da un procuratore del legale rappresen-
tante, va trasmessa la relativa procura.

2. Procedura di aggiudicazione
Il soggetto deputato all’espletamento della gara
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ovvero la commissione di gara il giorno fissato al
punto 6.4. del bando per l’apertura delle offerte in
seduta pubblica sulla base della documentazione con-
tenuta nelle offerte presentate procede a:
a) verificare la ct rrettezza formale delle offerte e

della documentazione ed in caso negativo ad
escluderle dalla gara;

b) verificare che non hanno presentato offerte con-
correnti che, in base alla dichiarazione di cui al
punto 3 dell’elenco dei documenti contenuti nella
busta A, sono fra di loro in situazione di controllo
ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla
gara;

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i
consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b)
e c), della legge 109/94 e successive modificazioni
hanno indicato che concorrono - non abbiano pre-
sentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso
positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

REQUISITI DI ORDINE TECNICO ORGANIZ -
ZATIVE - SVOLGIMENT O DELLA PROCE-
DURA DI GARA.

Ai fini dell’ammissione alla gara. Le imprese
dovranno essere in possesso, ai sensi degli artt. 1, 3
del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 di idonea certifica-
zione SOAper le lavorazioni di cui alla/e corrispon-
dente/i categoria/e e classe/i previste dal Capitolato
Speciale di Appalto e dal presente bando di gara.

In sede di svolgimento del pubblico incanto, al ter-
mine della apertura delle offerte economiche e del cal-
colo dell’anomalia, verrà effettuato il sorteggio pre-
visto dall’art. 10 -1 quater della L. n. 109/94 sulle
offerte ammesse, al fine di consentire il Presidente di
gara di espletare in tale sede la verifica del possesso
dei requisiti di qualificazione (certificati SOA) dichia-
rati dalle imprese sorteggiate, dalla impresa provviso-
riamente aggiudicataria e dalla seconda impresa in
graduatoria, mediante collegamento informatico del
Casellario delle imprese qualificate istituito presso
l’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici.

La verifica del possesso dei requisiti giuridico-
amministrativi ai sensi del D.P.R. 30 agosto 2000, n.
412 dichiarati dalle imprese sorteggiate, nonché dalla
impresa provvisoriamente aggiudicataria e dalla
seconda impresa in graduatoria, verrà effettuata d’uf-
ficio successivamente alla conclusione della gara, pre-
liminarmente alla fase di aggiudicazione definitiva dei
lavori.

L’esito positivo dei controlli consentirà di proce-
dere alla declaratoria di aggiudicazione definitiva dei
lavori.

L’eventuale esito negativo di uno o più controlli a
carico delle imprese interessate, determinerà le conse-
guenze di cui all’art. 10, comma 1-quater della L.
109/94, con esclusione dalla gara, determinazione
della nuova soglia di anomalia e nuova aggiudica-
zione, nonché applicazione delle sanzioni ivi previste.

Al fine di consentire alla Amministrazione una cor-
retta valutazione dei dati dichiarati dalle imprese in
sede di gara, potranno essere richieste, in fase di con-
trollo, eventuali ulteriori informazioni alle imprese in
ordine alle certificazioni presentate.

L’Amministrazione si riserva comunque la facoltà
di procedere ad ulteriori verifiche a campione per l’ac-
certamento dei requisiti di ordine generale dichiarati
dalle imprese in sede di gara con dichiarazione sosti-
tutiva.

Il soggetto deputato all’espletamento della gara
ovvero la commissione di gara procede poi all’aper-
tura delle buste “B-offerta economica” presentate dai
concorrenti non esclusi dalla gara e procede ai sensi
dell’articolo 21 comma 1-bis della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni e della determinazione assunta
dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici in
materia di offerte di ribasso anormalmente basse pub-
blicata nella G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 2000, alla
determinazione della soglia di anomalia delle offerte.
Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale
arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra
decimale sia pari o superiore a cinque. Il soggetto
deputato all’espletamento della gara ovvero la com-
missione di gara procede altresì alla individuazione di
quelle che sono pari o superiore a detta soglia ed
all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concor-
rente che ha presentato l’offerta immediatamente infe-
riore a detta soglia.

La stipulazione del contratto è comunque, subordi-
nata al positivo esito delle procedure previste dalla
normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

PRECISAZIONI:
L’apertura delle buste contenenti la documenta-

zione amministrativa (finalizzata all’ammissione
delle imprese) e delle buste contenenti le offerte eco-
nomiche delle imprese ammesse, avverrà in una unica
seduta alla presenza del pubblico, presso la sede della
Sala Consiliare del Comune di Zapponata con inizio
alle ore 9.30 del giorno 15.4.2002. Data di ricezione
delle offerte fissata per il giorno 13/04/2002 alle ore
12.00 presso la sede del Comune di Zapponeta.

In tale sede, si procederà al sorteggio previsto dal-
l’art. 10 - 1 quater della L. n. 109/94 al fine di indivi-
duare le imprese soggette sia alla verifica del possesso



della certificazione SOAautodichiarata in sede di par-
tecipazione sia alla verifica dei requisiti giuridico-
amministrativi da effettuarsi successivamente alla
aggiudicazione provvisoria in sede di gara mediante
richiesta d’ufficio al Casellario Giudiziale.

Tale sorteggio verrà effettuato attribuendo una
numerazione anche non progressiva in relazione alla
denominazione dell’ impresa a tutte le offerte
ammesse.

Le verifiche di cui sopra verranno effettuate sia nei
confronti delle imprese sorteggiate sia nei confronti
della impresa provvisoriamente aggiudicataria e della
seconda impresa in graduatoria come previste dall’art.
10 quater della legge 109/99.

Le sedute di gara saranno presiedute dal Segretario
Comunale dal responsabile del Servizio interessato,
con una assistente. La sala gare è aperta al pubblico.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Francavilla Salvatore

_________________________
AVVISI_________________________

GIOSIN CAVE S.R.L. MINERVINO MURGE (Bari)

Avviso di deposito studio di impatto ambientale.

Del progetto definitivo e dello studio d’impatto
ambientale relativo all’ampliamento, ai sensi L.R.
37/85 art. 8 della cava di calcare in loc. “Porcili” di
Minervino Murge (BA) (Pubblicazione ai sensi art.
11, c. 2 L.R. 11/01).

La Giosin Cave S.r.l., con sede legale in Minervino
Murge (BA) alla Via G. Bruno 29/a informa che ha
presentato il progetto definitivo e lo studio d’impatto
ambientale in data 22.02.02 presso gli Uffici della
Regione Puglia e in data 13.03.02 presso gli Uffici
della Provincia di Bari e del Comune di Minervino
Murge. L’area di cava è distinta nel N.C.T. di Miner-
vino Murge al fg. di mappa n. 180 ptc. n. 75-45-47-55-
56-46-48-66-65-106-78-49-10 e 85 per un’estensione
sfruttabile di mq 189.200 circa, compresi mq 65.000
già autorizzati con Dec. n. 58/Min/90 e ricadenti sui
terreni delle ptc. n. 78-85 e 86 dello stesso fg. 180. Nel
piano regionale alle attività estrattive (P.R.A.E.), adot-

tato dalla G.R. con delib. n. 1744 del 11.12.00, l’area
di cava è inserita in un “bacino estrattivo di completa-
mento”, mentre nel piano urbanistico territoriale
tematico per il paesaggio (P.U.T.T./p), recentemente
approvato, e classificata come ambito “D” (valore
relativo, e per il esiguo settore come ambito “C”
(valore distinguibile). Il progetto e lo studio d’impatto
ambientale sono disponibili presso l’Assessorato
all’Ambiente della Regione Puglia, presso il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari e presso il Comune
di Minervino Murge.

Dott. Francesco D’Allura

_________________________

CAVED S.R.L. MESAGNE (Brindisi)

Avviso di deposito studio di impatto ambientale.

Del progetto definitivo e dello studio d’impatto
ambientale relativo all’ampliamento, ai sensi L.R.
37/85 art. 8, della cava di sabbie calcarenitiche e di
calcare in loc. “Mascava” in agro di Brindisi (pubbli-
cazione ai sensi art. 11, c. 2 L.R. 11/01). La Caved
S.r.l., con sede legale in Mesagne (BR) alla Via N.
Bixio, 54 informa che ha presentato il progetto defini-
tivo e lo studio d’impatto ambientale in data 2.1.02
presso gli Uffici della Regione Puglia in data 22.02.02
presso gli Uffici della Provincia di Brindisi e del
comune di Brindisi.

L’area di cava è distinta nel N.C.T. di Brindisi al fl.
di mappa n. 39 p.lle n. 320-326-327 e 328 per un’e-
stensione sfruttabile di mq. 46.500 circa.

Nel piano regionale alle attività estrattive
(P.R.A.E.) adottato dalla G.R. con delib. n. 1744 del
11.12.00, l’area di cava è inserita in un “bacino estrat-
tivo di completamento”, mentre nel piano urbanistico
territoriale tematico per il paesaggio (P.U.T.T./p),
recentemente approvato, è classificata come ambito
“E” valore normale.

Il progetto o lo studio d’impatto ambientale sono
disponibili presso l’Assessorato all’Ambiente della
Regione Puglia, presso il Servizio Ambiente della
Provincia di Brindisi e presso il Comune di Brindisi.

Dott. Francesco D’Allura
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